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Editoriale 

Da questo numero Maria Valenti lascia la direzione del Bollettino 
da lei tenuta con il rigore scientifico che tutti abbiamo imparato ad 
apprezzare, con quello spirito di servizio che le consentiva di provve­
dere con estrema semplicità anche ai compiti più umili. 

Il Bollettino per merito suo è diventato uno strumento indispensa­
bile di aggiornamento professionale, un terreno di incontro e di con­
fronto delle diverse realtà bibliotecarie. Da un punto di vista intellet­
tuale infatti Maria Valenti si è sempre proposta di far fronte ai molte­
plici interessi e alle esigenze delle svariate categorie di bibliotecari. 
Inoltre ha arricchito la struttura del Bollettino, perché fin dal suo primo 
numero ha corredato gli articoli di sommari in italiano ed in inglese e 
più tardi ha aggiunto nuove rubriche, come quella relativa alla «Lette­
ratura professionale italiana>> e la «Rassegna di mostre)) . 

Il compito di conservare il livello raggiunto e di migliorarlo è stato 
assunto da Olga Marinelli , che ha accettato di aggiungere ai suoi nu­
merosi impegni universitari anche questo, coadiuvata da una reda­
zione di quattro soci e da un comitato scientifico largamente rappre­
sentativo delle varie tendenze. 

Con questo numero cambia la veste del Bollettino. La nuova linea 
grafica comporta naturalmente uno sforzo finanziario di cui dobbiamo 
farci carico tutti, se siamo convinti che una diversa veste tipografica 
contribuisca a far penetrare il Bollettino anche in ambienti non stretta­
mente professionali. Queste decisioni sono state prese in occasione 
dell'incontro che il Direttivo ha avuto con i Presidenti delle sezioni re­
gionali all'inizio del dicembre scorso. 

In tale occasione sono state avanzate proposte intese a favorire la 
ripresa della attività scientifica dell'Associazione. Si è deciso, in via 
sperimentale, di affidare alla sezioni che si dichiareranno disponibili, la 
organizzazione di alcuni gruppi di studio ed esattamente: tutela e con­
servazione, catalogazione, biblioteche pubbliche, biblioteche speciali, 
formazione professionale. Sarà cura della sezione che se ne fa carico, 
elaborare il documento programmatico. curare la diffusione dei risultati 
tramite il Bollettino, organizzare, qualora se ne constati l'opportunità. 
seminari, giornate di studio, incontri per approfondire temi particolari. 

E' opinione largamente diffusa che risultati coerenti ed apprezza­
bili non si possano raggiungere senza un impegno continuato. Le diffi-
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coltà di tempo e finanziarie che hanno frustrato le attività precedenti 
consigliano di esperire altre strade, sfruttando a fondo le risorse speci­
fiche presenti nelle sezioni. 

A questi temi ed alla politica associativa nel triennio iniziatosi con 
le elezioni di Sangineto, il Direttivo ha proposto di dedicare un'assem­
blea generale di soci da tenersi in autunno. Saremo alla vigilia della 
scadenza dell'impegno legislativo previsto dall'art. 48 della legge 616 
e saremo alle soglie dell'SO, anno in cui l'Associazione compirà cin­
quant'anni. Se vogliamo che la ricorrenza non si risolva in una sem­
plice celebrazione, occorrerà mobilitare tutti per preparare un con­
gresso nel quale il rilancio dell'Associazione avvenga con un confronto 
diretto con tutte quelle forze politiche e sociali che oggi si muovono 
nell'area dei nostri interessi. 

Angela Vi nay 
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La cumulazione 
dei cataloghi 

Bibliothecae non melws comparan p.ossint 
quam cum prato ub1 unumquodque animaJ 
reperit quod suae naturae est convemens: 
bos herbam, canis leporem, ciconia la­
certum. 

NAUDÉ 

Il termine cc sistema bibliotecario)) incarna due concetti. Col primo 
si intende il sistema complessivo delle biblioteche, come 1nsieme di 
istituti bibliotecari che rispondono alle ne.cessità librarie di una colletti­
vità, contemplata in tutte le sue articolazioni culturali, da quelle più 
elementarmente ·didattiche a quelle più astrusamente scientifiche-. In 
questo senso si tratta di una organizzazione di carattere socio-ammi­
nistrativo che soddisfa localmente e individualmente. quelle necessità 
che nascono e prosperano ogni qualvolta, nello studio, nella ricerca. 
nel divertimento, si ritiene opportuno fare ricorso ai libri. 

Il secondo concetto di ccsistema bibliotecario)) ha invece valore 
esclusivamente bibliografico, e sta per il coordinamento di quei tipi di 
biblioteca. o di quei fondi e raccolte librarie, che idealmente andreb­
bero a formare un'unica grande biblioteca. Il lettore trova risposta in 
una biblioteca reale a una parte delle sue necessità, così che ha biso­
gno di più biblioteche; sono queste biblioteche che dovrebbero, per lui . 
collegarsi in un sistema e costituire un super-organismo bibliografico. 
Per cercare, ad esempio, un periodico occorre disporre di una super­
biblioteca ideale di periodici che riveli l'esistenza e la localizzazione 
effettiva di quel periodico. Il sistema bibliografico viene così delimitato, 
in astratto, dagli ambiti di utilizzazione .e di esercizio di un super~si­
stema bibliotecario; propr~o come la caratterizzazione più esatta delle 
bibliografie in quanto biblioteche ideali (si-veda qui il· significato perti .. 
nente dell'antico termine Bibliothecae) garantisce una corretta impo­
stazione dei loro principi informativi e dei loro limitt. 

Una commistione fra i due concetti di ccsistema bibliotecario,,, 
confondendo il piano verticale, potremmo dire paradigmatico, del ser­
vizio bibliotecario con quello orizzontale. potremmo dire sintagmatico. 
del servizio bibliotecario. frustra qualsiasi progetto di miglioramento o 
di potenziamento dell'uno o dell'altro o di entrambi. 
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11 sistema bibliotecario è un sistema composto da quelle raccolte 
librarie individuali e fisicamente separate, che si trovano sotto la re­
sponsabilità organizzativa di un ente territoriale {comune. provincia , 
regione, stato), che ha il compito di ges~irle o ~i incre~enta.rle allo 
scopo di soddisfare e di promu'?vere le es1genze 1nfor~a~1onah - edu­
cative - ricreative della popolaz1one compresa nel terntono ( 1). 

11 sistema bibliografico è l'insieme dei percorsi bibliografici che il 
ricercatore vorrebbe poter compiere in un'unica biblioteca, ma che in 
realtà è costretto ad effettuare nelle estensioni e nelle ramificazioni 
degli spazi bibliografici astratti, con il sussidio delle citazioni. degli 
elenchi di pubblicazioni, degli elenchi di elenchi di pubblicazioni, ecc. 

Di solito nelle biblioteche reali, fatta eccezione per le biblioteche 
altamente e strettamente specializzate, sono presenti soltanto porzioni 
o brandelli dei vari sistemi bibliografici occorrenti ai diversi ricercatori; 
ma questo non è un gran danno per gli studiosi se essi sono messi in 
grado, attraverso gli strumenti bibliografici, di integrare la rete dei col­
legamenti necessari alla individuazione ideale dei libri desiderati. Le 
difficoltà dei ricercatori non consistono nel procurarsi materialmente 
una pubblicazione, o una sua copia, ma nel reperire idealmente quelle 
pubblicazioni che possono essere necessarie o utili ai loro studi. 

La cumulazione dei cataloghi di più biblioteche crea, idealmente. 
una super-biblioteca, solo se questa coincide col sistema bibliografico 
risultante in maniera coordinata coerente e specifica dai contributi bi­
bliografici delle biblioteche componenti. Quando questa condizione 
non sia soddisfatta, la cumulazione si riduce ad un'accozzaglia impre­
vedibile e casuale, e pertanto improduttiva. L'espansione e l'accresci­
mento bibliotecario hanno due vincoli inesorabili: uno è la funzione di 
servizio nei confronti degli indirizzi e dei destinatari della biblioteca, 
l'altro è il rapporto di adattamento e di integrazione con l'universo delle 
strutture bibliografiche. Una biblioteca singola può permettersi di riu­
nire i vari ordini bibliografici , anche se accidentalmente difformi, in un 
unico catalogo; che i libri siano disponibili in uno stesso luogo è circo­
stanza che oltrepassa, nella sua concretezza, le obiezioni pure giuste 
del bibliografo. Ma questo fatto non si legittima più quando la cumula­
zione delle schede. priva di una coerente organizzazione bibliografica, 
produce solo accostamenti mostruosi di notizie. 

Con ~aggettivo «bibliografico» (2) si caratterizza, nella sfera bi­
bliotecaria, tutto ciò che ha attinenza con i modi nei quali avviene la 
ricerca e la consultazione di un libro. Questi modi, che hanno stretto 
riferimento con almeno uno dei connotati culturali che improntano il 
libro in quanto veicolo di informazioni, sono la disciplina cui il libro 
appartiene, i temi che tratta, i dati che riporta, il genere letterario, la 
lingua, l'autore, l'edizione, ecc. 

Una organizzazione che sia bibliografica può venire attuata sol­
tanto sulla base di criteri bibliografici, e non di criteri di altra natura, 
come possono essere i criteri biblioteconomici, quelli amministrativi. 
quelli inventariali, i contabili, i geografici, ecc. Le categorie bibliografi­
che generano ripartizioni e ordinamenti del materiale librario in quanto 
hanno avuto ·origin.e da autentiche esigenze culturali e di ricerca, o 
comunque da inquadramenti concettuali permanenti di carattere sto­
rico. scientifico e didattico. 

Mentre le biblioteche. se costruite per soddisfare una definitiva 
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necessità culturale, possono assurgere allivello di raccolte bibliografi­
che, tale qualifica non può venire assegnata a raggruppamenti di bi­
blioteche eterogenee o. al loro posto, a un coacervo di cataloghi che le 
rappresentino. La capacità di riunire, col sussidio dei mezzi elettronici, 
notizie catalografiche provenienti da strutture bibliografiche differenti e 
di destinarle ad un ammasso collettivo può venire teoricamente eser­
citata; ma, in quanto si ignorano i processi di selezione che interven­
gono nel momento stesso in cui nasce la ricerca b1bl1ograf1ca, ciOè con 
l'avviamento in quel settore e in quella direzione nei quali operano i 
nostri interessi, rimane vana l'intenzione di trarne la somma dei bene­
fici bibliografici delle singole raccolte di origine. Il catalogo collettivo 
risultante potrà certamente essere una lista di confronto ma per un 
solo elemento di individuazione, di solito quello del nome dell'autore; 
mentre perderebbe ogni altra di quelle virtù e facoltà euristiche che 
sono parte integrante della ricchezza informativa delle strutture biblio­
grafiche già orientate verso la ricerca. 

L'utilizzazione del catalogo per autori dipende, più che non si 
creda, dai taciti presupposti sulla possibilità che in quel catalogo, e 
rispettivamente in quella raccolta, possano figurare certi autori; non si 
tratta di una ricerca per tentativi, e di risposte si-no, in un insieme di 
nomi rispetto al quale non siamo in grado di formulare alcuna ipotesi 
sulle probabilità che vi siano contenuti anche i nomi che ci interes­
sano. In un catalogo unico si può sostenere che tale limitazione viene 
superata, perché comunque i nostri autori dovrebbero esserci o non 
esserci, con un risultato definitivo. Il che è vero se non si fa conto di 
due considerazioni: una, dipendente dall'ultima costatazione, che le 
risposte in termini di autori hanno luogo soltanto ad uno stadio avan­
zato della ricerca, e in ogni caso non consentono di esplorare zone 
culturali rimaste escluse dai circuiti onomastici; l'altra, relativa alla va­
lutazione comparativa dei profitti bibliografici che si possono ricavare 
con un certo investimento finanziario. Grande è la quantità di informa­
zione fattuale contenuta nell'elenco telefonico di una città, eppure non 
serve ad accrescere il numero dei nostri amici o conoscenti; esso ci dà 
i numeri di telefono di abbonati che abbiamo individuato per altre vie, 
appunto quelle esistermali o quelle classificate nei repertori per generi 
e per categorie. 

Si pensi inoltre che anche quando fosse realizzabile - ma proba­
bilmente non lo è, e certamente non in maniera proficua - un cata­
logo unico costituirebbe un cumulo deludente e inconsultabile di libri 
presenti solo casualmente attraverso le loro formule catalografiche, 
vuoto di alcun circostanziato e significativo senso storico della loro 
esistenza, privo di certezza sulle assenze, opaco alle analisi e alle 
indagini. L'economia è legge suprema; la conoscenza ha luogo per 
classificazione, la ricerca procede per categorie, i sistemi di reperi­
mento sono sempre finalizzati. Gli inventari cosmici sono da lasciare a 
chi non calcola le convenienze, e non le misura sui rapporti tra il costo 
di un ordine parziale e specializzato di quello che serve e il costo di un 
ordine generale e indiscriminato di tutto quello che esiste. 

Nell'ideare sistemi di reperimento librario c'è anzitutto da chie­
dersi: Come awiene la ricerca? In che modo la ricerca si giova di ciò 
che è stato pubblicato? La ricerca si fa per esplorazione di archivi 
totali, di inventari nazionali, di anagrafi universali? O non piuttosto 
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lungo le strade tradizionali dei c~rsi di stu~i . sul filo delle ~ec~ssità 
culturali orientate e polarizzate, d1etro la sc1a delle s~gna.lazl?~~- spe­
cialistiche, degli intrecci eruditi. degli aggiornamen~1 sc1ent1f1c1? La 
somma indifferenziata di biblioteche, che può awen1re agevolmente 
attraverso la cumulazione dei rispettivi cataloghi. non condu~e ~d ~n~ 
biblioteca più soddisfacente, bensì ad un affastellamento d1 c1taz10~1 
catalografiche offerte sotto il nome di aut?ri ?~e non stanno fra_ loro 1n 
alcuna relazione, e che non possono g1ust1f1care né la propna pre­
senza né la propria assenza. Questo .super-catalog~ nono~t~n~e SI of­
fra come una «Soluzione finale» non e né una soluz1one ne e f1nale. e 
per quel che verrebbe a costare sarebbe di s_carso gio~amento. Le 
biblioteche dovrebbero rispondere alle necess1tà della ncerca nelle 
forme in cui la ricerca avviene, ossia per canali precostituiti e preordi­
nati , e non rimpinzare schedari sterminati , cartacei od elettronici. che 
lusingano le opinioni di chi immagina che l'utilizzazione dei libri . come 
quella degli oggetti d'arte. abbia bisogno di cataloghi topografici e per 
autore. magari gerarchizzati. che confluiscano in un supremo maga­
catalogo. 

Il mondo della carta stampata, per chi ci vive e se ne serve. è 
suddiviso in continenti, regioni, isole; ogni dipartimento dello scibite si 
identifica anche con i libri che vi si adoperano, con quelli della tradi­
zione, con quelli che vengono pubblicati periodicamente. con quelli di 
cui si attende la pubblicazione; e. al loro interno, con tutti quegli altri 
che vi sono citati, ai quali si fa riferimento, ai quali si rimanda; e tale 
mondo inoltre ha te proprie mappe geografiche e topografiche. i por­
tetani . te guide. te bussole: cioè gli strumenti bibliografici . 

Le risposte si preparano tenendo conto delle domande che pos­
sono venir rivolte. Il catalogo per autori di una biblioteca, che già col 
suo esistere soddisfa una particolare esigenza, ci consente di avere 
tra le mani una pubblicazione che quella biblioteca dovrebbe o po­
trebbe possedere; ma un catalogo collettivo di tante biblioteche, lon­
tane te une dalle altre e difformi per natura e ambiti di interesse, dopo 
aver ingoiato col suo allestimento una grande quantità di risorse finan­
ziarie, che cosa ci dà? La ricerca bibliografica ha mezzi più economici , 
perché più astuti; non punta sullo schedario universale che sa essere 
un mito di matrice ottocentesca; seleziona le richieste fondandole sugli 
interessi e non sulle astrattezze; opera sugli schemi delle classifica­
zioni tracciati dai problemi e dalle indagini stesse. e non sulle utopie di 
un accrescimento per dilatazione in un mondo della conoscenza che si 
persevera. per istinto, a ritenere esauribile e soggiogabile una volta 
per sempre. Le biblioteche nascono e si sviluppano sulla base di un 
progetto bibliografico; non possono venire utilmente riunite se non 
sulla guida di principi e di strutture bibliografiche; un toro accorpa­
mento casuale e forzatamente parziale non produce una architettura 
bibliografica che sia. in grado congruamente di accogliere e di soddi­
sfare un maggior numero di richieste bibliografiche. 

Ciò che un Istituto Centrale per il Catalogo dovrebbe curare non è 
l'instaurazione e il mantenimento di un costosissimo e ccquas;,, super­
fluo . c~talogo unico, ma l'istituzione di una rete di collegamenti biblio­
grafiCI tale che renda palese a biblioteche appartenenti a livelli omo­
genei di esercizio bibliografico quali sono le zone bibliografiche ripe­
tute, quelle carenti o quelle mancanti , e così permetta di migliorare i 
servizi bibliografici nel loro insieme. 
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La valorizzazione dei fondi librari si realizza rispondendo alle esi­
genze bibl iografiche attuali. non mettendo a disposizione censimenti 
globali dai quali si traggono vantaggi troppo modesti per l'onere soste­
nuto. Si dice spesso che le biblioteche italiane sono ricche, e si in­
tende fare l'elenco di tanta ricchezza perché tutti possano approfit­
tarne; in realtà esse sono poverissime, quasi prive di libri che servano 
alle necessità di una cultura viva, generale e specializzata (3); ben lo 
sanno coloro che sono costretti a pagare di tasca propria, spesso con 
sacrificio incomprensibile a chi non ha la passione della ricerca e della 
conoscenza, i libri che servono. 

Che il libro sia un bene non esclude che la maggioranza degli 
stampati sia disutile; il merito e i vantaggi di un mezzo o di una tecnica 
non vanno owiamente confusi con le loro applicazioni. Se un libro può 
essere prezioso e un altro ozioso, la valutazione quantitativa dei libri 
non è infallibilmente correlabile con il valore e la loro capacità assoluta 
di giovare: la pertinenza e l' interesse delle pubblicazioni sono espres­
sioni di un rapporto non arbitrario con chi se ne deve servire. Una 
somma aritmetica di libri , o una corrispondente cumulazione di catalo­
ghi, ignora le condizioni di leggibilità e di utilità, quindi si presenta 
come un'azione di accatastamento di informazioni piuttosto che un 
programma di arricchimento e di potenziamento di informazioni. 

L'ampliamento e lo sviluppo di più funzioni non awengono per 
sovrapposizione dei meccanismi che le esprimono, bensì con la pro­
gettazione di un sistema in cui i singoli meccanismi vengano rafforzati , 
perfezionati e integrati. Le generalizzazioni e le semplificazioni sono 
assai diffuse: non esigono competenza e costano poca fatica; sono del 
resto un accorgimento universale per ridurre la complessità della vita e 
l'angoscia che ne deriverebbe. Ma in pochi altri settori esse sono così 
vischiose e ostinate come in quello di chi professionalmente si occupa 
di organizzare libri, e in pochi altri settori possono essere altrettanto 
nocive. 

Poiché la quantità non è una struttura e le articolazioni vanno di­
stinte dalle frammentazioni , un'assemblea di notizie ordinate secondo 
un unico carattere - che non è di solito quello che le ha generate e 
che le fa rintracciare come notizie - oblitera i circuiti della ricerca 
intellettuale e dei corrispondenti percorsi bibliografici. Un ·coacervo 
unificante non può venir esaltato come progresso se non rispetta e 
non accresce, invece di deprimerle e di confonderle, le distinzioni e le 
specificità, le concatenazioni, le gerarchie, le modulazioni, le morfolo­
gie: quegli elementi , sia stati ci sia dinamici, che costituiscono, ap­
punto, l'informazione. 

CONCLUSIONE. Una cumulazione indiscriminata che non rispetta 
ma appiattisce e impoverisce il multiversum bibliografico è un inter­
vento di carattere burocratico - inventariale, anche quando venga at­
tuato con i mezzi tecnologici più avanzati: un altro esempio della falla­
cia secondo cui l'informazione è additiva sulla base di un unico para­
metro untversale. Non solo la raccolta e la accumulazione sistematica 
dei documenti sono sottoposte senza scampo agli imperativi della se­
lezione, tra ciò che va compreso nello schema degli interessi e ciò che 
ne deve rimanere escluso; lo stesso principio vale anche per i processi 
del recupero catalografico, particolarmente quando si presenta come 
fase di ricerca sul terreno delle indagini bibliografiche. 
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Se si riflette che cumulare cataloghi comporta cumulare de facto 
biblioteche, appaiono subito in risalto le co~venienze ~ l~ stranezz~. 
quindi i vantaggi e gli errori , di tale operaz1on~ , propr~o 10 quan!o n­
spetti o non rispetti le linee di un programma ~rghogr~f1co; ~e puo ~s­
sere altrimenti valendo le biblioteche come entrtà contmgent1 e locah e 
le bibliografie come tavole e direzioni di ricerca. 

Alfredo Serrai 

NOTE 

(1) E' opportuno definire, con più attenzione di quanto non venga ~bitualr:n~te fatto. la _rela­
zione di corretta funzionalità e di sana dipendenza fra biblioteca e letton. Le biblioteche. costitUite 
dale raccolte librarie e dalle registrazioni abbreviate e consultabili delle informazioni che si riferi­
scono ai Hbri in esse contenuti, mettono a disposizione quel servizi bibliografici che il singolo non si 
può procurare perché troppo costosi; il loro uso da parte di un cer1o numero di lettori ne rende 
vantagg~ose le funzioni e le operazioni in un senso collettlvo-mutualistico, anche al d1 fuon delle 
g1ustificaziona genericamente culturali o educative. La biblioteca, quindi, esaminata al vaglio. d_ella 
coscienza sociale. si presenta come un'istituzione che SI n paga con 1 benefica culturali. educativi ed 
Intellettuali che distribuisce a tanti indivicl.li che non potrebbero, separatamente, procurarse~; le 
vane speae o gruppi di individui, con 1 loro interessi e gusti, determmeranno le vane speCie e 11 
numero delle biblioteche occorrenti. l serviZI proposti da una biblioteca. per giustificarsi, dovranno 
avere un'utilità e dei vantaggi che complessivamente ne compensino Il costo. Anche se la verif1ca 
tra spesa e rendimento non è immediata e continua, si instaura, pnma o poi. un cluna che è di 
approvazione per le IstituZIOni rispondenti e d dsinteresse per quele che invece trascurano i con­
fronti con la realtà e le preoccupazioni intorno alla utilità. In ogni caso tali cure s1 nflettono sempre 
nelle eSigenze di leg1tt1mazione del proprio lavoro che 1 bibliotecan più sens1bih non possono non 
avvertire; oltre a costituire idealmente il peso delle responsabilità per coloro 81 quali spettano le 
scelte e le decisioni poHtiche, amministrative e tecniche. L'offerta e la domanda d1 registrazioni di 
•nformaZJom sono sottomesse ad un regime di mercato; la sproporzione tra l'una e l'altra non può 
assumere. senza conseguenze. scarti troppo rilevanti. 

(2) Una proposta per la connessione dei vari significati del termine bibliografia è nel mio arti­
colo Che cos'è la Bibfiografia?. in: Annali della scuola spectale per archivisti e bibliotecari dei­
I"Umversttà d i Roma, XV, 1978. 

(3) Come non trovare attuali i giudizi raccolti sulle biblioteche Italiane dalla Commissione d'in­
chiesta del Parlamento britannico, nel 1849? Quelli che seguono, e che yal la pena di riportare. 
fanno parte dell'Intervista a Guglielmo Ubri del1 O maggio 1849. 
u1867. The largest libraries in ltaly- or the most tmportant - are, for instance, the Vatican at 
Rome, the Medicean at Florence, the Ambrostan at Milan, and the Llbrary of St. Mark at Ve­
ntce. They are fil/ed with precious manuscrlpts, wlth ancient books. and so on, but they want 
modern books and useful books; so that although they are so accessible they are not useful to 
the people at ali ... 1943. Chairman. Comparing the libraries o t Germany with those ot lta/y, how 
they stand? To the bestof my knowledge, the librafles in Germany are much more adapted for 
the people and for learned men than those ot ltaly; those of ltaly are, generally speaking, very 
rtch m ali rare books, in ancient manuscripts, etc., generally refemng to the ttme ot the tound­
atton of the library; but since that tlme they have not received any great increa~e by the 
addltlon of modern books. 1944. The libraries of Germany are of a more modern character? -
Yes. parttcularly the libraries of Prussta, Hanover, and the Rhemsh provmces. The most com­
plete ltbrarles that l know are that ot the British Museum, the Ubrary of Ber/in, that of Gottm­
gen. and that ofMunich, because they have at same ttme rare and valuable books and useful 
books. In ltaly, general/y speakmg, there ts a want of useful books•. 

SOMMARIO 

Deftniti i due concetti insiti nel termine «Sistema bibliotecario.. si dimostra 
che una. cumulazione indiscriminata di cataloghi per autore di bibli~teche non è 
che un tn~rvento dl .c~ra_~ere burocratico-inventariale, anche quando è attuata 
con l mezz'. tecnologiClf:!tU avanzati, se non coincide con il sistema bibfiografico 
tdea/e del ncercatore. B1sogna te~~ pr~sente che «l'economia é legge suprema; 
la conoscenza ~a luogo per class1f1caztone, la ricerca procede per categorie, i 
s1stemt di repenmento sono sempre finalizzati». Di conseguenza un Istituto cen­
trale per ti catalogo dovrebbe curare non tanto l'instauraz1one e il mantenimento 
di un catalogo collettivo quanto l'Istituzione d t una rete di collegamenti bibliogra­
ftct. 
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La formazione 
professionale 
dei bibliotecari 
in Gran Bretagna 

La Library Assoclation 
e gli anni della sua formazione 

Durante questo secolo la Library Association ha avuto un ruolo 
chiave nella formazione professionale dei bibliotecari in Gran Breta­
gna. È arrivata a questo risultato in quanto ha ottenuto che bibliotecari 
e datori di lavoro accettassero l'iscrizione all'albo quale requisito ba­
silare per ottenere impieghi a carattere «professionale,,. Per conse­
guire la qualifica di cc Associate, della Library Association (ALA) biso­
gna soddisfare certe condizioni: una delle principali è la competenza, 
che può essere dimostrata con il superamento di esami; si è cercato in 
questo modo di collegare strettamente lo studio all'impiego. Per molti 
anni ~a Library Association si è occupata direttamente dei programmi 
degli esami; attualmente si limita a controllare ed a convalidare i corsi 
organizzati da altre istituzioni. 

Questo sistema di formazione professionale e di controllo contra­
sta con il controllo burocratico (naturalmente non uso questo termine 
nel senso peggiorativo) che prevale in Italia ed in altri paesi europei. Il 
sistema britannico si basa sul mercato libero: ciascun datore di lavoro 
(e ce ne sono molti- come organismi governativi relativamente auto­
nomi a livello locale o nazionale, istituti di istruzione superiore, società 
pubbliche e private, ecc.) può ricercare il personale servendosi di tutti i 
mezzi normali, compresi quelli pubblicitari e chiunque è libero di ri­
spondere. Solo in casi eccezionali, tuttavia, la persona scelta potrebbe 
essere ccnon diplomata», vale a dire non aver necessariamente supe­
rato gli esami, né svolto il tirocinio necessario per l'iscrizione all'Albo 
dei bibliotecari della Library Association. l bibliotecari attualmente 
iscritti all'Albo sono circa 17.000. 

Ho volutamente semplificato le cose per cercare di indicare le 
caratteristiche salienti del sistema britannico. Esso naturalmente opera 
entro certi limiti economici fondamentali, sebbene la Library Associa­
tion abbia seguito per anni le variazioni della domanda e dell'offerta. 
cercando di farle coincidere. Di recente gli sviluppi dell' istruzione su­
periore hanno avuto una notevole influenza sull 'istruzione professio-
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naie dei bibliotecari; il controllo stesso è diviso fra le i stitu~ioni che si 
occupano della formazione professionale . e q~elle c~e. SI occupan? 
della professione stessa. Così come n~gh altn camp1, 11 gover~o d~ 
sempre più importanza alla programmazione delle scelte profes~1onall 
e delle carriere. Tuttavia non sarebbe errato affermare che. graz1e alla 
sua organizzazione, è il corpo dei pr~fessio~!sti .che influisce mag­
giormente sul reclutamento, la formaz1one e l1mp1eg? del personale: 
Mentre alcuni recenti cambiamenti hanno allargato 11 controllo, altn 
hanno rafforzato il potere dell'Associazione: mi riferisco qui in part.ic~­
lare alla costituzione della British Library ed all'aumento delle ret1 bi­
bliografiche automatizzate su larga scala. Rispetto al passato questi 
ultimi due fattori hanno accresciuto il fabbisogno di personale profes­
sionalmente qualificato nelle biblioteche nazionali ed accademiche. 

L'evoluzione della formazione professionale in Gran Bretagna ha 
avuto diverse fasi. Per molti anni si è basata su esami a carattere 
nazionale tenuti due volte l'anno dalla Library Association e su corsi 
specifici di preparazione a questi esami. Lo studio e l'insegnamento 
erano attività parziali , spesso svolte di sera dopo il lavoro. L'AAL (As­
sociation of Assistant Librarians) svolgeva proficuamente corsi serali; 
l'apprendistato durava tre o quattro anni almeno, spesso di più . A co­
loro che proseguivano gli studi dopo il conseguimento del diploma di 
base (ALA) fino a raggiungere il livello superiore (FLA: Fellow of the 
Library Association) venivano richiesti diversi anni in più per il com­
pletamento degli ulteriori esami o della tesi (1 ). In questo modo la 
professione si è elevata con le sue stesse forze, creando e mante­
nendo dei livelli di qualità e guadagnando gradualmente riconosci­
menti. (Andrebbe notato che anche i requisiti minimi di istruzione ge­
nerale per gli aspiranti a tali studi erano stabiliti dalla Library Associa­
tion; essi si basavano sul diploma scolastico conseguito all 'età di 18 
anni , anche se col tempo un numero sempre maggiore di iscritti era 
costituito da laureati) . 

Le funzioni degli insegnanti e degli esaminatori erano, durante 
quegli anni, completamente separate: da una parte c'era la Library 
Association che organizzava gli esami, dall'altra gli studenti e gli inse­
gnanti. Ad un esaminatore non era consentito di essere nello stesso 
tempo insegnante e solo negli anni '50 furono istituiti i «Comitati con­
sultivi». Tali comitati costituivano l'occasione di incontro degli inse­
~nanti .con .gli esaminatori , anche se le funzioni erano limitate e gli 
mco~tn facilmente degeneravano in discussioni sugli esami appena 
svolti. 

. Malgra~o inevi~abili tensioni, la conseguenza di questo sistema 
naz1onale d1 formaz1one professionale fu di creare una forte coscienza 
unitaria. C'era un comune linguaggio professionale basato su concetti 
lar~amente condivisi, ed i bibliotecari , una volta diplomati , potevano 
fac1lmente spostarsi da un tipo di biblioteca ad un'altra. Il sistema co­
stituì un atto di fede caro ai dirigenti della professione: dare priorità 
a~l' impegno vocazionale del bibliotecario, indipendentemente dall'am­
biente del suo lavoro (scolastico, universitario, pubblico, industriale 
ecc). l movi~enti s~issionisti furono per la maggior parte contenuti 
graz1e alla d1plomaz1a, al compromesso ed alla formazione di settori 
r~gionali e di s.ezioni specializzate. Tutto questo, come vedremo, si 
nfletteva puntualmente sui programmi dei corsi , realizzati su base co­
mune con scelte specifiche. 
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In tali circostanze. l'indinzzo degli studi non ha mat perso il con­
tatto con la realtà dell'esperienza professionale. sebbene a volte s1 
facesse sentire l influenza di qualche gruppo d1 esammatori ptu presti­
QIOSi. come per esempio. quando i temi dati nflettevano le preoccupa­
zioni dei direttori delle biblioteche pubbliche. (Vale la pena notare che 
negli anni della formazione furono i bibliotecan del settore pubblico ad 
avere la chiara visione di una professione unitana e nello stesso 
tempo furono i più attivi nella battaglia per ti riconoscimento dello stato 
professionale). Comunque i migliori esaminatori attirarono l'attenzione 
degli insegnanti e degli studenti verso i nuovi sviluppi. Così molti stu­
denti acquisirono ad esempio le noztoni relative a1 servizi specializzati 
di informazione, all'analisi a faccette e all'organizzazione di gruppo per 
la scelta dei libri, molto prima che tali innovazioni fossero adottate 
dalle biblioteche. 

Il sistema, però, pur evitando l'accademicismo e le ambiz1ont cul­
turali, fornì scarsa occasione allo sviluppo delle strutture dell'istru­
zione. Agli insegnanti a tempo parziale mancava quel dibattito perma­
nente che è la vera linfa di una scuola a tempo pieno. Ovviamente non 
ci fu alcuna possibilità per lo sviluppo istituzionale delle specializza­
zioni; esisteva. al contrario. solo la libertà di espressione delle Idiosin­
crasie di alcuni esaminatori. Il sistema degli esami esterni . con la 
gamma dei problemi posti da professionisti spesso incapaci di capire 
lo sviluppo dell' insegnamento e dell'apprendimento, tendeva a ndurre 
l'istruzione a puro nozionismo. Uno schema di programma di quel pe­
riodo dimostra. nel migliore dei casi, il trionfo della logica sulla psicolo­
gia: per molti studenti la formazione professionale era semplicemente 
un ostacolo da superare prima di iniziare la vera attività. 

Le basi del cambiamento furono gettate alla fine degli anni · 40 e 
agli inizi degli anni '50, anche se per un certo periodo le cose si mos­
sero con una lentezza oggi difficilmente concepibile. Per dare una 
formazione professionale di base ai bibliotecari reduci dalla guerra, 
furono istituite un certo numero di scuole a tempo pieno presso istituti 
di tecnologia, fuori delle università. Pur essendo considerate espe­
dienti temporanei per far fronte ad un bisogno contingente. queste 
scuole continuarono a crescere ed a moltiplicarsi durante il periodo 
«espansionistico)) degli ultimi anni '50 e degli anni '60. 

Anche se esse per molti anni contarono su insegnanti a tempo 
parziale, il numero degli insegnanti a tempo pieno aumentò gradual­
mente. Si potrebbe sostenere che è proprio la formazione di questo 
corpo di insegnanti e ricercatori professionisti a tempo pieno (attual­
mente circa 300) che ha dato la spinta più forte allo sviluppo post-bel­
lico della formazione professionale in Gran Bretagna. Per la prima 
volta ci si è trovati di fronte ad un gruppo di persone interessate mate­
rialmente agli sviluppi dell'apprendimento, alla stesura dei programmi 
dei corsi ed alla ricerca. 

La discussione sulla formazione professionale diventò una prassi 
quotidiana piuttosto che un avvenimento annuale e limitato ai ••comitati 
di consulenza,,; in riunioni generali e speciali gli insegnanti delle varie 
scuole potevano scambiarsi le idee. La loro voce fu ascoltata sempre 
di più presso le commissioni di consulenza della Llbrary Association e 
le domande poste durante gli esami esterni cominciarono a riflettere la 
realtà dell'istruzione oltre a quella della pratica professionale. La Li­
brary Association mantenne il suo ruolo relativo agli esami; solo negli 
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anni '60 allentò gradualmente la presa lasciando alle scuole il diritto di 
preparare le domande da porre e di assegnare i voti. Anche così la 
struttura dei corsi rimase quella della Library Association e natural­
mente lo svolgimento degli esami veniva accuratamente controllato. 

La costituzione nel 1964 di corsi a tempo pieno della durata di 2 
anni è stato un awenimento di notevole importanza. Fino ad allora 
bastava un corso di un anno a tempo pieno per prepararsi agli esami 
necessari per conseguire il diploma e molti studenti seguivano ancora 
corsi part-time. Nel 1964 il vecchio programma fu sostituito da uno più 
esteso ed impegnativo che, richiedendo due anni di istruzione a tempo 
pieno, ha eliminato praticamente la possibilità dello studio a tempo 
parziale. La norma era la frequenza presso una scuola a tempo pieno; 
di conseguenza il numero degli studenti nelle scuole crebbe in modo 
Impressionante, così come il numero degli insegnanti a tempo pieno. 
Nel 1960 c'erano nelle scuole circa 30 insegnanti e 320 studenti tutti a 
tempo pieno: le corrispondenti cifre per il 1966 erano 180 e 1 780. 

Questi sviluppi, pur rafforzando notevolmente i poteri delle scuole, 
ebbero scarso effetto immediato sulla natura del programma. In ogni 
caso. col tempo sarebbero sopravvenuti certamente dei cambramenti 
sempre più rapidi, ma un awenimento completamente estraneo al 
campo della biblioteconomia ha posto fine al controllo minuzioso della 
Library Association sulla formazione professionale: la costituzione nel 
1965 del Council for National Academic Awards (CNAA), il cui princi­
pale effetto è stato quello di consentire la creazione di corsi di laurea 
per studenti fuori dell'università. La biblioteconomia è stata un campo 
ideale di studio per uno sviluppo del genere e nei primi anni '70 molte 
scuole hanno istituito corsi per diplomi in biblioteconomia di 3 o 4 anni 
sotto gli auspici del CNAA. Più recentemente il CNAA ha anche con­
validato corsi post-laurea di specializzazione in biblioteconomia, non­
ché studi per laurea a livello superiore. Anche se i programmi e gli 
esami della Library Association esistono ancora, sono poche le scuole 
che attualmente li seguono. Si prevede che presto la categoria dei 
bibliotecari sarà formata completamente da elementi laureati: alcuni vi 
accederanno seguendo i corsi di biblioteconomia per studenti, altri at­
traverso dei corsi tradizionali in altre discipline completati da diplomi di 
specializzazione in biblioteconomia. 

Il ruolo della Library Association è pertanto cambiato senza avere 
ancora definito, però, il suo ruolo futuro. Attualmente la Library Asso­
c1at1on ha un suo rappresentante presso il Consiglio direttivo del 
CNAA e questo ha una notevole influenza sulla pianificazione e sulla 
superv1sione dei corsi (2). Inoltre la Library Association ha i suoi rap­
presentanti nelle varie Commissioni esaminatrici delle singole scuole. 
(Va ricordata la vasta rete di legami informali tra insegnanti ed Asso­
CiaZione, che si crea attraverso l'attività che gli insegnanti svolgono 
nell'organismo professionale). Gradualmente va emergendo il nuovo 
ruolo dell'Associazione malgrado la pressione di coloro che la vorreb­
bero più attiva nella formazione professionale, argomento sul quale 
ritornerò. 

Diversificazione 

Chi volesse studiare la stona della formazione professionale dei 
bibliotecari inglesi noterebbe che oggi si è abbandonato il sistema 
centralizzato tradizionale a favore di un largo grado di diversifica-
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zione. Quasi tutte le scuole di biblioteconomia organizzano corsi veri e 
propri a l iv ello di laurea e post-I aurea; naturalmente esistono diffe­
renze di indirizzo e di impronta tra una scuola e un'altra. Alcune danno 
la possibilità di studiare particolari branche della biblioteconomia­
come per esempio quelle relative al campo industriale o dell'istruzione 
- altre danno particolare importanza ai compiti relativi al campo del­
l'informazione e dell'indicizzazione. Mentre una volta, chi voleva intra­
prendere tali studi aveva scarse possibilità di scelta tra i programmi 
delle varie scuole, oggi si offre loro una scelta più ampia. Questo vale 
sia per i corsi di laurea che per quelli post-laurea. 

Una prima distinzione tra scuole riguarda la possibilità di studiare 
le normali materie accademiche. Alcune offrono corsi in una vasta 
gamma di materie in collaborazione con gli istituti da cui dipendono; 
altre sono specializzate nelle materie scientifiche o di scienze sociali. 
Naturalmente la scelta tra indirizzi così diversi può rivelarsi decisiva ai 
fini della carriera successiva, specie in tempi caratterizzati da notevole 
disoccupazione come i nostri, anche se va sottolineato che general­
mente non c'è alcuna intenzione di preparare specialisti veri e propri, 
ma piuttosto di rafforzare i princìpi di base con studi specializzati. In 
tutti i casi il titolo di studio conseguito è in biblioteconomia. 

Un'altra differenza tra le varie scuole sta nella natura e nell'im­
portanza data ai cosiddetti ccstudi fondamentali>>. Generalmente si 
tenta di approfondire gli elementi della biblioteconomia in riferimento 
allo studio di materie particolari, quali ad esempio la scienza della co­
municazione, l'epistemologia oppure la sociologia. Le possibilità sono 
vastissime e in una fase sperimentale come quella attuale esiste una 
notevole variazione tra le scuole. Oltre a queste forme di diversifica­
zione, gli ultimi anni hanno visto una crescita verticale della istruzione 
professionale dei bibliotecari . Un numero crescente di studenti ambi­
sce ad una laurea in biblioteconomia a livello superiore. Infatti il titolo 
di ccMaster, viene conseguito dopo aver svolto un programma di studi 
avanzati abbinati alla ricerca personale e proseguendo negli studi si 
può conseguire la laurea al livello di Master e Dottore in filosofia. L'in­
segnante viene coinvolto sempre di più nel compito oneroso di seguire 
i singoli studenti nella preparazione della tesi di laurea; nello stesso 
tempo, però, si dà sempre più importanza alla necessità di istruzione 
di coloro che difficilmente diventeranno bibliotecari professionisti: il 
personale tecnico di vario genere. 

Per questo ci sono anche corsi per soddisfare esigenze specifi­
che: molti di essi sono di breve durata, a volte di pochi giorni oppure di 
qualche settimana, sulla base di uno o due giorni di frequenza setti­
manale. Alcuni si propongono l'aggiornamento di operatori in campi 
come la classificazione, l'informatica, ecc., altri mettono a fuoco zone 
di interesse trascurate nell 'ambito dei corsi precedenti: impiego dei 
computers, servizi a gruppi etnici minoritari, ecc. 

La varietà di tali corsi brevi risulta dall'elenco pubblicato mensil­
mente nell'organo della Library Association (Library Association Re­
cord). È probabile che nei prossimi anni i corsi per professionisti già 
diplomati aumenteranno e ciò si giustifica ampiamente in un mondo in 
rapidissima evoluzione. Va notato fra l'altro che anche gli insegnanti a 
tempo pieno svolgono un ruolo importante nei corsi speciali organiz­
zati daii'ASLIB (Associazione di Biblioteche Speciali e Bureau d'lnfor-
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mazione) e dalla Library Association, oltre a partecipare ai vari conve­
gni organizzati dai numerosi gruppi professionali. 

Alcuni corsi speciali sono, comunque, più consistenti. Recente­
mente sono stati istituiti corsi a tempo parziale per quegli insegnanti 
che si occupano delle biblioteche scolastiche e che desiderano conse­
guire il diploma, rilasciato congiuntamente dalla Library Association e 
dall'Associazione per le Biblioteche Scolastiche. Molti ritengono che 
questo particolare diploma, che si propone di aggiungere le cono­
scenze della biblioteconomia agli studi necessari per l'insegnamento, 
possa minare il principio unitario della professione basato su una 
prima qualifica comune a tutti , principio che ha legato saldamente la 
professione per tutto un secolo di attività . Un altro ampio corso, che 
viene offerto da varie scuole e convalidato dal CNAA, è il corso di 
laurea a tempo parziale per venire incontro alla esigenza contingente 
di coloro che, avendo conseguito il diploma con il sistema precedente. 
vorrebbero elevare il titolo a livello di laurea. 

Per rinnovare la loro esperienza di applicazione pratica molti in­
segnanti di biblioteconomia, oltre a svolgere corsi per professionisti già 
diplomati, utilizzano la possibilità di «contratti di consulenza,,. Molto 
spesso questa attività si svolge a titolo personale; molti insegnanti 
vengono interpellati su problemi come la politica della selezione dei 
libri, la compilazione degli indici, l'introduzione di servizi di informatica, 
ecc. Recentemente queste attività sono state organizzate su basi for­
mali attraverso incontri fra gruppi di insegnanti e personale di alcune 
biblioteche per discutere i problemi del momento. A prescindere dal 
beneficio che ne deriva alle biblioteche, questo lavoro è di grande uti­
lità agli insegnanti in quanto introduce nuovi elementi e nuove proble­
matiche che rafforzano l'efficacia pratica dei corsi. 

Infine esiste una forma di diversificazione che deriva dalla natura 
e~erogenea degli istituti responsabili per le varie tappe della prepara­
Zione professionale: istituti di tecnologia, politecnici , università. In ge­
nere queste ultime si occupano esclusivamente di corsi post-laurea, 
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come I'University College dell 'Università di Londra. 11 più antico. es­
sendo stato fondato nel 1919. che si occupa quasi esclusivamente di 
dottorati di ricerca. Una delle distinzioni tra le scuole universitarie e le 
altre è che i titoli delle prime sono riconosciuti autonomamente; proba­
bilmente anche ai politecnici sarà estesa la stessa autonomia. 

Ecco dunque una sintesi delle attività che attualmente si svolgono 
nei diversi tipi di scuole di biblioteconomia: 

- Corsi della Library Association di preparazione per l'iscrizione 
all'Albo dei bibliotecari diplomati. · 
- Supervisione alla preparazione della tesi degli studenti che 

vogliono conseguire il diploma di Fellow della Library Association. 
- Corsi di diploma (Bachelor) in lettere, scienze, biblioteconomia 

e informatica. 
- Corsi di laurea (Master) e supervisione delle relative tesi. 
- Supervisione degli studenti che si preparano per la laurea di 

Master in Filosofia o di Dottorato in filosofia. 
- Corsi di diploma (Bachelor) a tempo parziale. 
- Corsi brevi di aggiornamento per diplomati. 
- Corsi per aiuto-bibliotecari diplomati. 
- Corsi di preparazione per ottenere il diploma di insegnante/bi-

bliotecario. 
- Consulenze di vario tipo. 
Va ricordato che da molto tempo esiste in Inghilterra il sistema 

dell'assegno di studio offerto agli studenti , che ha dato a molti , nono­
stante i suoi limiti. la possibilità di frequentare corsi sia a tempo pieno 
che parziale. Tale assistenza è naturalmente indispensabile per lo 
sviluppo dell'istruzione professionale e la Library Association si è resa 
benemerita per il suo intervento presso le autorità competenti. 

Malgrado le apparenze, sarebbe prematuro concludere che in In­
ghilterra abbiamo scartato del tutto i vecchi valori. Al contrario, sotto la 
superficie rinnovata, troviamo che i due principi tradizionali dell'unità e 
della professionalità sono tutt'ora custoditi gelosamente. Prendiamo 
l'esempio della professionalità. Abbiamo già notato che tradizional­
mente il programma di studio si basava sull 'esercizio pratico della bi­
bl ioteconomia: quando gli organismi preposti all'istruzione si disinte­
ressarono a questa materia. furono i professionisti a crearsi un proprio 
sistema di istruzione. Norma e pratica si rafforzarono a vicenda: le 
idee non erano mai così astratte da non poter essere incorporate nella 
pratica ed i programmi si adeguarono all'evoluzione dalla concezione 
della conservazione del libro a quella della diffusione attiva dell'infor­
mazione. E questo vale anche oggi. Anzi, si può sostenere che la du­
plice responsabilità di un corpo insegnante, che oltre a mantenere i 
legami con l'attività pratica deve seguire la letteratura specializzata 
come parte integrante del suo compito, può consentirgli di avere una 
visione più completa rispetto a quella degli operatori immersi quotidia­
namente solo in alcuni problemi specifici. Nei programmi si vede poco 
quel riflesso negativo che a volte deriva dai concetti accademici troppo 
rigidi promossi da alcuni professori. Un esempio potrebbe essere il 
tentativo di collocare la bibliografia storica su un piano più elevato ri­
spetto a quello della classificazione. con la motivazione che la prima è 



al servizio della critica letteraria e quindi avrebbe maggior prestigio 
accademico. 1 programmi rimangono saldamente agganciati alla realtà 
qualunque s1a il loro livello accademico. 

Anche il concetto dell'unità della professione. tanto caro all'ope­
ratore istruttore del passato, viene difeso con altrettanta passione dai 
professori di oggi. Tutt'ora si ritiene valido il concetto di alcum st~di d~ 
base comuni a tutti i bibliotecari , indipendentemente dal ramo 1n cu1 
ciascuno opererà. Come nel passato, a questo insieme di studi pos­
sono essere dati vari nomi ma, etichette a parte, generalmente si con­
corda che la biblioteconomia si basa essenzialmente sullo sfrutta­
mento del controllo bibliografico, sulla classificazione, sulla indicizza­
zione e sulla organizzazione delle biblioteche. Le specializzazioni 
vengono viste come complementi o mezzi per dimostrare i principi di 
base. Insieme al desiderio di mantenere i legami con la professione. 
viene riconosciuta l'importanza di questi studi di base per evitare le 
tendenze alla disgregazione. Ciò è logico, considerato il gran numero 
di insegnanti formati sotto il vecchio sistema e l'impegno continuo del­
l'Associazione nello svolgimento dei corsi. 

Tutto questo non significa che non ci sia la necessità di rafforzare 
i legami tra istruzione professionale ed esperienza pratica. Per esem­
pio , i periodi di lavoro che gli studenti svolgono presso una biblioteca. 
previstt da ogni tipo di corso, danno buoni frutti ma potrebbero rendere 
di più sia migliorando la qualità dell'addestramento, che valorizzando il 
ruolo dell'insegnante durante tale periodo. Anche le scuole sono state 
coinvolte in misura limitata nei programmi di addestramento svolti da 
alcune biblioteche a beneficio del personale in servizio; questa attività 
potrà svilupparsi se si realizzeranno le proposte della Library Associa­
tion per introdurre vari livelli di addestramento per non-professionisti. 

Nonostante tutto, ci sono sempre coloro che vedono la diversifi­
cazione di questi recenti sviluppi come un indice di debolezza; non si 
convincono che si sono mantenuti i principi di unità e di professiona­
lità, vedono le scuole chiuse in preoccupazioni esoteriche e la Library 
Association impotente davanti al Ministero, al CNAA, ecc. Si teme, 
anche se non ce n'è conferma, che una volta fuori dalle scuole di bi­
blioteconomia, i nuovi professionisti non avranno interesse ad iscri­
versi alla Library Association o all'Albo, come era obbligatorio nel pas­
sato. Finora l'Associazione non sembra comunque disposta a racco­
gliere questa domanda di maggiore controllo. Anche la controversia 
intorno alla proposta di limitare la professione ai soli laureati abolendo 
del tutto le altre vie di accesso, ha dimostrato che l'Associazione si 
deve muovere con molta prudenza. l ruoli stanno mutando, ma sono 
molti coloro che si impegnano perché la professione esca rafforzata 
dalla chiara definizione del proprio ruolo. Bisogna ricordare che solo 
1 O anni fa si insegnava ancora secondo i programmi della Library As­
sociation. 

La questione dell'attuale diversificazione dei programmi, uno degli 
sviluppi più significativi della nostra epoca, si presenta come un nuovo 
oggetto di dibattito. Oltre ad essere tema di qualche convegno, lo svi­
luppo dei programmi è già materia di ricerca e in particolare la British 
Library ha istituito un progetto di due anni che prevede incontri perio­
dici fra i rappre·sentanti dei vari gruppi interessati e che si concluderà 
con un convegno di insegnanti e operatori. Al centro di questa ricerca 
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ci sarà un'indagine sull'andamento e sull'opinione delle varie scuole a 
tempo pieno. nonché della profess1one. Punto focale sarà il concetto 
dei programmi di base e c·è la speranza che dalla discuss1one potrà 
nascere una definizione di tali studi e quindi l'istituzione di corsi che 
garantiscano una preparazione di base a tutti gli studenti. La preoc­
cupazione a monte sorge dalla coscienza del contrasto fra l'esame 
unico del passato e l'attuale esplosione dei programmi diversificati. 

Anche se difficilmente si arriverà a un'eccessiva forma di con­
trollo, il tentativo servirà a chiarire le idee. Può darsi che dopo gli anni 
caratterizzati inizialmente dalla centralizzazione e. successivamente, 
dalla diversificazione, si stia entrando in una fase di tensione creativa 
che sboccherà in una nuova struttura di controllo, incorporando il giu­
sto rapporto di forza tra le parti in causa. 

NOTE 

Christopher D. Needham 
(Trad a cura del Brltish Councll) 

( 1) CJrca Il 1 0°o det bibHotecari sono Fellows 

(2) La Ubrary Assooation concede l"rscnZJone all'Albo a coloro che, non solo hanno superato 
tali coi"SI ma hanno anChe maturato la necessaria esperienza di lavoro. 

SOMMARIO 

Fmo a tutti gli anni '60 il sistema educativo era centralizzato sotto il controllo 
della Library Association, l'insegnamento e lo studio (a «part time»} erano di­
sgiUnti dalla att1vità pratica. L'anno 1964 segna l'lmzio di una nuova era, caratte­
rizzata da corsi assai diversificati (ne vengono elencati ben 11 tipi) 1mpartit1 da 
scuole var~e; ciò nonostante si concorderebbe, in Gran Bretagna, che ancora «lo 
studio della biblioteconomia poggi sulla bibliografia sistematica e sull'attività d1 
consultazione, sulla classificazione e l'indicizzazione, sulla amm1mstrazione bi­
bliotecaria. Le specializzazioni sono viste come aggiunte o mezzi per dimostrare 1 
pincìpi basilari». L 'orgamzzazione vigente viene tuttavia attualmente Cflticata; si è 
entrati m un «periodo di tensione creativa che condurrà ad una nuova struttura d1 
controllo, che permetterà di raggiungere un giusto equilibriO di potere tra le parti 
mteressate". 

l colleghi che desiderano collaborare alla rivista 
LIBRI (lntemational Library Revlew) sono pre­
gati di mettersi in contatto con Silvio Furlani, 
direttore della Biblioteca della Camera del De­
putati, che rappresenta l'Italia nella redazione 
della rivista. 
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note e discussioni 

La regolamentazione 
dell'uso pubblico 
nelle biblioteche 
pubbliche statali in Italia 

Negli ultimi decenni l'Italia, come molti 
altn paesi, ha visto crescere con rapidità 
(in conseguenza dell'alfabetizzazione di 
massa) sia il numero dei lettori, sia la 
produzione editoriale. Il mondo bibliote­
cario si è trovato a dover fronteggiare 
questi fenomeni. che per la loro am­
prezza e repentinità si sono rivelati di 
difficile gestione: si trattava di assorbirli 
m modo efficiente, prima di esserne tra­
volti. 

Tra i problemi sorti dalla nuova situa­
zione, uno è stato troppo spesso tra­
scurato rispetto all'importanza che rive­
ste: il problema del aelicato equilibrio tra 
la necessità di diffondere il patrimonio 
librario e il dovere di protegger lo dall' u­
sura del tempo e degli uomini; equilibrio 
difficile da raggiungere. perché deve 
fondarsi su una valutazione che sappia 
dare il giusto -peso ai termini del rap­
porto tra 11 libro-contenuto (che va dif­
fuso) e il libro-oggetto (che va preser­
vato), senza che una preoccupazione 
prevalga sull'altra, ad evitare owie con­
seguenze negative. 

Questo -specif.ico àmbito della proble­
.rnatica bibliotecaria è .contemplato dai 
vari Regolamenti, negli articoli dedicati 
all'«uso ·pubblico», preposti all'organiz­
zazione -dei r.apporti diretti tra biblioteca 
e utente. 

Una ncerca da me recentemente con­
dotta su questo argomento si è posta 
l'obiettivo di analizzare i vari articoli de­
dicati al servrzio pubblico nel Regola­
mento orgamco delle biblioteche 
pubbliche statali, attualmente vrgente: 
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in tale ricerca si è proceduto attraverso 
due strumenti di ricognizione: la docu­
mentazione storica della regolamenta­
zione statale su questa materra e l'invio 
di un questionario ad alcune bibliotecne. 

Sviluppo storico 
L'analisi storica si è imposta come 

necessaria per comprendere meglio la 
situazione attuale e conoscerne le ra­
dici. Infatti, il Regolamento del 1967, 
tutt'ora in vigore, è il quinto di una serie 
iniziata nel1869. vale a dire appena otto 
anni dopo l'unificazione dello stato ita­
liano. 

La situazione di arretratezza socio­
culturale in cui nasce il primo regola­
mento. come ccriordinamento delle bi­
blioteche governative del Regno•• è 
complicata dagli oggettivi problemi con­
nessi alla recente unificazione. È piutto­
sto breve: trentasei articoli ripartiti in 
sette titoli, di cui il quinto, comprendente 
gli articoli da 21 al 26. si occupa specifi­
camente dell'utenza. anche se con la 
vaga denominazione di «Discipli ne". 
L'articolazione è breve. ma non per 
questo meno rigida e limitativa. L'analisi 
dei pochi articoli mostra come il desti­
natario reale sia estremamente élitario e 
poco numeroso: il prestito è limitato in 
maniera ridicola, e i suoi meccanismi 
sono quanto di più macchinoso ed es­
clusivo si possa immaginare. 

Questo regolamento nel giro di soli 
sedici anni viene sostituito da altri due: rl 
primo nel 1876. il secondo nel 1885. Pur 
essendo quest'ultimo di mole eccezio-



naie (191 art1coli). i due sono sostan­
Zialmente equivalenti: n molti casi 11 
dettato è 1dent1co; l'aumento del numero 
degli articoli è dovuto più che altro ad un 
approfondimento del dettaglio. comun­
que non ad un cambiamento di prospet­
tiva. Va considerato tuttavia il notevole 
sforzo organizzativo che traspare da 
questo regolamento e dalla frequenza 
stessa delle emanazioni legislative nel 
settore. Ma a questo ritmo intenso non 
sembra corrispondere un adeguato ri­
sultato qualitativo. Spesso il legislatore 
attribuisce alla biblioteca una funzione 
censoria che assolutamente non le 
spetta (è dal 1876 che ci portiamo dietro 
le limitazioni sui libri ccosceni»), interve­
nendo con una pedanteria minuziosa 
che risulta tanto più assurda quanto più 
si consideri che la regolamentazione si 
indirizza a tutta la gamma delle bibliote­
che governative senza distinzioni so­
stanziali. 

Quale fosse in Italia l'atteggiamento 
culturale in quegli anni di fine secolo, e 
in particolare a quale livello di arretra­
tezza il paese si trovasse in materia di 
efficienza dell'uso pubblico nelle biblio­
teche. è dimostrato eloquentemente da 
alcuni documenti dell'epoca. Una rela­
zione di Guido Biagi sul Il Congresso 
Internazionale dei Bibliotecari del luglio 
1897, parla con autentico terrore degli 
scaffali aperti. dicendo tra l'altro: << ... An­
che si oppongono al libero accesso le 
condizioni locali di alcune biblioteche; 
ma p1ù di tutto la considerazione che 
basta un solo. pazzo, o malvagio. a di­
mostrare l'assurdità di un sistema che 
prescinde dai difetti dell'umana natura» 
( 1 ). Non stupisce troppo quindi che un 
articolo del 1900 sulla Rivtsta delle bi­
bltoteche e deglt archivi dichiari che 
« ••• 11 prestito, condotto all'esagerazione 
a cu1 è arrivato oggi (stc!) , risulta più di 
danno che di utile al maggior numero di 
studiosi.» (2). 

In tale immutabilità del contesto cul­
turale italiano. il quarto Regolamento 
che appariva nel 1907 ricalcava le linee 
de1 precedenti. Compaiono leggere mo­
difiche (in alcuni cas1 peggioramenti: 
r età di amm1ssione viene alzata da se­
dici a diciotto anni: le limitazioni censo­
rie colpiscono. oltre ai romanzi. alle 
opere di argomento frivolo e immorale e 
accompagnate da disegni oscem. anche 
le traduzioni de1 class1ci e le raccolte d1 
tem1 svolti per uso scolastico). che ap-

portano solo modesti cambiamenti for­
mali. 

Durante 1 sessanta anni che intercor­
reranno tra questo regolamento e quello 
attualmente vigente. la tematica del­
~ · <<uso pubblico .. sarà o completamente 
1gnorata, o a malapena sfiorata. re­
stando comunque nell'àmbito del sug­
gerimento specifico. Ma non si poteva 
sperare di ow1are alla insoddisfacente 
situazione bibliotecaria italiana con ri­
medi che non partissero dalla base. in­
dirizzati via via a; singoli problemi (e che 
se attuati avrebbero comunque portato 
notevoli miglioramenti!) . 

È indispensabile ricordare, a questo 
punto, il IX Congresso Nazionale dei­
I'AIB tenuto a Cesena nell'ottobre del 
1954. che ebbe tra i temi centrali quello 
della riforma del regolamento. La rela­
zione presentata dalla commissione 
istituita per lo studio di questo tema è 
lunga ed articolata, e indubbiamente rie­
sce a centrare alcune delle carenze più 
gravi sia di carattere organizzativo. s1a 
di carattere più propriamente strutturale. 
Ma non per questo è legittimo pensare 
che si stia preparando un terreno nuovo. 
diverso. su cui basarsi per il prossimo 
regolamento: ciò non solo troverebbe 
una smentita nei fatti, ma, prima ancora, 
non è assolutamente nelle intenzioni. 
anzi, nella mentalità di chi se ne occupa: 
<<Dalla minuta analisi seguita dei singoli 
articoli del regolamento, non è emersa 
la necessità - ed anzi la possibilità -
di mutare i criteri generali che dettarono 
la formulazione del medesimo, essendo 
stati tali criteri a suo tempo ispirati ad 
una sorta di non superato, e forse non 
superabile. buon senso, o, comunque. 
ad un modo ancor oggi valido di inten­
dere l'ordinamento ed il funzionamento 
d'una nostra biblioteca•• (3). Tra 1 vari 
interventi è da sottolineare quello della 
Santovito Vichi, perché, se ascoltato. 
avrebbe potuto probabilmente essere 
molto produttivo. ma che invece cade 
completamente nel vuoto: << ... Trovo che 
il progetto avrebbe dovuto tenersi più 
sulle generali: in molti punti infatti m1 
sembra sconfinare troppo nel campo del 
regolamento interno•• ( 4). 

Il regolamento del 1 967 
Arriv1amo in questo modo all'approva­

zione del regolamento del 5 settembre 
1967. Non s1 erano verificate d1scuss1oni 
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1mportanti. non erano stati pre~entat1 
progetti contenenti proposte diverse 
c1rca la revisione delle norme del 1907. 
dopo l'Incontro di Cesena: e d1 fatto ·1e 
scarse mnovaz1on1 che trov1amo nell'a­
nalizzare il nuovo regolamento. seguono 
per l'appunto la falsanga della proposta 
allora presentata 

Gli articoli sono 127, questa volta n­
partiti in quattro t1toli. p1u delle «Disposi­
zioni finali, che occupano gl1 ultimi cin­
que art1coli l primi sono come sempre 
ded1cati alla classificazione tipolog1ca 
delle biblioteche. cui segue una defini­
Zione d1 comp1t1. resta però anche que­
sta volta lrncerta attnbuz1one delle fun­
Lioni. spesso in contraddizione le une 
con le altre. Il t1tolo IV ha la denomina­
ZIOne «Servizio Pubblico, e comprende 
gl1 articoli dal 44 al 122: è innanz1tutto 
da notare come le norme dJ questo titolo 
si nvolgano Jn maniera indifferenz1ata ai 
van tip1 di biblioteche: data la vanetà 
della t1polog1a. è intuitivo comprendere 
come questa mancata differenziazione 
cost1tu1sca un grosso lim1te di partenza 
del regolamento. Vero è che l'articolo 
• 25 D1sposiz1onr finali· 1ndica la fa­
coltà che ha ciascuna b1bl1oteca d1 darsi 
una propna organizzazione: ma ag­
giunge che: "l regolamenti rntern1 non 
possono discostarsi dalle prescriZIOni 
generali contenute nel presente regola 
mento ... Data la m1nuzios1tà di tali norme 
generali , e difficile pensare di poter so­
vrapporre ad esse una normat1va vera­
mente 1ndiv1duale. 

Inoltre, po1ché non è possibile conci­
ilare le es1genze di una grande biblio­
teca con quelle ad esemp1o di una spe­
Cializzata. limitata ne1 fondi. nell'archi­
tettura. nel personale ecc .. alcuni art1coli 
rrsultano paradossali; ad esempio l'art 
64 prevede che tutte le richieste de1 libri 
vengano f~rmate dal direttore: è facile 
tmmagrnare quello che accadrebbe se il 
dJrettore di una biblioteca d1 grandi di­
mensiOni come la Naz1onale Centrale di 
Firenze o di Roma. dovesse attenersi ri­
gidamente a queste norme L'articolo 56 
rndica addirittura le schede da usare per 
le nch1este come nemp~rle (dttolo. edi­
zione. volume segnatura. nome. co­
gnome. professione Indirizzo. numero 
clelln carta d Identità"). quali parti con­
segnare all'impiegato. quali conservare. 
ecc. V1ene mantenuto 1! divieto d1 dare 1n 
ettura 1 ilbn oscen1. «Che possono con­
·eoers, soltanto per comprovata neces-
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sità di studio, (art. 59) e «ogni rich1esta 
d1 lettura nella sala destinata a1 ragazz1 
viene dall'impiegato addetto alla sala 
medesima accuratamente esam1nata e. 
se del caso, sottoposta all'attenzione del 
direttore perché decida se debba essere 
accolta o respinta, (art. 61) 

Assolutamente 1nsuff1ciente po1 risulta 
l'articolo 67. che al secondo comma 
d1ce: .. Qve non ostmo parucolari diffi­
coltà è istituito 1n ognr biblioteca un ap­
positO uffiCIO di mformaz1on1 bibliografi­
che» Un ufficio del genere è rnvece m­
dispensabile. considerando anche le dif­
ficoltà di consultazione che presentano 
molti cataloghi Del problema delle n­
produzioni s1 occupano gl1 art1coh dal 69 
al 76: tutto il capitolo è da rivedere per­
ché chiaramente «invecchiato" 1n quest1 
undic1 ann1. Da una parte è necessar1o 
rntegrarlo alla luce dei nuov1 procedi­
menti tecnici; dall'altra, v1sta l'impor­
tanza che ha assunto negli ultim1 ann1 la 
fotoriproduzione. è essenziale ed auspi­
cabile che 11 mondo bibliotecario SI inse­
risca nel processo d1 rev sione della 
legge sul dintto d'autore: cos1 com'è 
troppe volte rende problematico e limi­
tato l'uso di un mezzo Indispensabile e 
insost1tuiblle per la rap1da capac1tà ri­
produttiva e qumdi divulgativa 

Tralasciando Il problema del prolun­
gamento d'orano (art. 52), perche una 
discussione su questo punto nschie­
rebbe di essere addirittura accademica 
(v1sta la continua e conclamata volontà 
comune di realizzare un lungo orario­
serale, festivo, ecc. - e l'altrettanto 
continua e conclamata mancanza di 
mezzi. che non permettendo l'amplia­
mento dei ruoli del personale imped1sce 
nello stesso tempo l'attuazione di un 
orario prolungato), pass1amo ora ad oc­
cupar ci del lungo capitolo conc~rnente il 
prestito. Le ObieZIOni che susc1ta questa 
parte della trattazione del regolamento 
non nguardano le quest1on1 della durata, 
dellorario Q1ornal1ero del serv1z1o. delle 
modalità procedurali cui è oggetto il pre­
stito 1nternazronale ecc .. ma qualcosa di 
fondamentale: le limitazioni nguardant1 11 
prestito di dtrìtto Fondamentale e grave 
perché resta piuttosto oscuro ti cnteno 1n 
base al quale uno stato dec1de d1 nfru­
tare credibilità a un suo c1ttad1no mag­
giorenne munito d1 regolare documento 
d'identità. e concedergliela qualora pre­
senti una mallevena fJrmata da un pro-



fessore con il quale Il p tu delle volte non 
avra ma1 scamb1ato ptu dt due parole E 
del resto non s1 può fare a meno di ad­
dttare una notevole illog1c1tà nel fatto di 
concedere 11 prestito at «dipendenti delle 
ammintstrazionr m1l1tan dello stato". agli 
·abati ordinari .. e non per esemp1 a1 
bors1sti universitari che vengono pagati 
(anche se poco\ dallo Stato propno per 
fare della ncerca 

Le nov1ta nspetto al regolamento sono 
dunque veramente 1mlevantL l"esame 
delle norme. anche se parziale. mette 1n 

luce senza poss1bilità d1 dubb1o l'identìta 
sostanz1ale che hanno con quelle che 
appanvano antiquate e restntt1ve g1à 
sessanta anni pnma. 

L'arretratezza che emerge dall'analisi 
comp1uta nsulta particolarmente colpe­
vole. m quanto gtà alla fine del secolo 
scorso l ltalta aveva la poss1b1lltà d1 ba­
sarsi su Impostazioni e meccanismi p1u 
moderni graz1e al modello che offrivano 
1 SIStemi bibliotecari stran1en e soprat­
tutto quelli del mondo anglo-americano. 
Biblioteche che adottano 11 s1stema degl1 
scaffali apert1 es1stono dal 1894 (5): l'e­
llmmazlone del meccan1smo npetìt1vo 
per le nch1este di opere. costltutto dalle 
schede a part1 multiple, SI venfìcava 1n 
Amenca mezzo secolo fa (6); nel 1938 
I'Amencan L1brary Assoc1at1on emana 
un codice d1 et1ca professionale per 1 bt­
bltotecan nel quale prim egg1a 11 con­
cetto d eli assoluta necess1tà d1 abban­
donare qualsmst attegg1amento censono 
o autontario (7). 

Ma ntente di tutto questo trapela dalle 
mmuz1ose regole ttaltane del 1967. A 
ben guardare e dallo stesso 1 869 che la 
sostanza del regolamento è la mede­
Sima. l allungamento della ltsta degli 
ammess1 al prest1to o le norme pllJ det­
tagliate c1rca l apertura e la chtusura 
della biblioteca non sono suffìctentt a 
dtmostrare !l cambtamento dt una con­
ceztone culturale. 

Problemi di fondo 
per un nuovo regolamento 

Da questa rap1da ncogn1Z10ne stanca 
emerge la necessttà d1 1ar nfenmento ad 
1111 ordine dt problemt d1 portata p1u am­
rla nsoPtto a quelli che costituivano 
l oggetto •n1z1ale dell an.:lliSI Esami­
nando pc1 1e nsposte date al questlona­
'10 che ha costttu1to ti secondo momento 
dellmdagme su1 problema dell uso pLb-

bltco (8). SI l1a una conferma significa­
tiva di questa es1genza. 

Le domande del quest1onano. tnvtato 
alle direz10n1 d1 d1ec1 tra le magg1on bi­
blioteche del temtono nazionale nelle 
città di Roma. Firenze e Milano. verte­
vano specificamente sull'art1colaz1one 
del regolamento. Nonostante questa im­
posta7tone. e Il richiamo contmuo a pre­
cisi suggertmenti. strettamente pertment1 
al regolamento tn vtgore. ti contenuto 
delle nsposte ha fatto appello costante 
all'inderogabtle esigenza di riformulare 1 
pnnc1p1 e gli ìndtrizzt globali cui s1 do­
vrebbe tsp~rare la regolamentaztone per 
essere ptù concreta e funz1onale. Alla 
dtagnosi sul particolare. ncca di spuntt e 
di indicaziont. ha fatto riscontro una dia­
gnosi più generale nella quale v1ene 
unantmamente nconosctuto il vero nodo 
problemattco Accanto alle pur necessa­
rie mdicazioni sul m1gl1oramento della 
gestione quotidiana della struttura bJ­
bliotecana: snellimento delle prattche 
del prestito: agg1ornamento delle proce­
dure relative a1 srstemr di nproduz1one: 
1St1tuz1oni d1 uffict di informazione :J1bl o­
graf,ca: abbandono della funzione mora­
listiCO censoria e promoz1one d1 dttlvtta 
culturali all'interno della b1bhoteca ab­
bramo mdicazron1 di 1nademp1enze do­
vute a rag1oni più profonde (i ven punti 
cruciali). che come una delle r1sposte 
esplicitamente d1ce. stanno "al d1 là. o 
meglio. a monte del regolamento., Ri­
sulta c1oè che a denominatore comune 
dt queste "rag1oni più profonde» sta la 
mancanza dr un sistema btbliotecano 
naztonale 1n grado di coordinarsi strut­
turalmente alle es1genze dì un pubbliCO 
eterogeneo per formaz1one e domanda 

1 n questo senso le nsposte sono me­
qutvocablli: ne nport1amo qualcuna a ti­
tolo esemphficattvo: cela mancanza d1 un 
d1segno globale di sistema b1bltotecano 
naz1onale che comprenda le biblioteche 
statali con ' loro prec1s1 comp1t1 accanto 
alle b1bhoteche degli enti locali e d1 n­
cerca. non ha permesso ftno ad ora no­
nostante gli sforzt smgoli. un eff1c:ente 
serv1zio pubblico. Non è infatti posstbile 
che una biblioteca sodd1sfì egregia­
mente tutte le più varie es1genze nfor­
matlve. da auelle dello studente mediO a 
quelle del ;,cercatore.,· È nclspens.:l­
brle un cocrd1namento degli •sutut1 r ... n 
p1ano nazronale. con assegnazione d 
cornp1tt d1 spec1ahzzaz1or:=> e ·accordo 
nella polot1ca degt: acqLJISt• Il v z·o a 
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fondo che carattenzza l utenza bibliote­
caria tn Italia sta nella mancanza di 
un organ1zzaz1one bibliotecana naziO­
nale. per cu1 ogn1 biblioteca è tutto é 
n1ente allo stesso tempo. Verificandosi 
la mancanza di selez1one dell'utenza s1 
crea come conseguenza naturale la de­
gradazione delle biblioteche che per la 
magg1or parte sono orma1 d1ventate 
delle sale d1 lettura», «Non SI puo non 
nlevare il mancato coordinamento tra le 
biblioteche statali, e tra queste e quelle 
degli enti locali, e soprattutto la carenza 
d1 un sistema bibliotecario almeno a li­
vello reg1onale. nella prospettiva d1 un 
s1stema naz1onalen "Ma c e un pro­
blema a monte che non permette nep­
pure di addentrarsi nel mento della que­
stione l assenza mfatt1 di un sistema bi­
ilotecano naz1onale che comprenda gli 
enti locali (provmc1ali. comunali, d1 quar­
tiere. scolastrc1 ecc ), fa s1 che una 
massa eterogenea d1 letton SI riversi 
nelle brblioteche es1stenti. chiedendo a 
queste delle prestaz1on1 che non sono m 
grado di dare. o sono addirittura rn con­
trasto con la loro natura .. 

Pur non volendo esulare dal tema che 
c1 s1 è proposti s1 cons1dera dunque ne­
cessano. parlando della biblioteca-ser­
vizio pubblico. non fermarsi alle cntlche 
già fatte sull'articolazione del regola­
mento pur non negando che anche una 
revisione del genere contnbuirebbe a 
migliorare la s1tuaz1one dell'utenza. oc­
corre un mteNento ben p1ù radicale, che 
facc1a delle biblioteche statali un mondo 
non p1u ISolato rispetto alle vane realtà 
(provinciali, comunali. scolastiche ecc.) 
che lo circondano 

Certamente. accusare del cattivo fun­
zionamento delle biblioteche la varietà 
ed eterogeneità degli utenti. oltre che 
banale puo nsultare fortemente contrad­
dittorio è un po come dire che 1 mezzi 
d1 trasporto c1ttadin1 sono lenti perché 
debbono fare troppe fermate. Viceversa, 
se SI accetta l idea che è questo 11 pro­
blema reale s1 comp1e 11 pnmo passo 
per sviluppare quella che con espres­
srone mutuata dalla termtnologia anglo­
sassone chiameremmo filosofia del­
l uso della brbl1oteca" vale a d1re una 
concez1one della b1blloteca che non 
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parta dalla biblioteca stessa, ma dagli 
utenti. dalle persone. dal quartiere, dalla 
città 1n cu1 la biblioteca opera come 
centro di cataliSI culturale. Questa ete­
rogeneità, gli tnnumerevoh motivi che 
spingono il lettore a frequentare biblio­
teche. sono parametn troppo complessi 
per sperare di poter nsolvere il problema 
del funzionamento del serviZIO bibliote­
cano costnngendol1 entro una conce­
Zione meramente «distributiva» del ser­
viZIO stesso. O meglio, questo può an­
che accadere; ma allora 11 serv1z1o dr­
viene un d1sserv1Z10. La brblioteca da 
centro catalizzatore drv1ene una Citta­
della chiusa, l utente un conquistatore 
Se 1nvece s1 accetta la varietà e diffor­
mità dell'utente come base d1 partenza. 
11 resto seguirà come nello sviluppo d1 un 
teorema. 

Infatti il d1fetto non sta, naturalmente. 
nella eterogeneità rn sé (della quale cr s1 
può solo rallegrare) ma nel fatto che 
questa differenziazione non trov1 una 
cornspondenza strutturale all'interno d1 
un s1stema b1bl1otecano. Cumulando le 
nsposte alla terza e quarta domanda del 
questionano s1 osserva che tu tt1. con­
cordemente. dopo aver sottolineato la 
multiformità delle nch1este (dal lettore 
esterno ed estraneo ad ogni struttura 
culturale. allo studente delle scuole me­
die a quello un1vers1tano. per f1n1re con 
rl ricercatore). 1nd1cano nella funziona­
lità specifica (nspetto all'utente, che re­
sta appunto la variabile tndipendente 
sulla quale tutte le altre sr andranno a 
regolare) d1 ogn1 brblioteca la via per la 
n~oluzione al problema dell'«uso pub­
blico'' Ma la funzionalità specifica rm­
plica 1nev1tabilmente Il coordinamento e 
la strutturazrone delle smgole bibliote­
che in un prù amp1o SIStema biblioteca­
no. La «filosofia dell'uso della brblio­
teca» è dunque semplice nella sua as­
sromaticrtà: dall'esrgenza dellutente. 
passando attraverso la funz1onalità della 
biblioteca nspetto a queste esigenze. s1 
g1unge al sistema d1 brblioteche. 

Non vr è altro modo, al di fuorr d1 tale 
Sistema. per risolvere 1 problemr relat1vr 
al buon seNIZIO d1 cu1 11 pubblico può e 
deve godere 

Maria Antonietta Baffi 



NOTE 

( 11 Rrv1sta delle Biblioteche e degli Archrvr anno 
VIli. voi VIli n 6-8. p 90 

(2J Ibidem. anno IX vol. IX n 7-8-9. p 103-
104 

(3) lb1dem anno XXII. n. 5-6 p. 370 

(41 lb1dem. p 388 

(51 Alla frne del secolo scorso. negli Statt Unrti 
nelle biblioteche dr Cleveland e dr Denver vrene 
concessa la consultazrone diretta agir scaffalr rn In­
ghilterra por. nel 1894 sr rnaugu ra un rntera sezrone 
dr prestito dt una brblioteca basata sul sistema degli 
scarfalr apertr Vedr a questo proposrto V CARI Nl 
DAINOTII La b1bl1oteca pubblica IStituto della 
democrazia. Milano. 1964 p. 41 

(6) Vedr V CARINI DAINOTII. op. CII. p. 45 Il 
s1stema del presC1to La Cannr Da1nottr rllustra 1 

vari sistemi che vra vra sostiturrono i labonosr mo­
dulr multrpli da rremprre ripetendo p1ù volte le stesse 
mformaz1onr dal sistema della scheda rncorporata 

SOMMARIO 

Esame deg11 art1col1 relat1v1 all'uso pub­
bliCO de1 van regolamenti delle biblioteche 
statali dal pnmo del 1896 f1no ali attuale 
del 1967 Vengono ev1denZJat1 1 grav1 lm11t1 
re/a t1v1 alla l1bertà d1 prest1to. estensiOne 

allrbro tramrte una tasca rnterna a quellilotograr 01 
ronrcr ecc 

(7) Vedi V. CARINI DAINOTII op c/1. p 2.11 
(8) Ouest1onano sull'uso pubblico nelle bi­

blioteche pubbliche statal1: 
1) Nel! attuale Regolamento orgamco C!c::lle 

Biblioteche Pubbliche Statali, gli artrcoli concer­
nenti l Uso Pubblico .. sono sufficienl! per garantire 
una buona organrzzaz1one deu· .. uso .. stesso' 

2) Nel caso rn cu1 gli articoli del Regolamento 
srano ritenuti rnsufhcrentl. quali sono gli asoeth non 
contemptatr o quelh che nch1edono delle rntegra­
ZIOnr' 

3) Nel caso rn cu1 gli articolr del Regolamerto 
s1ano ntenutt suff1crentr vr sono delle cause che ne 
rmpediscono l attuazrone pratrca? In caso d1 nspo­
sta atfermatrva. quali sono queste cause? 

4) Presandendo da quanto contemplato nel 
Regolamen~o. esrstono- e se esrstono sr possono 
rndicare- motivi dr carattere generale che vrz1ano 
rn Italia l'utenza prena e corretta del servrzro brblro­
tecano' 

dell'nrano d1 apertura, problemi delfa to­
tonproduzlone. carenza di uffiCI d1 mfor­
maziOnl bibliografiche. Questo d1mostra 
una mancanza di volontà nel voler mi­
gliorare le condiziont dell'utenza e la ne­
cessità d1 un d1segno globale d1 s1srema 
b1bliotecano naz1onale che permecta l uu­
ltzzaz,one d1 tutte le nsorse esistenti. 

GIORNATA D f STUDI O 

U N SERVIZIO BIBLIOTECARIO 

PER LA SCIENZA E LA TECN ICA 

A LIVELLO NAZIONALE 
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Un'esperienza 
di promozione del libro 
nelle comunità italiane 
all'estero 

Non è forse esatto classificare tra 1 
portaton di handicap i ragazzi delle co­
mumtà 1taliane. figli de1 nostn lavoratori 
m German1a e m Sv1zzera. ma in effetti 
un blocco dovuto a situazioni limitative e 
frustranti li ostacola gravemente e 
spesso impedisce la loro libera es~res­
sione verbale. Lintegrazione nell·am­
blente scolastico ed extrascolastico in 
cu1 1 ragazzi stess1 s1 trovano più o meno 
violentemente trapiantati, può essere un 
handicap ps1chtco avvertito 1n varie mi­
sure. ma comunque suscettibile d1 alte­
rare ti succedersi de1 vari stadi evolut1v1 
dall'infanzia all'adolescenza. fino alla 
loro d1mens1one di uomtni. 

L'esperienza che abbiamo condotto: 
una mostra di libn (organ:zzata a Fran­
coforte nel 1977 e a Zungo nel 1978) 
con alcune spectali direttive era uno de1 
tanti mezz1 da mettere tn opera per for­
nire a1 dest1natan delle possibilità di 
sviluppare (In un az1one contemporanea 
ma soprattutto successiva alla mostra) 
le loro facoltà espressive e dare un 
senso d1 Sicurezza per quanto nguarda 
l'affermazione del propno 10 come es­
sere pensante 1n grado d1 far valere la 
propna libera opm1one In uno stadio 
success1vo SI trattava d1 dare 11 senso 
della propna 1dent1tà culturale recupe­
rablle anz1tutto attraverso la forza della 
pag1na stampata e. 1nfme. come corolla­
rio a tutto questo. anche l' acqu1sto di 
una dimens1one europea. g1acchè è 
propno l'integrazione. l'ass1mliaztone 
mtelligente di due culture quella che può 
forntre le bas1 per 11 Cittadino di un'Eu­
ropa spenamo tmmtnente 

Il progetto puo sembrare utopiStiCO. 
ma stamo partiti con la cosc1enza che 
anche una incompleta realizzazione de­
glt obietttvl sarebbe stato pur sempre un 
note,Jo:e passo avanti Una mostra di li­
bn dunque- per l'infanz1a e per la g1o-
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ventù -. che comprendeva anche la fa­
scia «g1ovan1 adulti» e che. nel caso 
della Sv1zzera. aveva anche un settore 
connesso con l'educazione degli adulti 
(150 ore. problemi sindacali. cultura va­
na, tempo libero. stona. soc1olog1a). . 

Gl1 ob1ett1v1 che Cl eravamo proposti 
sono stat1: 

Scoperta 

La scoperta del ltbro: che propno di 
scoperta s1 deve parlare in ambtenti m 
cui questo appare difficilmente .re~enb1le 
per il costo. per la mancanza d1 ~t~n:~" ~ 
cercarlo per la carenza di posstbthta dt 
comprenderlo e di sceglterlo. per la 
mancanza stessa dell'ambtente dove 
frUirne. Abbiamo accentuato perc1ò l'a­
gtbilità della mostra· amp1o locale. ra­
gazzi lasc1at1 liben (a Francoforte pote­
vano anche mangiare 1n sede dr mostra: 
a Zurigo stavano d1stes1 per terra. alter­
navano la lettura con la v1srone delle VI­

deocassette o del burattini: avevano 1 n­
somma 11 senso dello spaz1o riservato a 
loro) E ch1aro che questo e i l passo ne­
cessano per acquistare la dimestichezza 
successiva con la biblioteca e anche col 
negozio di libn 

Scelta 

L avvro alla libera scelta: 1 ragazz1 
sceglievano 1 libn che gli insegnanti si 
proponevano di acqu1stare per le biblio­
teche scolastiche. Alcun1 ragazz1 sce­
glievano anche un libro per acqUJstG 
personale Sta l'una che l'altra esigenza 
11 obbltgava a prendere nota d1 autore. 
titolo. casa ed1tnce. veste tipografica. 
oltre naturalmente all'aspetto contenuti­
stico sul quale avrebbero dovuto discu­
tere. anche per motivare le loro scelte. 
Acquistavano il concetto di collana e an­
che dr class1ticaz1one quando nmette-



vano a posto - negh scaffalr opportu­
namente etichettatr- i librr che avevano 
preso rn visrone. 

Demitizzazione 

Demrtizzazrone del libro come pro­
dotto elitario di complicata o comunque 
difficrle frurzrone. l ragazzr che venrvano 
m visite guidate avevano g1à una lista di 
argomenti che volevano veder trattati 
ner libri, oppure avevano dei titoli orec­
chiatr o vistr altrove Si voleva dar loro la 
sensazione che a scelta offerta era la 
più vasta possibi le: che ognt argomento 
interessante può e deve venire appro­
fondito dalle pagine d1 un libro (dal cam­
pionato sportrvo alraeromodellismo dal­
l'educazione sessuale al comporta­
mento degli animali e via dicendo) Sr 
voleva mostrare come anche argomenti 
che fanno parte del curriculum scola­
stico possano essere trattati m modo di­
vertente e interessante. Su questa linea 
anche il fatto «rtcerca» acqUista tutto un 
altro senso 

Catalogo 

A questo punto sr introduce il tema del 
catalogo: come era redatto. con qualr 
orientamenti? Il Comrtato scientifico che 
presiedeva alla mostra aveva fornito 
delle dirett1ve ad una équrpe del Centro 
didattrco naz1onale fiancheggiata e rn­
tegrata da altri esperti. Sia nella scelta 
di libri di narrativa che rn quellr di divul­
gazrone sr era tenuto conto del livello 
d'età calcolato sulla divisrone in scuola 
materna, elementare e media Queste le 
classificaz1onr: 
- Letteratura (albi rllustrat1 fiabe e fa­

vole. romanzi racconti. mitologia. 
leggende e folklore. poesia, fumetti) 

- Storia e società 
- Uomo e ambiente (ambrente natu-

rale, animali. prante. ecologra. 
esploraz1onr e v1agg1) 

- Scienza e tecmca 
Arte e spettacolo 

- Attività del tempo l1bero (fisrche e 
sportive. espressive e costruttive. di 
ricerca e di laboratorio) 

Per quanto riguarda la narrat1va e. In 
parte. anche la divulgazione. sr sono ri­
cercati degli elementi di aggancro con 
una realtà vrssu1a (ad esempio il feno­
meno d eli emigrazione, del posto dr la­
voro ecc.). constatando come fosse po­
vera m questo senso la nostra lettera-

tura per ragazzr. e verificando l'esat­
tezza dr un osservazrone dr G1annr Re­
dari che affermo come una vera lettera­
tura dell' emrgrazrone dovesse nascere 
proprio in seno all'emrgrazione stessa. 

Tra le attivrtà parallele della Mostra 
(f1lm, spettacoli dr burattrnr tavole ro­
tond.~ e s.emrnarr che cornvolgevano. 
c?m e ovvro anche gli educatori) ab­
bramo dato partrcolare nsalto all'incontro 
con r autore. nallacciandocr ali obiettrvo 
della demrtizzazione del libro come pro­
dotto elrtario e al conseguente avvro a 
valutare 11 messaggro che lautore n­
volge a1 suoi lettorr. Questo valutare 11 lr­
bro secondo il modo rn cui s1 attaglia al 
lettore è ovvramente anche un invito aHa 
sua analisr, anche allivello pru semplice. 
Analrsr nel senso dr esame di tre livelli 
fondamentali 

chi è che comunrca un messag­
gro? 

a chi invia la sua comunrcazrone? 
perché e rn che modo comun1ca 

qualcosa ai suoi letton? 
Si rnstaura cosl un gioco a due: au­

tore-lettore, che ha tuttr gli aspettr dr una 
lotta. con elementr di attacco e di difesa. 
Mosse, parate. finte emergono chiara­
mente dalle domande poste all'autore. 
E' elemento base, in questi incontri. il far 
parlare rl più possibile i letton Abbramo 
mfatti scelto deglr scritton che avevano 
anche sprecate virtù di animatori (Gianni 
Rodari. Marcello Argrlll, Lucia Tumiati. 
Cristrna Lastrego e Francesco Testa) e 
che sapevano far convergere la do­
manda loro fatta in una discussione 
collettrva su centn d rnteresse che 1 
contenutr del libro creavano anche 
estemporaneamente. 

Ad esempio Marta quas1 donna di 
Marcello Argllh (la stona dr una ragazza 
dalla controversa adolescenza. che 
stenta a trovare una propria dimensione 
nella società odierna carattenzzata da 
una srtuazrone dr transrz1one disonen­
tante) ha portato la discussione sui vari 
ruoli conportamentali del l e ragazze E' 
scatunta perciò una ncerca sul trpo dr 
vrta e dr costumi delle ragazze tedesche 
nei confrontr di quelle rtaliane e ancora 
ner confronti dr quelle rimaste rn patria 
Interessante era notare l'apporto alla di­
scussione anche da parte dei ragazzi. 

Vacanze col padre. sempre di Argrlh. 
rmpernrato sul rapporto genrton-figl1 ha 
portato ad un esame della situazione der 
padri legati a moduli dr vrta non avan-
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zati come quelli del paese d'emigra­
zione. spesso bloccati dalla tradizione. e 
il des1derio di maggior libertà espresso 
mvece dal figl1 cresciuti 1n un ambiente 
nuovo. 01 qui il problema dell'autontà e 
po1 11 problema della distribuzione del 
potere m seno alla tam1glia e fuon della 
fam1gl1a. 

Perfino a l1vello d1 piccol1ssim1 letton si 
era trovato Il modo di farli mterven1re at­
tiVISSimamente R1cordo che la Tumiati 
si era presentata a1 g10van1 letton d1 
Caro bruco capellone con un bruco 
fatto a maglia che permetteva a lei di 
parlare per bocca del suo personagg1o e 
ai bambini di fare Intervenire il bruco ne1 
loro racconti e perfrno nelle loro rmprov­
vlse drammatizzaziOni. Quanti non ave­
vano avuto poss1b11ità o coragg1o di 
parlare s1 erano espressi con disegn1. 
creando rllustraz10nr alternatrve a quelle 
rrportate dal libro Anche questo. è ov­
vio. presupponeva un analrs1. una scelta. 
un mterpretazrone personale. 

Ma 1 libri. come d1ceva Rodarr. biso­
gna procurasell. Una mostra che è stata 
occas1one per constatare come la pa­
gma scrrtta serva per espnmere opinron1 
oroprre o d1 un gruppo, opm1on1 o fatt1 
elle è interessante conoscere e discu­
tere, deve far SI che 1 ragazz1. dopo l im­
patto di partenza col libro. vadano tn­
contro a espenenze nuove. 

Abb1amo infatti chiesto a Lastrego e 
T est a. esperti nel settore della comum­
caz!one soprattutto a livello d1 giovani e 
g1ovan1ssim1 di dedicarsi all'animazione 
graf1ca anche sulla base di alcunr ele­
menti desunti da1 loro libn: La ftgura 
dell 'uomo. Rtcerca d'ambtente. Co­
mumcazione di massa che erano g1à 
stati letti da molt1 msegnant1 e anche da 
van ragazz1 Purtroppo non avevamo 
potuto forn1re p1u d1 alcuni quartini d1 
cartonctno. pennarelli e timbn per fare 
de1 rud1mentali menabò partendo dal 
suggerimento degli an1maton: «un v1ag-
910 in ltal1a,, Comunque. anche a livello 
ovv1amente sempl1ce. ma estremamente 
tnteressante quanto a1 contenutr che 
sono emersi. Il bamb1no percorreva un 
1ter dr progettazione e d1 realizzazione 
che gli permetteva di capire anche me­
gita. per il futuro. come è fatto ti libro che 
sr trova m commercro. Un operaz1one. 
oercro. che è di montagg1o e smontagg1o 
rnsreme e che aiuta anche. a livello PIIJ 
maturo. a un operaz1one d1 decodiftca­
z one 01 messaggr 
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Se tiriamo qu1ndi le fila di questa 
operazione trovtamo che elemento fon­
damentale è stata una opportuna provo­
cazione. 

l'impatto col libro nell ambiente adatto 
che dava il senso della libertà e della 
personale scoperta; 

l'impatto con autori-rnterlocuton che 
sollecitavano a parlare e ad espnmere 
personali valutaz1on1. 

Ma l altro elemento essenziale che 
vorre1 emergesse chraro da questa rela­
ztone è stata la cogest1one. La comunità 
attraverso i suoi rappresentanti (tnse­
gnantl, s1ndacaltst1, responsabili di vane 
assoc1az1on1) ha preso tn mano le fila 
dell'operazione. suggerendoci le scelte 
da fare. le lacune da colmare. Il super­
fluo da escludere. Direi che l elemento 
cogestione deve essere pnmano in ogni 
occas1one. Anche perché esso assrcura 
un altro obiettrvo essenziale e cioe la 
prosecuziOne nel tempo delle 1n1z1at1ve 
prese tn sede di mostra. togliendo cosi a 
questa rl carattere d1 ecceztonalità Ptù 
particolarmente tale prosecuzione si è 
configurata: 

nella progettaziOne 1n sede locale, di 
altre mostre gest1te tn propno: 

nell approfondimento d1 altn centri d1 
rnteresse attorno a cu1 far ruotare scelte 
d1 librr. convocazioni dì auton. tempr di 
concorsi ecc ; 

nella produztone ultenore di propri libn 
e loro espos1zrone in mostre successrve 

nel grud1z1o su1 libn v1st1 1n una loro 
classificazione al fine di costituire pic­
cole biblioteche 

Le classtficazlont emergono dalle ne­
cessità del momento ma possono es · 
sere altamente stimolanti. l libn sono 
stati cons1derat1 

Ut1li 
mutili 

divertenti 
nOIOSi 

difficili 

costos1 
connessi con argomenti 
attuali 
da usare in classe 
da d1scutere con r 
genrtori 
da regalare ai fratelli 
mmon 

E' Importante che nella scelta de1 1:bn 
stano comvolt1 anche i gen1torr gtacché 
propno tn fase di cogestione abb1amo 
notato che molti gen1ton ventvano per 
scegliere i libn da acqUJstare o semoll-

emente per cur.ostta. e trovavano 10-



lum1. spec1e di carattere stonco e so­
ciale che sfogliavano con mteresse per­
sonale ripromettendosi di parlarne co1 fi­
gli. Il libro ponte fra adulti e ragazzi. ìl 
libro come strumento di dialogo. come 
spunto per parlare oggi che- specie in 
fam1glla - non SI comumca piu. Non è 
forse questa una delle realizzazioni 
maggion d1 questa iniziativa che po-

SOMMARIO 

Una mostra dt ltbri per /'mfanZJa e la 
gtoventù è stata orgamzzata per 1 figli dei 
nostn lavoraton in Germania e tn Svtzzera, 
in parte connessa con l'educazione deglt 
adulti. Suo1 obiettivi immediati: la scoperta 
e la demitizzazione del libro e l'avvio alla 
libera scelta. Il catalogo della mostra s1 
basava sulle direttive fornite da un Com1-

NLOVA PL'BBLJCAZIONE 

tremmo ch1amare operaz1one sbloccag­
gio? 

Si puo così concludere con lo slogan 
Leggere per parlare e parlare per leg­
gere. uno slogan che può. per usare le 
parole di Mario Lodi: "aiutare a difen­
dere la qualità della vita». 

Carla Poesio 

lato SCientifiCO: 1 volumi erano d1v1si 1n se1 
classi. Vane sono state le attività parallele 
alla mostra: spettacoli. sem1narr e soprat­
tutto interessanti incontfl tra auton e ra­
gazzi. 

Opportuna provocazione, cogestione e 
sbloccaggio mtellettuale (leggere per 
parlare e parlare per leggere) sono alcun1 
de1 risultati della mostra. d1 cui SI auspi­
cano ultenori ediziont. 

AIB. GRUPPO Dl LAVORO PERIODICI 
E PUBBLICAZIONI IN SERIE 

CATALOGO COLLETTIVO 

DEI PERIODICI DI BIBLIOTECONOMIA E 

DOCUMENTAZIONE POSSEDUTI DALLE 

PRINCIPALI BIBLIOTECHE ITALIANE 

A cura di C POI DRI c.o L'L. St RL'\1 Ruma. 197~. 7~ p., ~a . L. -t.OOO 
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Legislazione 
della Regione Siciliana 
in materia di biblioteche 

La Seztone d eli A l B della S1cllia Oc­
cidentale, m sede dt dtscusstone aii'As~ 
semblea Regtonale Siciliana dei disegnt 
di legge proposti da van partiti per !am­
ministrazione dei beni culturali e am­
bientati inviò un suo documento nel 
quale SI facevano osservaz1on1 e propo­
ste auspicando l'adeguamento d et pro­
grammi culturali a indirizzt che fossero 
validi per tutto ìl territorio naztonale co­
m era ed è net vot1 p1ù volte espresst 
dali A l B. Ed e nello sptrito del pnncipio 
d'un tale coordinamento che s1 enuncta 
la legge della Reg1one Sictllana Norme 
per a tutela. la valonzzaz1one e /uso 
soc1ale dei bem culturali e ambientali 
nel temtono della Reg1one Siciliana 
del 1 . Vlll.1977. n. 80 che, in considera­
ZIOne. anche dell'interesse nazionale 
connesso alla tutela de1 beni reg1onall. e 
fatte salve le convenzioni internazionali 
tn m atena dt cat alogazione (art. 6. 13) 
fissa 1 principt della norgan1zzaz1one del 
settore nel rispetto dell'omogeneità con 
quelli del terntorio naztonale (art. 7) e i 
criten della pianificazione regtonale con 
la programmazione economtca (art 9). 

Qualche omtssione non manca. come 
quella della partecipazione al Consiglio 
regtonale de1 rappresentanti delle tre 
maggiori biblioteche della regione (v. 
art 4 che 1stitu1sce ti Consiglio regiO­
nale) La lacuna è stata tuttavia avvertita 
dali Amm1n1strazione regionale e SI ha 
not1z1a che l Assessorato provvederà m 
sede legislativa. 

La stessa omisstone si nota nell'arti­
colo che istitUisce 1 Constglì local1 per 1 
beni culturali e ambtentali (art. 15, 16), 
ai quali il documento d1 questa Seztone 
espliCitamente chiedeva che partectpas­
sero 1 diretton delle biblioteche degli enti 
locali lO consorti li ). Ma po1ché le strut­
ture delle future biblioteche degli entt lo­
cali sono ancora da stab11trs1 med1ante 
appos1t1 provvedimenti leg1slattv1 (art. 
23) questa seztone msisterà nelle rac­
comandaziOni ali uopo. 
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A tal propos1to l anno scorso questa 
Sezione fu invitata dali Assessorato al a 
P 1 a fare le propne osservaztont su un 
progetto d1 dtsegno dt legge Norme in 
materia di biblioteche comunali e di 
bibltoteche d'tnteresse regiOnale, che 
pot venne accantonato data l imminenza 
della promulgaztone della citata legge 
n 80. 

Ci è gradito rilevare come in quel no­
stro documento erano già contenute 
proposte collimanti con quanto è conte­
nuto nel documento recente del Comi­
tato lombardo come: le btbltoteche·· 
centro d1 sistema (da realizzarsi per 
consorz1 o libera associazione). che do­
vranno essere 1 centn propulsori per 
zone adiacentr la concomitante azione 
reciproca deglt enti interessati a livello 
provinciale (o comprensonale) o tnter­
comunale; la polivalenza culturale dt tali 
centri, ti collegamento con le biblioteche 
della regtone di diverst livelli; rett urbane 
dt pubblica lettura, con succursali per i 
comuni con più dt 50.000 abitanti; auto­
nomia gestionale per le biblioteche di 
capoluogo o centn dt sistema: corsi di 
formazione, qualificazione e aggiorna­
mento del personale (cors1 previsti nella 
legge n 80. art. 20), commissioni di 
esame per la valutazione finale ecc. Ma 
parttcolare accento ponevamo sulla ca­
talogazione centralizzata all'interno dei 
sistemt (art. 7,8 del nostro documento), 
sta a vantaggto dell'utente, s1a allo 
scopo dt costitutre con minima spesa ti 
catalogo collettivo regtonale, eh è anche 
tra le p1u nlevanti proposte del docu­
mento lombardo. lì definito «archtvto re­
gtonale» 

A proposito della funzione scientifica 
da affidarst, secondo lo stesso docu­
mento lombardo. al «Centro biblioteco­
nomico regionale» per il coordinamento 
delle attivttà provmctall e dei sistemi bi­
bliotecari. rileviamo che ad un analoga 
funztone scienttftca di coordinamento. m 



una regtone. come la stcil•ana :1 cw net 
progetti allora m dtscusstone St venttlava 
l abollztone delle soprintendenze biblto­
grahcne- di fatto sostìtutte nella legge 
n. 80. con seztont provmctah dtslocate 
(art. 11 e segg.) - . pensavamo 1n quel 
documento mviato alla VI Commiss1one 
della A R S Vi SI faceva presente. di­
fatti , il grave problema costituito d311a 
necessttà di una btblioteca tecmca di 
consultaztone tn ogm seztone (non solo 
quelle bibliografiche), problema che si 
sarebbe alleviato, realizzando una suffi­
ciente funztonalità organtca, con un mi­
nore fraztonamento terntonale (interpro­
vtnCiale o intercomprensoriale) opportu­
namente defintto tn base a cnteri d1 pre­
senze carattenstiche a ciascun terntorio. 
secondo cioè l'epoca e della ctviltà da 
esso emmentemente rappresentate, e 1 

bent reperiti , anche in connessione al 
suolo, at monumenti e alle culture bi­
bliografiche rappresentate. Fra le strut­
ture e attrezzature mdispensabili per il 
lavoro scientifico della identificazione e 
della catalogazione dei repertt e dei 
fondt tuttora da catalogare. st segnala­
vano appunto le biblioteche specializ­
zate (bibltoteconomta, bibliologia, ar­
cheologta ecc.). A difetto di tali attrez­
zature. si suggeriva un collegamento 
tecn1co, quale avrebbe potuto offnre il 
«Centro regronale della progettazione 
per t beni culturali e ambientali», con 
competenza di «tndirizzo, coordina­
mento e collaborazione proprio d1 un uf­
ficio tecnico centrale», suggerito da uno 
dei progettati disegni parlamentari. Pen­
Siamo che. per quanto riguarda i beni li­
bran. la sede più adatta potrebbe essere 
la 81blioteca Centrale della regtone (già 
Biblioteca Nazionale). che possiede una 
buona collez1one bibliografica. da am­
pliare. ed alla quale dovrebbe compe­
tere la funzione, appunto. di Centro bl­
blioteconomtco regionale, oltre che di 
Centro bibliografico della reg1one. 

Altra proposta importante del comttato 
lombardo è la costituzione di una se­
zione stampa che curi l'edizione di un 
periodico regionale sui problemi delle 
attività culturali di muset e biblioteche e 
che potrebbe riassumere le iniziative 
provinciali. stimolando l'editoria specia­
lizzata sui beni culturali. Anche ciò è fra 
le iniztative previste dalla legge regio­
nale sictliana n. 80 (art. 20). 

Cito ancora una volta il documento 
lombardo. là dove. a proposito delle 

proposte concrete d1 organ1zzaz1one 
de1 van serviZI d1 una biblioteca". c1ta ti 
caso " anz1ani e IJibhoteche, (p. 16). 
Questo Cl conforta nel riprendere 11 dr­
scorso del " serv1zto d1 lettura che rag­
giunga anche part1colan categone di 
utenti che non possono frequentare le 
biblioteche e che hanno egualmente il 
diritto dt riceverne i vantaggi: i malati 
ospedahzzati , 1 carcerati . le persone an­
ztane m forzata esclusione. i mmoratt fi­
sici", come, 1n base alle esperienze rac­
colte in campo internazionale a cura 
deii'IFLA e riferite dal sottogruppo «Bi­
blioteche ospedaliere e carcerane, del 
gruppo «Biblioteche pubbliche" deii'AIB. 
è stato suggerito da noi tra le proposte 
inviate aii'A.R.S. e purtroppo nmaste 
senza eco (p. 4 del documento) 

Una raccomandazione all 'uopo che 
ven1sse tra le norme nazionali servt­
rebbe certamente d1 stimolo a gareg­
giare in un campo in cui tutti abbiamo 
una responsabilità. 

Quanto ai centri culturali polivalenti. 
che si sono attuati in varie località del 
territorio nazionale, non ne mancano 
esempi in Sicilia. La biblioteca ne è 11 
centro, ed ai servizi base. che ne irra­
diano. si collegano altri servizi culturali 
esistenti. o da creare nell'area: scuola. 
museo, teatro. d1scoteca. auditonum. 
circoli culturali, sport. Un esperimento 
interessante è stato avviato ad Agn­
gento in tal senso. il «Sistema bibliote­
cario circoscrizionale". con sede nel 
centro di servizi culturali del comune. 
detto «Centro rete" del sistema. finan­
Ziato dall'Assessorato regionale a1 ben1 
culturali e ambientali e alla P. 1.. sotto la 
sorveglianza della Sopnntendenza at 
beni libran per la Sicilia occidentale. 
Mediante una opportuna rotazione del 
patrimoniO culturale - libri, penodic1. 
matenale audiov1s1vo ecc. - questo e 
fruito anche da fasce di cittadini resi­
denti fuori dei gross1 comuni o rlel ca­
poluogo. 1n località aderenti al Sistema. 

Angela Daneu Lattanzi 

SOMMARIO 

Commenti vart alla legge n. 80, 1977 
della Regtone Stclltana. Alcune proposte 
d i un documento della Seztone deff'AIB 
della Sicilia Occidentale trovano nsconrro 
tn detta legge. ma soprattutto 1n un re­
cente documento del Comitato lombardo: 
dt c1o vengono portati e discusst esempt. 

31 



SEZIONE CALABRIA 

L'Assemblea dei soc1 nella riunione 
del 3 marzo ha fissato la data delle ele­
zioni del Comitato regionale, program­
mate per il 5 aprile. 

l noltre è stato portato a conoscenza 
dell'Assemblea il documento della Pre­
Sidenza nazionale. L Assemblea ha 
concordato con le deciSIOni degli organ1 
dirett1vi illustrate nel documento. sottoli­
neando l'opportunità di un Convegno 
mterregionale da tenere in Calabria sullo 
stato del servizio bibliotecario nelle re­
gioni meridionali . Altri problemi trattati 
nel dibattito: la concezione della Biblio­
teca come centro v1vo dì animazione 
culturale e non soltanto come sede di 
lettura: Il rapporto biblioteca-terntono e 
biblioteca-scuola; un maggiore impegno 
da parte delle Amministrazioni locali ed 
in particolare dell'Ente Regione sull'or­
ganizzazione bibliotecaria calabrese. 

l n fine il Presidente ha illustrato all'As­
semblea un documento della Biblioteca 
Comunale di Locri quale contributo al­
l attiv1tà programmata della Sezione. 

SEZIONE CAMPANIA 

Attività dei gruppi d1 studio fino al 
mese di febbraio 1979: 

1. Legislazione 
Sono state finora esammate compa­

rativamente le legislazioni della Reg1one 
Toscana e Lombardia. propendendosi 
per quanto espresso dalla prima pur con 
qualche riserva relativa all'attuazione. 
specie per l'acquisto dei libri ivi devoluto 
a tutta la comun1tà (mentre la scelta po­
trebbe essere lasc1ata al Direttore al­
meno per il 50°'<> dei volumi analoga­
mente a quanto stabi lito per le Bibliote­
che Un1vers1tarie Statali). 

Contmua inoltre la fase di studio e si 
estenderà l'esame anche alla legisla­
zione d1 altre regioni al fine di eviden­
Ziare la soluz1one di part1colan problemi 
che possono trovare app1Jcaz1one nella 
Reg1one Campan1a. 
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vita dell'associazione 

2 Rilevazione della SituaziOne bi­
bliotecaria m Campania 

E' stato computo. sulla scorta di un 
documento della Sopnntendenza ai Ben1 
Ubran di Napoli. un rilievo stat1St1co de­
scrittivo delle btblioteche degli enti locali 
esistenti m Campan1a, inclusi i ''post1 di 
prestito» . Tali elementi sono stati npor­
tati su una carta della Reg1one nella 
quale sono stati anche indicati 1 d1stretti 
sco las tic i. 

Poiché i dati forn1ti non sono definitivi, 
l'indagine verrà prosegu1ta per 1 neces­
san aggiornamenti. 

3. Catalogazione 
Il gruppo di studio sta esaminando le 

nuove regole confrontandole con le cor­
nspondentl del 1 956. 

4. Formazione professionale 
Il gruppo ha svolto finora un mdagme 

s1a sulle leggi regionali, sia sulla Situa­
zione all'estero, sia sugli orientamenti 
emersi nella più recente letteratura. 

SEZIONE LOMBARDIA 

Il 21 gennaio u.s. è stato eletto a MI­
lano il nuovo Comitato Reg10nale Lom­
bardo. Ne fanno parte sette colleghi che 
operano nelle biblioteche c1viche. nazio­
nali. universitarie e speciali della Re­
gione. 

Il rinnovato Comitato. l'lei corso della 
sua prima nun1one, ha proceduto alla di­
stnbuzione degli mcanch1: 

Presidente: Gianni Barachetti 
V1ce Presidente: Mariagrazia Arrigoni 
Cons1glien: 

Sergio Conti 
Denise Gardini 
Maria Cecilia Merzan 
Agostina Zecca Laterza 

Segretano: Mana Lu1sa Lombardi 
Il Com1tato ha inoltre deliberato di In­

traprendere un azione capillare sul ter­
ntono affinché un numero sempre mag­
giore di bibliotecan s1 raccolga attorno 



all'Associazione che nel pross1mo trien­
nio dovra aHrontare con 1 Comun1. le 
Prov1nce e la Reg1one 1 pressanti pro­
blemi del nassetto e del rieqUIIIbno del 
serv1zio b1bliotecano 1n Lombardia. 

Il Com1tato ha inoltre dec1so d1 favorire 
tutte le riumoni e gli mcontri che 1 colle­
ghi vorranno organ1zzare a livello terri­
toriale nella consapevolezza che ess1 
serv1ranno ad un magg1or approfondì­
mento delle tematiche e ad una p1u mo­
tivata partec1paz1one alla v1ta dell'Asso­
ciazione. 

In tal senso 11 Com1tato ha deliberato 
di mv1tare i colleghi Enn1o Sandal (Vi­
mercate) Pier Giorg1o Serpìni (Varese). 
Carlo P1astrella (Crema) e Roberto 
Bertone (Rivanazzano) ad aggregars1 al 
Comttato stesso. nella certezza che fra 
non molto altre realtà locali potranno es­
sere panmenti rappresentate Ha pot In­

VItato la collega Lella Dì Domenico della 
Biblioteca Nazionale Bra1dense a pre­
stare la sua collaboraz1one nell'àmb1to 
della Segretena 

SEZIONE SARDEGNA 

11 16 dtcembre si e svolto a Sassan il 
1 Congresso della Sez1one Sarda 1n 
occas1one del quale è stato eletto il Co­
mitato Direttivo Regionale composto dai 
soc1 P Bertolucc1, A. Gaspa. C. rvfamel1 
Melon1 E Pilia. A.M. Quaquero. A.L. 
Ticca e M.C Sotg1u Cavagn1s. 

L assemblea ha concluso cos1 un 
lungo penodo di intenso lavoro prepa­
ratorio commc1atc il 9 magg1o 1978 
quando, tn un assemblea de1 soc1 s1 era 
avv1ata la cost1tl.z1one della sez1one e SI 
erano formati tre gruppi di lavoro (1 Bi­
blioteche pubhliche: 2 Bi.blioteche Un1 
vers1tarie: 3. Organizzazione reg1onale 
della lettura) 

l grupp1 hanno affrontato, ne1 se1 m es1 
precedenti 11 Congresso. 1 temi della 
tormaz1one professionale. ne1 rispettiVI 
àmb1ti. in collegamento con 1 corsi tenuti 
dalla Biblioteca Univers1tana d1 Sassan 
e dall' Ammtn1straz1one Provmciale di 
Onstano 

Il gruppo sulle Biblioteche Pubbliche. 
m partiCOlare ha orgamzzato. 1n colla­
borazione con la Soc1eta ,, Uman1tana, 
una Mostra del Libro per Ragazzi 1t1ne­
rante che, Interessando c1rca qu1ndic1 
cemn 1solani ha creato momenti di d1-
~att1to e confronto ali Interno delle realta 

locali. Durante 1 lavori di QIJeslo gru' t~ 
sono 1noltre stat1 aHrontatt 1 oroolem1 oe 
collegamento tra b1bl1oteche dt ent o­
cali di coordinamento con le bìbliotecl1e 
scolastiche. d1 rapporto con 'e organiZ­
zazioni sindacali e con 1 d1strett1 scola­
stici Il d1batt1to SI e poi soffermato sul 
ruolo della btbl1oteca pubbl1ca nel campo 
delle att1vita culturali spectf1catar1ente 
in rapporto con l assoctaZIOntsmo e 1 
problemi della lettura collettiva. 

Il gruppo di lavoro sulle Biblioteche 
Un1vers1tarie ha esam1nato la s1tuaz•one 
delle Biblioteche Centrali d1 Facolt 1 e di 
lst1tuto negli atenet di Sassari e 01 Ca­
gllan. pref1ggendos1 la raccolta d1 dati 
agg1ornat1 ed esaunenti mediante la di­
stribuzione dì un questionano g1à "'per­
mentato nel! Un1vers1ta sassarese. 

Il Congresso regionale è stata una 
sintesi di queste espenenze che sono 
state 1nquadrate nella prospettiva di un 
mìervento a livello regionale tn mento 
alla legge-quadro su1 Beni Culturali che 
la Reg1one Sarda non ha ancora ema­
nato Dal Congresso e emersa a questo 
propos1to l'urgenza d1 un mcontro con 
l Assessore reg1onale alla pubblica 
istruz1one. l'elaboraz1one d1 un docu­
mento programmatico da 1nv1are a tutte 
le forze sociali. polittche e culturali del! i­
sola e la pubblicazione di un notlztarto 
reg1onale. 

L Assemblea de1 soc1 ha mfine appro­
vato ali unan1m1tà un ord1ne del g1orno 
nel quale ha espresso la sua sol1danetà 
a1 d1pendent1 della Biblioteca Universita­
ria d1 Cagliari per le gravi difficoltà tn cu1 
versa offrendo la propria d1spon1bi!ttà 
alla ncerca d1 una soluzione r he L·1g :1 
conto delle es1genze degl1 utenti e del l I­
stituto nel suo complesso 

SEZIONE SICILIA ORIENTALE 

Nella riuntone del 12 genna1o l As­
semblea de1 soc1 ha esammato la Situa­
Zione finanziana della Sezione con la 
presentazione del bilanciO consuntivo 
del 1978. 

È stata tnoltre data nottz1a del docu· 
mento approvato dal Cons1glto d1rett1VO 
naztonale del 2 dtcernbl e sco1 so e ser-e 
stati •liustratl ali Ass.::molea 1 'avo l 
Consiglio reg1onale per 1 ben1 cu!tt .. r 1 .., 

ambtental1 dove la Sez•one na prE'~ 
tato un documento sulla carente • k· -
z1 one b1blictecana SICiliana. 



44a Sessione IFLA 
{«Strbské Pleso (Cecoslovacchia) 27 
agosto - 2 settembre 1978) 

A cura di Lelia Sereni 

Oltre 500 delegati di 53 paesi hanno 
preso parte ai lavori di questa 44a Ses­
stone IFLA. che si è svolta in una ptc­
cola e isolata località tunstica degli Alti 
Tatra. La rappresentanza italiana. molto 
estgua causa le difficoltà del lungo viag­
gto. non è stata m grado di program­
mare con la consueta cura la partecipa­
ztone alle numerose nunion1. spesso te­
nute in sedi molto dtstanti tra dt loro. 
L amtchevole atmosfera creatast tra t bl­
biJotecan det van paesi. untta ad un stn­
cero spirito di collaborazione. ha per­
messo tuttavta di superare parecchie 
difficoltà contingenti e di considerare 
posttivo anche Il bilancio di questa 
Conferenza deii'IFLA. 

Posstamo qumdi presentare un qua­
dro dei lavori. che pur con le mevttabilt 
lacune. nesce a dare una vtsione suffi­
cientemente completa dell'attività svolta 
nell'ambtto delle singole Divisioni e Se­
ztonl. Un quadro che potrebbe portare 
come tttolo "Un1versal Avatlabiltty of Pu­
bltcattons,, tn quanto tuttt t ducumentt di­
stnbuttt e tatti oggetto dt discussione 
hanno tenuto conto del tema scelto per 
quest anno e delle sue possibili tmpltca­
ztont per le varie Seztont dell' IFLA. 
Quello della 01spom.bJiità universale d1 
oubblicazJOnJ (UAP) e infatti. assieme 
al Controllo bJbiJOgrafico umversale 
(UBCl uno de1 p1ù Importanti programmt 
a medio termtne deii'IFLA 

Nella seduta dt apertura ufftciale det 
lavori D. J. Urquhart ne ha tllustrato 1 
nunt1 fondamentali. rilevando anzttutto 
ct,e. nonostante le difficolta create dalle 
barr1ere ltngulsHche e dai confint nazio­
nali 11 corous dt tnformaztont per risol-
e~e 1 problemt dell uman1tà e e nrnane 

.. m co E oo·che l'asp raz1one ad t..na mi-
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congressi e convegni 

gliore diffusione delle tnformaztont è 
molto sentita dappertutto. lo sforzo delle 
biblioteche e dei v ari servizi e teso a 
raccogliere ed a rendere disponibili tutti i 
documenti del genere umano, tn modo 
da favonrne l'accesso a quantt ne hanno 
bisogno. 

Per aiutare a scoprtre quali documenti 
possono rivesttre maggtore interesse. 
l' IFLA ha sottolineato l'importanza del 
Controllo bibliografico universale e 
tndubbtamente t bibliotecan sono consct 
di avere bisogno deii'UBC se mtendono 
a1utare gli utenti a scoprire quanto può 
tnteressarli. Ma I'U BC non è fine a se 
stesso. All' utente non serve infattt pren­
dere cosctenza di Ciò che lo può interes­
sare. se st trova nell'tmposs1bilità dt 
consultarlo 

St arnva così a quel concetto della DI­
sponibilità universale di pubblica­
zioni. che in realtà è solo un tentativo di 
riprendere da un'altra angolazione la 
vecchta asptrazione delle biblioteche di 
poter forntre aglt utentt tutto quello d t cu1 
hanno necessità. E' chtaro che il di­
scorso suii'UAP non è limttato a catego­
ne spectali di utenti. come mtntstn o 
membn del Parlamento. che d1 diritto 
possono accedere a tutte le Informa­
zioni. ma vale per ogni altra persona. tn 
quanto I'UAP si riferisce non soltanto a 
tutte le tnformazioni. ma anche a tutta la 
gente. E in ciò sta la sua untversalità 

Lo spirito deii'UAP esige che ognuno 
indistintamente possa disporre di tuttt t 
documenti del pensiero umano. Questo 
richtede tn prtmo luogo che ognt adulto 
sta in grado di leggere. poiché I'UAP di­
pende dall'educazione universale. e in 
secondo luogo che ctascuno possa ac­
cedere ad una bibltoteca. dotata a sua 
volta di una conststente raccolta di do­
cumentt Ma non basta. Da tempo i bi­
bltotecart st sono resi conto che nessuna 
biblioteca può possedere tutto ciò che 1 

lettori destderano e perctò le biblioteche 
hanno dovuto •ncomtnctare a lavorare 
ass1eme. cercando van ststem1 d1 pre­
stito nterbtbl1otecano 



Sul p1ano internazionale I'IFLA s1 
sforza da anni di facilitare questo t1po di 
prestito tra paesi. specialmente quando 
alcun1 d1 essi mancano di mezz1. Per 
part~re da una base solida, IIFLA ha 
raccomandato che in ogn1 nazione fun­
ZIOni un centro 1n grado. se nch1esto. di 
mettere a disposizione di centri Slmilan 
in altre nazioni cop1e delle pubblicazioni 
del proprio paese. Questi fungono 
spesso da centri nazionali per il prest1to 
mternazionale. Dal momento. però. che 
non tutti 1 documenti possono essere 
prestati. le biblioteche che dispongono 
di un'adeguata attrezzatura per riprodu­
zioni , devono essere preparate ad am­
mettere tutti i lettori alla consultazione 
del matenale non trasferibìle. 

La vera difficoltà cons1ste nel fatto che 
le biblioteche . con tutte le loro nsorse e i 
loro collegamenti , non costitUiscono di 
per sé un Sistema completo. Il loro com­
pitO é quello di trasmettere informazioni 
agli utenti. ma CIÒ che l'utente sa o non 
sa , CIÒ che questi fa o non fa dipende da 
come vengono utilizzate le nserve dei 
complessi di biblioteche. Così . dal mo­
mento che il reale obiettivo e appunto 
quello della trasmissione di mformaz1oni 
all'utente. è necessario pensare ad un 
sistema completo che mcluda anche 
!utente stesso E si pone quindi imme­
diatamente il problema di vedere se 
questi nesce ad ottenere quanto desi­
dera. mentre lo sta ancora des1derando. 

L'inadeguatezza di un serVIZIO può 
provocare una reaz1one negativa 1n un 
utente potenziale. che ntenendo di non 
poter avere dalla biblioteca lmforma­
zione des1derata. non tentera p1ù di at­
tenerla. E ancora p1ù grave appare 11 
problema se riferito alle vane categorie 
de1 non-utenti. un problema che non può 
essere nsolto semplic1sticamente dal 
diffuso pnnc1p1o della biblioteconomia 
che l'offerta crea la domanda. E' mfatt1 
un errore bas1lare considerare 11 s1stema 
bibliotecano e gli utenti come due ent1tà 
separate. mentre l'utente ne e a p1eno 
diritto parte Integrante 

Evidentemente anche la mentalità del 
b1bliotecano e destinata a mutare. se 
quest1 adotterà l UAP come suo scopo 
prmc1pale Nascera cos1 una nuova fi­
gura di b1bhotecano. 1 cu1 rapporti an­
nuali sulla biblioteca conterranno un mi­
nor numero di dat1 sulle nuove acquiSI­
ZIOni e sui cataloghi. ma nvoloeranno m 
compenso magg1ore attenz une a1la 

scoperta delle lacune nel serv1z1o a1 let­
tori e studieranno quanto e stato fatto e 
rimane da fare a questo propos1to. Se 
un bibhotecano ha la sensazione che 1 
suo1 siano de1 van1 tentativt d1 nemp re 
un secch1o senza fondo. in quanto la 
domanda cresce man mano che l offerta 
migliora. allora significa che egli sta per­
correndo la strada giusta 

Contemporaneamente SI dovrà nnun­
ciare a quell'isolament0 legato al con­
cetto orma1 superato che !"importanza d1 
una b1bli oteca è m diretta relaz1one con 
la sua capac1tà d1 disporre d1 tutto quello 
che 1 suo1 utenti possono desiderare. 
Questi utenti dovranno viceversa ren­
dersi conto che con la dispontbll1ta d1 SI­
stemi computenzzati per 11 recupero del­
l informaz1one ogni biblioteca sta diven­
tando sempre più simile ad un ufficio in­
serito in una rete nazionale e internazio­
nale E' qumd1 necessario stabilire un si­
stema di coordinamento ed a1 bibliote­
cari spetterà Jl compito dt g1udicare se la 
totalità delle risorse assegnate ad un 
gruppo di biblioteche v1ene usata nel 
modo piu adatto a soddisfare gli utent1. 
con uguale nguardo per quelli che pos­
sono frequentare la biblioteca e quelli 
che non lo possono. 

E stato. infine. ncordato che per la 
magg1or parte dei paesi assume un no­
tevole valore Il fatto che l' UAP riguardi Il 
rap1do accesso all'informazione. Questa 
è infatti un'es1genza fondamentale 1n 
una democrazia. Anche se finora i bJ­
bliotecan non hanno ins1stito su questo 
tema, è senza dubbiO tempo per r IFLA 
di affermare chiaramente che la drspo­
nibilità delle mformazJOnl per ogn1 Cltta­
dmo che le des1deri. rappresenta uno 
dei segn1 carattenstìci di una vera de­
mocrazia. 

L UAP è un concetto che tutti possono 
e devono sottoscrivere. ma che b1sogna 
tradurre m un programma ben definito 
se non SI vuole farne - come ha detto 
H Llebaers - nulla più che un vago 
1deale. un Santo Graal che SI 1ntravvede. 
ma non SI vede ma1 completamente e 
certamente ma1 s1 può afferrare A dif­
ferenza deii'UBC nch1ede ben p1u d1 un 
r1stretto gruppo che SI occup1 d1 elabo­
rare delle norme di carattere generale 
La magg10r parte del lavoro reale deve 
esser e svolto md1v1dualmente. s1a nei­
l'ambrto deiiiFLA come 1n quello n;:wo­
nale a part1re dalle prccole brbl1otecPe 

35 





mento" con tutte le not1z1e b1bliograficlle 
1nerenti alla pubblicazrone e. su n chiesta 
della biblioteca ncev~nte. con dati bi­
bliografici sull 'autore. Nella scheda do­
vrebbe essere precisata anche la data dì 
consegna. La biblioteca ricevente do­
vrebbe rilasciare al depositante una «ri­
cevuta .. del materiale depositato. mentre 
le «spese d1 trasporto>> sarebbero a ca­
neo del depos1tante. Per il mancato de­
posito dovrebbero essere prev1ste "pe­
nalità" concretantesi tn multe pecuniarie 
di considerevole valore. 

S1 è passati. poi. alle definizioni del 
«depositante" e del "depositano" Circa 
il pnmo punto. dopo un excursus sulla 
diversità della prassi nei vari paesi e ri­
levata la difficoltà di fissare tn maniera 
umca ed inequivocabile le figure di 
stampatore. editore. autore, ente, ecc., 
si è osservata !opportunità d1 indivi­
duare il depositante nel distnbutore ini­
ztale. cioè m colu1 presso il quale il ma­
tenale confluisce prima della distribu­
zione. Per il depositario. non si sono 
avute eccess1ve perplessità nel~determr­
narlo nella biblioteca nazionale di cta­
scun paese. 

Perché la legge sul depos1to abbra 
«applicazione» e sia rispettata è neces­
sario che siano mess1 1n atto sistem1 di 
controllo e di informazione su quanto sta 
per essere pubblicato. A questa esi­
genza, attualmente, si provvede in modo 
diverso nei singoli paesi. Sarebbe per­
tanto opportuno che gli editorr SI rendes­
sero conto nel loro stesso interesse, di 
utilizzare 1 serv1z1 bibliografici dell'ISBN, 
delt'ISSN e del CIP: con questo s1stema 
le biblioteche sarebbero informate tem­
pestivamente sulle future pubblicaz10n1 

Il progetto d1 legge. tnf1ne. s1 softerma 
a lungo su due problemi: l'uno riguar­
dante il «rapporto tra deposito legale e 
copynght», l'altro sull'eventuale «risar­
cimento" per il depositante. Il primo 
punto ha stimolato un'ampta valutazrone 
degl1 aspetti poSitivi e negativi di un tale 
rapporto. Ma, se si è riconosciuta l'utilità 
di far dipendere la concessione del co­
pynght dall'awenuto deposito legale, 
non si è potuto ignorare la sene d1 m­
convenienti a cu1 la biblioteca na21onale 
andrebbe rncontro se fosse sede dell' uf­
fiCIO del copyright. Si è. qutndi prefento 
raccomandare che. nella stesura della 
legge sul depostto legale. non c1 s1 oc­
cupi del copynght Crrca la posstbrlità dt 

prevedere un nsarcimento per il depo­
Sitante. sr e nlevato come la non com­
pleta osservanza del deposito legale sta 
una questione comune a molti paesi. l 
mottvi vanno ricercati nella difficoltà d1 
applicaztone della relativa legge da 
parte delle biblioteche e nel fatto che gli 
ob1ettiv1 d'una legge del genere non 
sono ptenamente compresi ed apprez­
zati . oltre alla consideraztone d1 molt1 
depositanti sul l eccess tv a oneros1tà del 
deposito legale In conclustone. s1 è, 
pertanto. suggerito che, date le difficolta 
oggetttve connesse ad un deposito le­
gale gratu1to. si propenda per un depo­
sito legale soggetto ad una qualche 
forma di risarcimento o tndennità. 

Divisione delle biblioteche 
speciali 
Tavola rotonda delle bibliote­
che musicali 

(rei. Maria L'Abba te Widmann) 

La Tavola rotonda promossa da due 
Associaz1on1 membn deii'IFLA. l Asso­
ciazione internaztonale delle biblioteche 
musicali e l'Associazione biblioteche 
musicali degli Stati Uniti. che include 
molti membri del Canada, ha tenuto la 
sua pnma nuntone sotto la Pres1denza 
di C Steuermann (U.S.A.) 11 31 agosto 
1978. Il problema principale emerso nel 
corso della discussiOne esplorativa. 
promossa dallo Steuermann. è risultato 
quello della musica nprodotta. 

Sono state formulate alcune proposte 
per attivttà future della Tavola rotonda. 

- i l rapporto fra musica registrata e 
musica stampata 1n termmi socio-eco­
nomici, vale a dire se una fiorente Jndu­
stna d1 dischi aiuti o meno le pubblica­
zioni musicali oppure se il prestito dt di­
schi in biblioteca. oltre ad accrescere ti 
numero degli utenti. InflUisca anche sul­
l'uso di altri materiali bibliografici (pro­
posta di H. Werner); 
- sarebbe opportuno che la Tavola 
rotonda. che nsponde a varie categorie 
di biblioteche, s1 concentrasse su un ar­
gomento di interesse comune· l'attrez­
zatura per le biblioteche musrcali. Il pro­
ponente. P Nauta. ha suggerito ancfle 
di allestire assieme al Gruppo d1 lavoro 
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degli audiovisivi. una mostra di moderne 
attrezzature per il suono· 

- H Werner ha agg1unto che 11 tema 
della nunìone per il 1979 potrebbe es­
sere «la Biblioteca mus1cale e la legge 
con riferimento al copyright. ecC.>> V1 SI 
dovrebbe mcludere anche l argomento 
del prest1to 1nterbibliotecano d1 mus1ca 
riprodotta su cassette dato che 1 dtschl 
non st possono prestare. 

Dopo che la proposta di H Werner 
era stata accettata ali unanimità. la Ta­
vola rotonda s1 è conclusa con l' appro­
vazione dei seguenti tem1 m d1scuss1one 
per 11 prosstmo anno: 1) la mus1ca nel 
complesso dei servizi bibliotecari. 2) i 
problemi dello sv1luppo di cassette e na­
stri reg1strat1 nel prest1to internazionale. 
3) acqu1st1 m biblioteche d1 mus1ca et­
nica. folklonca e tradizionale di altn 
paesi: 4) la necessità che le b1bliograf1e 
naz1onali comprendano - e fino a che 
punto - anche le registrazioni sonore. 
5) definrzione delle reg1straz1on1 sonore 
fondamentali: 6) 1 dischi come mezzo d1 
trasmiSSione. della cultura 

Divisione delle biblioteche 
al servizio del pubblico in 
generale 

(rei. Maria L'Abba te Widmann) 

Nella prima nun1one congiunta di tutti i 
s_ettori di biblioteche che svolgono servi­
ZIO pubblico. il cui tema era I'Un1versal 
Availabthty of Publicat1ons ( UAP), sr 
sono ascoltate due relazioni, una d1 B. 
Rugaas ~u Come la biblioteca pub­
bliCa puo 1ncontrare tutti i membri 
della comunità. l'altra di H. M. HulshoH 
su UAP - interaztone tra la biblioteca 
e la comunità, alcu.ne espenenze dei 
Paesi Basst. Entrambe affrontavano 
temi scontati: " ... l'informazione è potere. 
spesso potere politico; i gruppi social­
mente emarginati non ne sanno il va­
lore. o se lo sospettano, non sanno 
come attenerla: è comp1to della biblio­
teca raggiungere gli utenti potenz1ali con 
un ~1stema integrato che comprenda at­
tlvlta educative. culturali e ricreative in 
funz1one dell'educazione degli adulti.·"· 

Forse un po p1ù organica la relaz1one 
della H ulshoff. che md1V1du ava due or-
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d1ni di problemi che tmpediscono l'usa 
della biblioteca ad una parte della po­
polazione: a 1 problemi legati alla dispo­
nibilità dell1nformaz1one - test1 redatti 1n 
un linguaggiO access1blle a1 ceti soc1ah 
più emargmat1 non s1 trovano che rara­
mente m biblioteca. m quanto l editona. 
il cui mercato nsponde alla legge della 
domanda e dell'offerta. forn1sce l'Infor­
mazione a chi la richiede d1 più . cioè a 
que1 gruppi la cur situaz1one soc1ale è 
più favorevole e che g1à considerano rl 
sapere come qualcosa di utile. mentre 
l'offerta di letteratura amena nmane ri­
servata a quer grupp1 per 1 quali l'acqui­
sizione del sapere non è constderata 
una necessità: b) problemi legati a co­
noscenze tecniche - al blbl1otecano. per 
la sua formaz1one culturale nesce diffi­
Cile mettersi dalla parte di ch1 non sa 
usare l'informazione: rnoltre nelle scuole 
bibliotecarie non si presta attenz1one 
allo sviluppo di metodi adeguati per tra­
sferire l'informazione a questi gruppi. 

Al fine di superare quest1 e altn pro­
blemi. nell'Olanda del Nord è stato co­
stituito un servizio socio-culturale cui 
sono collegate 50 biblioteche pubbliche. 
che possono ncevere dal centro direttive 
e assistenza per le attiv1tà destinate a 
rendere una biblioteca più accessibile e 
più utile a1 vari gruppi della comunrtà, 
dando priorità a quelli che si trovano in 
una situazione sociale meno privilegtata. 
Le attività di questo Dipartimento si pos­
sono dividere rn due categorie: 1) quelle 
te~e ad ottenere una stretta collabora­
ZIOne con le persone. i grupp1 e le istitu­
zioni esterne all'organismo bibliotecaria 
(Sindacati gruppi di azione. partiti poli­
tiCI, organizzazioni religiose e sociali. 
che si occupano de1 problemi della co­
munità in genere), al fine di segnalare 
tramite loro le possibilità d1 utilizzo di 
una biblioteca pubblica e di ottenere In­
dicazioni in merito a1 bisogn1 ed agli In­
teressi della popolazione: 2) quelle de­
stinate ad accrescere le conoscenze dei 
bibliotecari, atte a realizzare l'obrettivo 
sopra descritto (tecniche di discussione 
e di riunione, lavori con gli anziani, la 
politica ed il ruolo della biblioteca pub­
blica): gruppr di ricerca e studio sulle bi­
blioteche, sono costituiti all'interno di 
molti istituti e tutte le esperienze così 
acquisite sono rese pubbliche. 

Per concludere la Hulshoff ha affer­
mato che nel collaborare con gruppi e 



organ1sm1 la biblioteca pubblica ha 11 
com01to specrfrco dr adattare i suoi pro­
grammr d acqu1sto ai bisogni specifica­
tamente espress1; presentare r docu­
mentr rn suo possesso rn modo che gli 
utenti potenzralr ne possano trarre pro­
fitto; dare sufficienti informazioni ai re­
sponsabili dei gruppr sulla natura e le 
possibilità delle Biblioteche pubbliche a 
disposizione degli utenti. 

Dopo un acceso dibattito su quest1 
problemr. la Sezione delle biblioteche 
pubbliche ha approvato ali unan1mità la 
seguente dichiarazione: «Uno der com­
piti principali della biblioteca pubblica 
deve consistere nell'educazione degli 
utenti potenziali tramite le proprie attività 
e con la collaborazione di altri istituti. 
Poiché è necessano conoscere 1dee ed 
espenenze di chi lavora nel settore. 
v1ene dato mandato a B. Rugaas e H. M. 
Hulshoff d1 raccogliere 11 materiale su 
questo argomento ne1 differenti paesi e 
farne oggetto dr una pubblicazione''· 

Nell'ambito della Divisione si sono 
svolte qumd1 varie nunioni di gruppi di 
lavoro. che fanno capo alla Sezione bi­
blioteche pubbliche e precisamente: 

Gruppo di lavoro sugli audiovisivi 

IstitUito nel 1973, il Gruppo tenta da 
due anni di ottenere risposte concrete 
ad un questionano mv1ato a tutte le As­
sociaZIOni b1bliotecane aderenti aii'IFLA 
per conoscere i dati sul1'1mprego degli 
audiOVISIVI da parte delle biblioteche 
pubbliche. Poche Nazioni hanno fmora 
nsposto di avere centri nazionali di in­
formazione nel settore (Clearing hou­
ses). La Presidente del Gruppo di lavoro 
A. M. Kylberg ha dichiarato che è mten­
Zione del gruppo stesso di pubblicare 
elenchi sempre agg1ornati di questi cen­
tri naz1onall di informazron1 sugli audiO­
VISIVI, per sapere a chi ci SI può rivolgere 
al fine d1 ottenere md1cazioni su1 recenti 
sv1lupp1 merent1 l uso degli audiovisivi in 
biblioteca. Il costo di questi è infatti no­
tevolmente elevato e impone una pro­
grammazione accurata nel settore per 
ev1tare sprechi. 

C P1mon ha illustrato quindi l' att1vità 
di un comitato organizzatore sull'uso de1 
med1a nella Contea d1 SheHield. lo 
SHEMROC (Sheffield Media Resour­
ces Organiz1ng Comm1ttee) istitUito nel 
1974. cne s1 occupa dei problemi prat1ci 
del! oraamzzazione delle dispon1b1lità 
es1stenti. comprende malti istituti un1ver-

s1tan e non. ed ha 11 compito di fornire: 
1) mformaz10n1 sulle dispombrlita dr au­
diOVISIVI nelle vane biblioteche. sugli 
espert1 della zona d1spost1 a dare consi­
gli sugl1 acqurstr d1 attrezzature. su me­
todi d1 produziOne, sui progetti in corso 
localmente per evitare duplicati di sforzi 
e di spese: 2) di promuovere e reclamiz­
zare nella zona corsi sull'argomento; 3) 
di informare i membri con un notiziario 
su cors1. mostre e svilupp1 (locali e na­
Zionali) nel settore degli audiovisivi 

La relazione, molto interessante. ha 
indicato molte altre realizzazioni prati­
che dello SHEMROC, che potrebbero 
essere utilmente trasferite anche m Ita­
lia. Ha infine illustrato anche un altro 
schema cooperativo. che concerne scr 
prattutto le biblioteche pubbliche rn una 
data area, il GLASS {Greater London 
Aud1o Spec1alisation Scheme) 1stitu1to 
nel 1972, cui partecipano 32 rionr di 
Londra, ed 1 cur scopi sono i seguenti: 1) 
assicurare che almeno una copia della 
produz1one locale di registrazioni sonore 
rn settorr prestabilit1 - compositon - Jazz 
- artisti, s1a acquistato e conservata per 
il prestito in una biblioteca della zona; 2) 
evitare l'acquisto inutile di dischi poco 
richiesti; 3) rendere ogni biblioteca spe­
Cializzata m un settore e punto d1 nfen­
mento discografico ne1 campi che le 
sono statr affidati; · 4) pubblicare liste 
delle nuove accessioni e. qualora l'ar­
gomento lo giustifichi. cataloghi a 
stampa del posseduto. In entrambt 1 cas1 
la cooperazione locale ha contribuito a 
consolidare i legami tra istituti di vano 
tipo ed a promuovere una magg1ore 
consapevolezza individuale delle fonti 
cui nvolgersr per a1uto. 

La Presidente Kylberg. nel nfenre alla 
Sezione delle biblioteche pubbliche sul 
lavoro svolto dal gruppo, ha fatto pre­
sente che le attività future dovrebbero 
essere le seguenti: a) pubblicazione di 
norme e standards nel settore: b) rac­
colta di informazioni e materiali conness1 
all'uso degli aud1ovisiv1 in altre sezioni 
(per ragazzi, ospedaliere. scolastiche 
ecc.); c} presa di contatto con la seztone 
delle scuole bibliotecane per venficare 
l'impatto dei mezzi audiov1siv1 sulla for­
mazione dei bibliotecari nel mondo. 

La Presidente ha nlevato che l'uso 
degli audiovisivi non concerne solo 'e: 
biblioteche pubbliche. ma quasi tuttr 1 
settori deii'IFLA e che sarebbe qwnd1 
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opportuno che il Gruppo fosse staccato 
dalla Sez1one biblioteche pubbliche In 
una riun1one success1va. il Presidente d1 
quest'ultima Sez1one ha accolto la n­
chiesta. proponendo che il Gruppo di­
penda direttamente dalla Divisione che 
concerne 11 serv1z1o pubblico m generale. 
ma nfensca sempre anche alla Sezione 
biblioteche pubbliche. La moz1one è 
stata approvata ali unamm1tà 

l Papp ha proposto ancora una rac­
colta d1 art1coli sug!1 audiOVISIVI dal punto 
d1 v1sta delle vane sez1oni e Sauz ha 
cn1esto a sua volta che !uso degli au­
dioviSIVI In bibliOteca COStitUISCa il tema 
di una futura conferenza dei!IFLA S1 è 
deciso. ·nfine. che 11 gruppo curi per 11 
momento la redazione di un manuale 
sull uso deglt audiov1si in btblioteca con 
un glossano de1 term1n1 usati in campo 
internazionale e 1nformazJon1 pratiche 
sulla conservazione. 

Gruppo di lavoro sulle biblioteche 
mobili 

Il Gruppo ha ancora funz1ont prepa­
ratorie. Per ti momento e stata presen­
tata allo Standing Comm1ttee una rela­
Zione con proposte concrete per le atti­
VItà future deii'IFLA nel settore e per re­
digere un piano d'azione per il gruppo 
stesso 

Gruppo di lavoro sulla letteratura 
straniera 

Il gruppo preparatono non è riusc1to a 
redigere un p1ano di lavoro perché i 
membn non SI sono mai mcontrati Si è 
dec1so perciò di sospendere i lavori di 
questo gruppo e d1 redigere un nuovo 
p1ano d azione 

Da A Bredsdorff è venuta la proposta 
che Cl si limiti per ora a compilare elen­
chi di manuali nei vari settori dello SCI­

bile. disponibili nelle vane lingue 

Gruppo di lavoro delle biblioteche per 
i ciechi 

l bibliotecari che si occupano d1 
non vedenti ed handicappati fis1c1 si 
sono riuniti a Strbské Pleso il 28, 29, 30 
e 31 agosto per deftn1re gli ob1ett1v1 e g h 
scopr del Gruppo d1 lavoro delle bibliote­
che per 1 c1ech1 1st1tuito durante 11 43 
Congresso IFLA r 1977). 11 lavoro coor­
dinato dal • Nat1onal Ltbrary Serv1ce for 
the bllnd and phystcally handicapped" 
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della Library of Congress. era stato ac­
curatamente preparato con la distnbu­
Zione ant1c1pata delle relazioni e delle 
proposte p1ù rilevanti l punti in discus­
SIOne sono stati 1 seguenti: 

DIZIOnano biO-blbltotecario - La 
proposta d1 D S. Zarkov d1 creare e 
pubblicare un diz1onano bibliografico di 
personalità non vedenti nella sc1enza e 
nella cultura simile a quello g1à pubbli­
cato in Russ1a è stata oggetto di un'a­
nimata discussrone Infine il Gruppo di 
lavoro ha incancato P. Thiele e D S . 
Zarkov di pred1sporre al nguardo un 
p1ano d1 attività. da presentare ali esame 
del Gruppo di lavoro a Copenhagen 

Unesco - E' stato dec1so che il 
Gruppo di lavoro collabori coi funz1onan 
deii'Unesco a1 programmi per non ve­
denti organ1zzati per i paesi in v1a di 
sviluppo In propostto sono state redatte 
le segt..entl moz1oni: a) sarebbe utile 
realizzare un Manuale che illustn i pro­
grammi 1n atto nel mondo per i non ve­
denti Le 1nformazion1 dovrebbero con­
cernere amm1n1straz1one e formato del 
matenale prodotto. linguagg1o dello 
stesso. disponibilità di cataloght: b) pro­
duzione 1n Bra1lle. St dovrebbe stud1are 
la poss1b1l1tà di sviluppare una produ­
ZIOne centralizzata in Braille per sop­
penre alle necessità multmaz1onal1. c) 
semmar1. Sarebbero utili molti 1ncontri 
allo scopo di presentare a1 btbllotecan 
per non vedenti ne1 Paes1 1n via d1 svi­
luppo la s1tuaz1one attuale nella tecnolo­
gia e ne1 serv1z1 

Si è concordato. 1noltre. sulla oppor­
tumtà d1 usare la tecnologia standard 
delle cassette Ph1!ips per ogni pro­
gramma aud1o. Ou1nd1 sono stati def1n1ti 
gli scopi e gli obiett1v1 del Gruppo di la­
voro: 

1) Copynght: E' stato dec1so di ini­
ziare il lavoro dalle legg1 naz1onal1 e 
dalle convenzioni internazionali sul co­
pynght. Il Gruppo di lavoro dovrà deci­
dere: a) se mirare all'esenzione totale 
dal copyright per tutta la produzione di 
materiali m formato speciale per indivi­
dui handicappati; o b) se ncercare esen­
zioni solo m casi spec1fici come la pro­
duzione di matenali per studenti non ve­
denti o la produz1one di matenalr non 
mtes1 per la vendita 

La s1tuaz1one comunque dovra esser e 
chiaramente defin1ta. forse ass1eme al 
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Workmg Group for the Welfare of tt1e 
Blind. che sta pure conducendo uno 
studio sullargomento Nel frattempo s1 
dovranno studmre delle politiche ad ln­
tenm da svolgere con propnetan di co­
pyright. che non permettono la trascn­
ztone se non a certe cond1z1oni. Le spe­
Cifiche possibilità di az1one saranno pro­
poste al Gruppo come tema d1 discus­
Sione durante lmcontro di Copenhagen. 

2) Formato· E' stato concordato che 
11 Gruppo d1 lavoro s1 occuperà concre­
tamente delta necessità di realizzare un 
formato standard del mezzo usato -
n.astro, disco o ca~setta o configura­
Zione delle p1ste- 1n quanto ctoè è es­
senziale per 11 programma di scambiO 
dei matenali origmali Anche le proposte 
su tale argomento saranno oggetto di 
discussione a Copenhagen P. Thomsen 
ha accettato qumdi d1 fare il punto sulla 
situaz1one attuale del Brasllle al fine d1 
identif1care poss1b11i formati per contro­
bilanciare 1 costi d1 produz1one. 

3) Regole postali. DaZI: Mr. Fidder è 
stato incancato di coordinare 1 tentat1v1 
d1 1ndurre le Assoc1az1on1 Internazionali 
tr.asportl arei ad estendere le tariffe spe­
Ciali per bagaglio appresso a tutt1 i ma­
teriali utili per i non vedenti e gli handi­
cappati fisici. Un particolare contrasse­
gno dovrà essere studiato per questo 
materiale in modo da ass1curare p1ù fa­
cilmente l'esenzione da tasse postali ed 
un passaggio p1u rapido attraverso le 
dogane 

4) Standards b ibl10graf1cl: ti presi­
dente del Gruppo di lavoro Cylke ha illu­
strato la pnontà Identificata al nguardo 
da Schumaker. TuttJ hanno concordato 
che: - deve essere sviluppato uno 
standard internazionale per la descri­
Zione d1 materiali m formato speciale;­
devono essere sviluppati mezz1 d1 
scambiO standard1zzat1; - deve essere 
SVIluppato un meccanismo per lo scam­
bio un1versale di informazioni bibliografi­
che. L'incarico d1 redigere deHe proposte 
è stato affidato a Schumaker con la col­
laborazione di P. de Vill1ers ed altn 
esperti bibliografici del Gruppo d1 lavoro. 

5) Pubbllcaztom: Cylke ha annun­
ciato che la Verlag Ookumentation (Mo­
naco German1a) e la K. G. Saur Publi­
shing lnc. d1 New York daranno alle 
stampe una pubbl1caz1one del Gruppo d1 

lavoro tni1tolata Ltbrary Servtces tor t ne 
8/ind and Phys,ca/ly Handtcapped: an 
1nternational Approach che includera 
tutte le relaZIOni al Congresso del 1978 

Sezione delle biblioteche per 
pazienti degli ospedali 

(rei. Lelia Sereni) 

Serv1z1 bib!JOtecan per 1 paztentJ 
deg/1 ospeda/1 e t letton hand icappat1: 
con questo nome assunto dalla Sez1ore 
si nt1ene d1 averne chiaramente delimi­
tato 11 campo di att1v1tà e di averlo di­
stinto da quello delle biblioteche medi­
che ospedaltere. Inoltre il passaggio 
della Sez1one delle biblioteche d1 
sc1enze med1che e b1olog1che alla DIVI­
Sione delle b1bl1oteche spec1ali defìn1sce 
più chiaramente 1 nspett1vi setton di 
competenza. 

Fatte queste premesse. J. M. Clarke. 
Presidente della nuova Sez1one. ha In­
trodotto il tema della pnma nunione. che 
s1 è tenuta ti 29 agosto. principalmente 
per discutere sulla necess1tà di ampliare 
e sottoporre ad una rev1sione gli stan­
dards mternazionali sulle biblioteche 
negli ospedali. Le norme dell'l FLA. de­
stinate alle biblioteche generali degli 
ospedali per paz1ent1 e personale ospe­
daliero. risalgono 1nfatti al 1969 (1 ). Al­
cum anni piu tardi. nel 1973, altri aspett1 
di questo serviZIO sono stati mclus1 negli 
standards per le biblioteche pubbliche 
(2) con particolare riguardo per gli han­
dicappati della v1sta 1vi compresi 1 c1eCh1. 
1 centn di nab11itazione. 1 ricoveri per gli 
anz1an1. le prig1on1 e le case di deten­
zione. Questa normativa. pur restando 
fondamentalmente valida. richiederebbe 
tuttavia l'agg1unta di altn paragrafi rela­
tivi· a) a t1pi di ospedali più specializzati 
(es. per lungodegenti, per bambm1. psl­
chratricL sanatori. ecc.); b) alle attività 
culturali; c) ai giochi e alle biblioteche di 
g1och1 destinate ai bambini mentalmente 
ntardati; d) alle biblioteche negli tst1tuti 
di ricovero per anz1an1; e) alla prepara-

! 11 Bulle t m de l Unesco à ltntenttOn des /1 1 

b/10théques. mar - apr 1969. 

121 Standards tor puoltc Ltbranes Verlag Doku· 
mentat1on 1 973 § 53-61 
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ztone ed istruzione professionale dei bi­
bliotecan spectalizzati. 

La Nuova Zelanda e l'Olanda stanno 
gtà revtsionando le loro norme. tenendo 
conto di quest1 nuovi elementi. ma il la­
voro che la Seztone deii'IFLA SI propone 
dt svolgere, nchtedera tempt ptuttosto 
lunghi nella mtsura di almeno 5; 10 anni. 
Durante la discussione è stato ricordato. 
che nel servizto di prestito dovranno es­
sere inclusi. oltre al normale materiale 
librano. mus1cassette. pitture, libn par­
lanti ed altri atuti tecntci per la lettura. 
Per l'educazione degli handicappati po­
trà essere preso in considerazione an­
che l'impiego di giochi, ricordando ad 
esempio che in Inghilterra alcuni giochi 
correnti come gli scacchi. Alma. ecc. 
vengono usat1 per gli adulti mentalmente 
ntardatt Serv1z1 specializzati dovrebbero 
essere previsti per anziam ed handicap­
pati che vivono nella comunità. ·sta m 
1st1tuti restdenziali che m casa o m centri 
diurnt. 

Benché la maggtoranza dei paes1 ab­
bta organizzaztoni indipendenti, che si 
occupano det servizi di lettura per 1 cte­
cht, Il Presidente del Gruppo di lavoro dì 
queste biblioteche specializzate ha 
espresso il desiderio di partecipare alla 
formulaztone dì una normativa per il 
rnatenale dt lettura in Braille oppure re­
gistrato su nastro e cassette compatte 
per quei pazienti che non sono in grado 
di leggere i testi stampati con i ststemt 
consueti Non saranno, invece. presi in 
esame i serv1z1 per gli svantaggtati come 
1 carcerati, gli analfabeti, le minoranze 
etniche. ecc. che riguardano la Sezione 
delle Biblioteche pubbliche. ma. in con­
Siderazione del fatto che m parecchi 
paes1 tah servizi sono orgamzzat1 dallo 
stesso dipartimento che si occupa dei 
serv1z1 ospedalieri, si potrà eventual­
mente menzionare questo particolare, 
senza tuttavia formulare delle norme ad 
hoc. 

Puntualizzando quanto emerso nel 
corso della discussione. la Seztone ha 
espresso nella nsoluzione finale la deci­
sione rcdi intraprendere la revisione 
delle norme deii'IFLA per le BibliOte­
che degl1 Ospedali (serviZIO generale) 
pubblicatB nel 1969 e di estenderle in­
troducendovl le norme relattve alle case 
dt ncovero e di nposo. al servtzio di pre­
sttto a domtctlto. ai centn diurni. Per 
comptere questo studio verrà costitutto 
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un gruppo di lavoro comprendente non 
più di 6 membn». Secondo gli accordt 
pres1, è previsto che nel primo anno di 
attività ti lavoro verrà svolto per corri­
spondenza e che successivamente si 
organizzerà un incontro speciale, forse 
nell'ambito della Sessione deii'IFLA a 
Copenhagen. 

Ne1 programmi per il prosstmo anno è 
mclusa anche l'organizzazione di una 
Mostra degli aiuti tecnici per la lettura, 
ossia di tutte quelle apparecchiature 
come voltapag1ne. proiettori di microfilm. 
legg1i per libri. occhiali prismatici. ecc. 
che consentono la lettura anche agli 
handicappati 

La Sez1one ha qumdi esammato. in 
una riumone cong1unta con la Sez1one 
delle biblioteche per ragazzi. il problema 
della biblioterapia per 1 ragazzi mental­
mente handicappati ed ha effettuato una 
visita al Sanatorio di Visne Gradi, dove è 
stato tllustrato il funzionamento della bi­
blioteca medica e di quella per i pazienti. 

Sezione delle biblioteche per 
ragazzi 

(rei. Maria L'Abbate Wìdmann) 

Le due sesstont aperte della Sez1one 
hanno avuto come tema La formazione 
del bibliotecano per ragazzi: prepara­
zione di raccomandazioni e guide. La 
pnma delle due riuntont è stata dedicata 
ad un dibattito preliminare su alcuni 
puntt proposti dal presidente: che cos'è 
un bibliotecario per ragazzt: che cosa fa: 
che cosa deve sapere per svolgere que­
sto comp1to; quali sono le pnontà da 
dare nella formaztone di base e che 
cosa può essere appreso 1n un secondo 
tempo; come può essere tmparttto l'in­
segnamento. ecc. l risultati di questo 
«braìn storming .. sono stati molteplici, 
anche se molt1 partec1panti hanno rite­
nuto la tecn1ca d1 discussione adottata. 
più appropnata per un seminario di stu­
dio che per una riunione internazionale. 

Anche nella seconda riunione è sorta 
una discussione molto v1vace sulle priO­
rità da dare nella formazione del biblio­
tecario per ragazzi. tenendo conto che 
alcune matene di base devono essere 
considerate già acqu1s1te nella forma­
ztone bibliotecaria generale. Nella con-



fus1one sorta. C. Ray ha proposto con­
cretamente il seguente ordine di discus­
Sione: a) qual' è il rapporto tra il bibliote­
cario per ragazzi. che è anche ammini­
stratore e gestore di tutto il servizio per 
ragazz1 in un sistema e quello che tra­
dizionalmente si occupa solo della let­
teratura infantile: b) quali materie di stu­
dio non possono essere apprese 1n una 
biblioteca; c) quali materie. non tipica­
mente di un bibliotecano per ragazzi. do­
vrebbero essere conosciute; d) col lega­
menti con le scuole. 

La proposta. benché sensata. es­
sendo inserita in un dibattito troppo ac­
ceso. non h a avuto che poco seguito. 
Infine A. Bredsdorff ha proposto che la 
Sezione prendesse nota di tutti 1 prece­
denti documenti già pubblicati dall' IFLA 
in materia e di ogni altra pubblicazione 
utile sullo stesso argomento (p. es 
Gruppo di ricerca delle Biblioteche pub­
bliche (R. Brown} - Attività e obiettivi 
delle Biblioteche per ragazzi), dato che 
gli standars di formaz1one non sono 
molto cambiati da allora. 

E' stata quindi proposta un'indagme 
conoscitiva su1 Corsi di formaz1one in 
atto nelle vane nazioni. per pubblicarla a 
cura della Sez1one Si è dec1so. inoltre, 
d1 istituire un Gruppo di lavoro, compo­
sto di tre persone, per la preparazione di 
una nuova guida per la formazione del 
bibliotecano per ragazzi C. Ray ha ac­
cettato d1 coordinare Il lavoro, il secondo 
membro sara l. Dressler ed il terzo sarà 
nominato in seguito. 

Sessione congiunta con le Bibliote­
che per i pazienti degli ospedali 

Le due Sezioni hanno affrontato Il 
tema Libri e matenalt adatti per bam­
bini cerebrolesi. La relatrice. M Mar­
shall, dopo aver letto una definizione uf­
ficiale di handicap mentale (stato d1 svi­
luppo mentale arrestato o mcompleto), 
ha illustrato i t1p1 di libri utili per queste 
menomaz1oni ed i criten da seguire e 
precisamente: 

TipO di libn. Libn ad tmmag1n1; libri 
mformat1v1 molto sempliCI relativi alle 
esperienze det ragazz1; libn con legature 
solide e pagine lammate; libri tattili; sto­
ne brevi e semplici da narrare ai bam­
bml; libn giocattolo. 

Criten Gli argomenti de1 libn possono 
rifenrs1 a; colon. numen, grandezze. 
tempo. velocità. pesi. verbi d1 az1one. 

sostantivi, persone. an1mali. case e mo­
bilio. 

Struttura. Il testo deve avere un IniZIO 
ed una fine molto ch1aramente definrt1: 
un vocabolario descnttivo sempl1ce; n­
petizioni; episodi monoconcettuali: nes­
sun groco di parole o metafore o parole 
stran1ere; poca fantas1a; caratteri grandi 
e n1t1di 

IllustraZIOni. Devono essere figura­
tive o fotografiche. ch1are e molto colo­
rate, strettamente connesse col testo 

L1bn sugli handicappati sono neces­
san anche per i gen1ton e particolare 
attenzione dovrebbe essere prestata 
agl1 adolescenti ntardati. che abbiso­
gnano d1 l1bn semplici su1 problemi della 
loro età. Sono utili . infine, anche posters 
che illustrano attiv1tà semplici (vestirsi 
mangiare, andare dal medico, ecc ) e 
fumetti. 

Le due Sezioni hanno quindi deciso di 
predisporre per l'anno 1980 dich1arato 
daii'Unesco anno del ragazzo cerebro­
leso. tramite un gruppo di lavoro 1nterdi­
sc1plinare: 1) un testo su1 criten dJ sele­
zione per bambini cerebrolesi con bi­
bliografie di autori e d1 art1coll utili sul­
l'argomento e un mdinzzano delle orga­
nizzazioni che SI occupano d1 spec1fiche 
menomaz1on1 1n tutto 11 mondo: 2) elen­
chi d1l ibri di 1mmagini di tutt1 1 paes1, che 
rispondono a1 criteri di utilità illustrati 
precedentemente per bambm1 handi­
cappati; c) l ibri adattati (vedi quelli per 1 
menomati dell udito) L'opuscolo do­
vrebbe appame m 4 lingue (mglese. 
francese. tedesco, e russo) e M Mar­
shall ne coordinerà il lavoro Gl altn Ire 
esperti saranno proposti uno da A. 
Bredsdorff e due dalla Sezione delle bi­
blioteche per 1 pazienti degli ospedali . 

Nella riunione finale dello Standtng 
Commiltee della Divisione è stato con­
cordato 11 programma per Il 1979 Poiché 
a Copenhagen Il tema generale sara la 
Legislazione e gestiOne b1bliotecana 
si è ntenu to opportuno stabilire un pro­
gramma compless1vo per tutta la Divi­
Sione. mentre le smgole riunioni dovreb­
bero essere gestile a turno dalle var1e 
Sez1on1 Il programma generale verrà 
così articolato: 

a) Seztone delle brblioteche pub­
bliche - Il tema affrontato dalla Sez1one 
sarà "Livello locale e livello statale nella 
leg1slaz1one delle biblioteche pubbli­
che»; 

43 



b) Sez1one biblioteche per ra­
gazZI e Seztone b1bfloteche pubbliche 
- Sesstone congtunta organtzzata dalla 
Seztone delle btblioteche per ragazzt sul 
tema "Il posto del lavoro btbliotecano 
per ragazzi nella legtslazione bibltoteca-

c) SeZione bibfloteche scolasti­
che e Gruppo di lavoro sugli audiovi­
SIVI - Sesstone congiunta sul tema «La 
legislazione bibliotecana promuove at­
tualmente il lavoro bibliotecario scola­
stico?»; 

d) Sezione dei servizi bibliotecari 
per i pazienti degli ospedali e lettori 
con menomaziom- Standards. 

La Divisione potrà disporre così di un 
totale di 6 ore. cui si aggiungeranno le 
vtsite alle btblioteche. organizzate dalle 
Seztont ed una Mostra di sussidi tecnici 
per la lettura organizzata dalla Sezione 
biblioteche per i pazienti degli ospedali. 

Sezione biblioteche scolasti­
che 
(rei. Maria L'Abbate Widmann) 

Il tema prescelto dalla Sezione è stato 
Il contributo delle biblioteche scola­
stiche aii'UAP. Tutti i relatori hanno af­
frontato l'argomento della importanza 
delle btblioteche scolastiche, come 
punto di accesso alle informazioni per i 
ragazzt e la comunttà stessa e hanno 
deprecato che l'appartenenza ad enti di­
verst. sottoposti a diverst regolamenti. 
impedisca quasi sempre l'integrazione di 
tutte le biblioteche operanti su un terri­
tono nazionale in un unico sistema in­
formativo, che permetta il miglior con­
trollo btbliografico delle fonti esistenti. 

Sono temi questi affrontati già da anni 
anche daii'AIB e da tutti i bibliotecari ita­
liani. La mozione finale. approvata all'u­
nantmttà. potrebbe forse tornare utile 
anche a not per le discussioni con gli 
ammtnistratori Risulta infatti come se­
gue: «Poiché l'informaztone è conside­
rata una nsorsa nazionale e l'accesso 
ad essa un fondamentale diritto umano. 
e potché ognt nazione sviluppa un pro­
pno piano naztonale per sistemt bibliote­
can e tnformattvt e potche le bibHoteche 
scolasttche forntscono l accesso all'in­
formaz one alla scuola e alla comunttà 
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che verte sulla stessa. st decide che le 
btblioteche scolastiche devono essere 
tncluse· e ftnanz1ate in tutte le program­
mazioni nazionali che prevedono servtzt 
bibliotecari e tnformativi". 

La Sezione sta tnfine progettando un 
programma di educazione deglt utenti. 
per il quale chiederà il finanztamento 
deii'U nesco. 

Divisione del controllo bi­
bliografico 
Sèzione di bibliografia 

(rei. Anna Maria Garofalo) 

In occasione del 44° Congresso IFLA 
la Sezione di Bibliografia ha fatto delle 
considerazioni sulla tipologia dei docu­
menti da registrare nelle bibliografie na­
zionali correnti, i criteri sono stati elabo­
rati da K. Zotova (Bulgaria). W. Bergman 
(Repubblica Democratica Tedesca) e B. 
Cybulski (Polonia), tenendo presenti 
quelli dei paesi soctalistt. 

Il progetto esposto dai predetti biblio­
tecari consta di due parti: la prima tratta 
le regole concernenti la selezione dei 
documenti nella bibliografia nazionale 
corrente. sulla base di quelle della regi­
strazione delle pubblicaziont monografi­
che e periodiche; la seconda riguarda 
tavole contenenti caratteristiche per la 
definizione dei tipi di documenti. 

Il Congresso internazionale sulle Bi­
bliografie nazionali (Parigi, 12-15 set­
tembre 1977) aveva definito il minimo di 
registrazioni nelle bibliografie nazionali 
in monografie e pubblicazioni penodi­
che, in modo da rendere più facile il 
controllo bibliografico del materiale pub­
blicato tn tutto il mondo. La Commis­
sione invece, nel progetto di queste 
«Regole", ritiene che si migliori la bi­
bliografia quantitativamente e qualitati­
vamente con l'inserire nuove categorie e 
col selezionare i documenti: gli stesst 
tipi di documenti, o per lo meno s1mili. 
possono, nei vari paesi. operare vane 
funzioni e comunque la loro importanza 
nella produzione letteraria generale è 
spesso incontrastata. Le «Regole», defi­
nendo i tipi di documenti che possono 
essere esclusi dalla registraztone nella 
btbltografia naziOnale corrente. facilite­
ranno la carattenzzazt one dei contenuti 



della bibhograf1a E opportuno qu1nd1 
defm1re un programma mass1mo di 
scelta con le categone in qualche modo 
facoltative 

Durante la Conferenza Unesco (Pa­
ngl. 7-10 novembre 1950) SI definì la 
struttura della bibliografia naztonale e il 
programma prospettico d a realizzarsi 
secondo le es1genze part1colan di cia­
scun paese. Questo programma seNi 
come base nella creaz1one delle biblio­
grafie naz1onali ed e stato rispecch1ato 
nel progetto delle «Regole>• 

La def1niz10ne delle regole di sele­
zione per i documenti che devono es­
sere registrati nella bibliografia naziO­
nale corrente necessita della tipolog1a. 
Essa è indispensabile anche per facili­
tare l'informazione corrente nel sistema 
deii'UBC. per definire i tipi di materiale 
nella legislazione del deposito. per co­
struire banche d1 dati nei sistemi di in­
formazione automatizzati e per la stati­
stica delle pubblicazioni. Sarebbe 1noltre 
utile per l'attività e la consultazione reci­
proca tra coloro che operano nel settore, 
come pure per l'insegnamento o altn 
scop1. 

Le Tavole contenenti carattenst1che di 
documenti sono state elaborate per n­
spettivi gruppi d1 documenti. 1n accordo 
con la diviSione attuata dali ISBO, e c1oe 
per: 1) pubblicazioni monografiche. 2) 
penod1ci. 3) matenale cartografico 4) 
musica. 5) iconografia . 6) matenale au­
dtovtslvo. 7) art1coli. (l gruppi 6 e 7 non 
sono stati ancora prepara t1). Sono stati 
inclusi vari criten e diverse distinzioni d1 
documenti. secondo le es1genze degli 
utent1 delle tavole. Il loro valore essen­
Ziale è che debbono serv1re come guida 
agli organt addetti alla cornpilaz1one 
delle bibliografie naz1onali. 

La scelta dei criteri è stata fatta da un 
punto di vista generale, tale da essere 
usata a tutti glt stadi della comunica­
Zione soc1ale. rappresentando la v1sione 
ptu ampia collegata anche con altre ap­
pltcazJont della t1polog1a. e non soltanto 
dal punto di v1sta delle estgenze della 
bibl1ograf1a nazionale corrente. 

La t1polog1a de1 documenti cons1ste 
nel raggrupparh secondo la loro somt­
glianL.a con un certo documento-mo­
dello Cl1e COStitUISCe il tipO POlChe li 
confronto di alcune diVISIOni d1 docu­
menti con 1 t1p1 m d1fferent1 paes1. mo­
stra delle d1fferenze essenz1ah cne oos­
sono essere a ostacolo ali elaboraziOne 

della tipolog1a un1versale de1 documentt 
questo matenale deve ancora essere 
analtzzato dal punto dt v1sta essenz1ale 
oltre che da quello della term1nologta. e 
dovra contmuamente essere elaborato 
nel futuro. Glt autort del sagg1o conti­
nueranno gli studt su questo progetto 
per mtgliorarlo. basandosi su ultenon 
osservazioni e cnttche e sugli standards 
termmologtct elaboratt da altn paest. 

Divisione delle collezioni e 
dei servizi 
Sezione degli scambi di pub­
blicazioni 
(rei. Vilma Alberant) 

Come giustamente sottolmeato da P 
Genzel, Presidente della Sez1one deQit 
Scambi dt Pubbltcaz1om. ftn dall'tnlzto 'a 
Sezione ha sempre concentrato la sua 
attivttà, anche se sotto denomtnaz ont 
diverse. su ctò che ogg1 chtam1~mo 

UAP. E tn tale ambito le due conver.­
ziont di Parigi dell Unesco (19581 deb­
bono essere cons1derate pietre mjil an. 
L'attività presente verte suglt aspettt 
pratici e sut metodi ptu adatti per mt­
gliorare lo scambiO di pubbltcaztonl su 
scala mondiale e sotto questo punto dt 
vista qutndi 11 contnbuto della sezione al 
programma UAP è ptù che mat valtdo. 

La verifica annuale det lavon 1n corso 
è stata fatta nelle riuntoni dello Standmg 
Commlttee (di cut una congiunta con la 
Commtssione per il p1esttto 1nterna:1o­
nale per dtscutere le possibtlt relaz ont 
esistenti tra scambiO e presttto) che 1a 
anche delineato ti programma per la Pu­
ntone di Copenhagen del 1979 e rac­
colto 1 primt suggenment1 per quello a 
medio termtne 1 980-1985. mentre nella 
riuntone pubblica sono stati nportau 1 f!­
sultati degli studt elaboratt nel corso del­
l'anno per es::.ere dtscussi apertamente. 

L'agenda della nuntone pubblica '~~l a 
preso tn cons1deraz10ne due argomentt: 
gli aspetti economtCI dello scambto di 
pubbl1cazton1 (In parttcolare dei dupli 
catt) e lo scambiO cor 1 paes1 tn via dJ 
sviluppo Questo ulttmo argomento 
trattato nel lavoro dt l= Vanw Jngaerden 
e presentato tn forma prehmmare non e 
stato messo n d1scuss1one n qt.Jartc 
non erano orese11tt alla nuntone 1 apo·e-
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sentanti dei paes1 1n via di sviluppo 
(sono stati richiesti commenti e sugge­
rimenti per migliorare il testo che sarà 
presentato a Copenhagen). Nella· riu­
nione si è quindi esclusivamente di­
scusso sui lavori relativi agli aspetti 
economici degli scambi, presentati da A. 
Allardyce (Regno Unito) e H. Rovelstad 
(Stati Uniti d'America). l lavori, riassunti 
brevemente di seguito, sono risultati 
molto Interessanti anche in vista degli 
ulteriori sviluppi che alcuni problemi 
esaminati potrebbero avere nel futuro. 

A costing ana/ysis of the gift and 
exchange section of the British Li­
brary Lending Division di E. Tatterton. 
K. King e A. Allardyce (sulla base di un 
rapporto di R. Steemson) illustra la 
struttura operativa della sezione scambi 
e doni della BLLD e i costi delle diverse 
operazioni. Sarebbe interessante poter 
comparare i dati ottenuti dalla British L!­
brary con quelli di biblioteche minori ed 
organizzate in maniera diversa per poter 
avere un onentamento dei costi più 
aderente alla realtà delle nostre bibliote­
che. In appendice a questo lavoro è 
stato mserito un addendum The catalog­
umg of donated monographs at the 
British Library Lending Division di M. 
Barwick e A. Allardyce. che descrive il 
s1stema di catalogazione usato per il 
materiale librario che entra nella se­
zione. Il sistema è basato sul principio 
che anche personale non professionale 
può essere addestrato ad identificare 
immediatamente dal frontespizio i dati 
bibliografici essenziali per la prepara­
zrone di elenchi preliminari del materiale 
ricevuto. 

Il lavoro di A. J. Harley, Automation 
of gift and exhange processing at the 
Bntish Library Lending Division, com­
pleta la descrizione delle procedure se­
guite per l'elaborazione dei dati del ma­
teriale ricevuto in dono o in scambio, 
con un'analisi d~1 Q.e~nefici che il sistema 
automatizzato, ora allo studio, permet­
terebbe di ottenere (liste bibliografiche 
dall'archivio MARC di BLAISE; liste per 
s?ggetto e diffusione secondo i profili 
d Interesse. ecc.). Si prevedono due ar­
chiVI separat1 per i periodici e le meno­
grafie e il costo del sistema automatiz­
zato non qovrebbe essere maggiore (ma 
leggermente mre1ore) di quello manuale 
ora rn uso 

The economics of the Umversal Se­
'•ats and Book Exchange (USBE) di H. 
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Rovelstad presenta un'analisi dei cost1 
delle procedure operative di materiale 
ricevuto sulla base di scambio da parte 
di un ente abbastanza particolare come 
è I'USBE (agenzia di raccolta e di distri­
buzione di duplicati ceduti dalle bibliote­
che, membri di questo organismo). Lo 
scambio è basato sul principio che ogn1 
biblioteca membro può inviare qualsiasi 
pubblicazione che desidera e ricevere 
daii'USBE ciò di cui ha bisogno, pa­
gando soltanto le spese relative alle 
operazioni. Punto fondamentale del si­
stema amministrativo è che ogni richie­
sta costituisce un ordine, evitando quindi 
spese per eventuali restituzioni Interes­
santi gl1 studi che sono stati effettuati sul 
costo delle operazioni al fine di miglio­
rare l'efficienza del servizto e dt auto­
matizzare le procedure e renderle com­
patibili con altre banche dati. Uno studio 
sul costo di ogni singola unità è stato 
effettuato per gli anni 1968-1977 (si è 
passati da 0.74 $ del 1968 a 2.47 $ del 
1977). Altri studi sono ora in corso e ri­
guardano diversi tipi dì richieste: ad 
esempio. quali periodici sono ptù richie­
sti (sia in fascicoli singoli che per vo­
lume); se la scelta delle pubblicazioni è 
fatta sulle liste mensili deii'USBE o 
meno; quali sono i cost1 relativi alle pro­
cedure per 1 diversi tipi di pubblicazioni 
(periodici, monografie, pubblicazioni uf­
ficiali. microform, ecc.). 

Sezione delle pubblicazioni in 
serie 

(rei. Lelia Sereni) 

l rappresentanti della Sezione delle 
pubblicazioni in serie hanno tenuto pre­
sente il tema della 44a Sessione IFLA e 
per contribuire alla discussione generale 
suii'UAP (Programma di disponibilità 
universale) hanno deciso che la riunione 
del 30 agosto, ptuttosto che consistere 
in una presentazione formale di rela­
zioni, fosse dedicata ad un esame degli 
elenchi collettivi di periodici. Punto per 
punto. sono state qumdi esaminate le 
diverse caratteristiche di tali elenchi 
(tipo di pubblicazione, supporto. fun­
zione. copertura geografica (cioè collo­
caztone delle brblioteche che collabo-



rano all'elenco), t1po d1 biblioteca che 
collabora. copertura corrente-retro­
spettiva. copertura per lingue {ctoè 1m­
gua o lingue del pe(10d1c1 inclus1 nell'e­
lenco): copertura per area (c1oè paesi di 
pubblicazione dei penod1ci mclusi nel­
l'elenco); tipo di periodict; ordmamento 
(c1oe per titolo, per ent1, ecc.) e la di­
scussione si è snodata lungo un per­
corso che ha toccato 1 più svariati argo­
mentì, da quale può essere il minimo dt 
tnformaztonl da includere in una descri­
zione bibliografica, a come vengono 
usati gli elenchi collettivi, a quale tipo di 
ordinamento alfabetico è più appropriato 
per un elenco collettivo di penodici. 

G. Franzme1er ha portato l'esempiO 
della Staatsbtliothek Preuss1scher Kul­
turbesitz d1 Berlino. ricordando che que­
sta ha una lunga tradizione nel campo 
degli elenchi collettivi. m quanto già ne­
glt anni ·so ha tn1ziato la compilaztone 
del GAZS (Gesamtkatolog Auslandi ­
scher Zettschriften u Serien) che at­
tualmente comprende un totale di 
87 000 titoli. Questa esperienza d1 la­
voro ha messo 1n ev1denza la divers1tà 
de1 metodi usat1 dalle smgole bibliote­
che per cut uno stesso t1tolo piuttosto 
spesso vtene riportato tn forme diverse 
oppure se il titolo è ident1co varia 1l resto 
dell'informazione E ancora più com­
plesso appare il problema. quando c1 s1 
moltra nel campo della gestione auto­
matizzata delle pubblicaz1on1 m sene. 

La Sezione, considerando che ·es1ste 
un bisogno urgente di f1ssare delle diret­
tive concernenti g l1 elenchi collettivi delle 
pubbltcaz1on• in serie, nella sua risolu­
ZIOne finale ha espresso al Profess1onal 
Board l opmione che, trattandosi di un 
progetto strettamente legato aii'UAP. 
dovrebbero essere studiate le v1e e 1 
mezzi per ass1curare 1 fond1 necessan al 
fmanziamento di tale progetto. 

L argomento penodic1 e stato trattato 
sotto una d1versa angolaziOne nelle due 
nun1ont della DIVISione delle Biblioteche 
d1 ncerca generale. che 1n questa Ses­
Sione s1 è proposta d1 svolgere ti tema 
del rifornimento di penod1c1 1n un SI­
stema naztonale d1 mformaz1one. Rela­
ztom sull'organ1zzaz1one d1 questo set­
tore net nspettM paes1 sono state pre­
sentate da i< Kaladzteva per la Bulga­
na da E Haklt oer la Finlandia da S 
Aje per la N1gena e da W J. Welsh per 
gu USA 

Sezione delle pubblicazioni 
ufficiali 
(rei. Vilma Alberani) 

L argomento generale, posto 1n di­
scussione nell'ambito della 44a Ses­
sione, la d1spombllità universale. ha 
messo maggiormente in luce i problemi 
e le difficoltà che s1 incontrano nel set­
tore delle pubblicaz1on1 ufftctalt. L'arti­
colo di Mme S. H onoré su IFLA Journal 
4 (1 978) n. 2. p. 134-39 (fascicolo dedi­
cato al 1978 Council Meetmg d1 
Strbské Pleso) riassume tutta la proble­
matica del settore. dalla carenza d1 una 
esatta definizione di tale tipo dt pubbli­
caztont alle dtfficoltà di acqutstre e m so­
stanza dt accedere a tale letteratura. 
Resta molto da fare per nsolvere 1 pro­
blemi posti dall'accesso universale alle 
pubblicazioni ufficiali. ma il punto fon­
damentale rimane il loro controllo biblio­
grafico. Spetta infatti a ctascun paese 
costttuire una collez1one d archiv1o della 
produzione naz1onale (incluse le pubbli­
caziOni locali) e d1 consultazione la p1u 
completa possibile. che dovrebbe ser­
VIre di base per quella. ovv1amente se­
lettiva, del Centro naz1onale di prest1to 

Nella nuntone. tenuta 11 29 agosto. 
particolarmente tnteressanti sono ap­
parsi a lcun1 progetti in programma per ti 
1979 e 111980: 

1) studio sulla dispon1bil1tà delle gaz­
zette uffic1alt net paesi d'origtne e ali e­
stero: 

2) elenco degli esperti nel settore 
delle pubbl1caz1oni uff1c1alt. al ftne d1 fa­
cilitare i contatti tra 1 btbiJotecan de1 dt­
verst paesi nell'acquiSIZIOne d1 tale let­
teratura: 

3) studio su1 metodi per organtzzare 
le collez1on1 d1 pubbl1cazton1 uff1c1alt tn 
un certo numero di biblioteche: 

4) stud1o prel1mtnare sull uti lizzaZione 
delle pubbhcaztont ufftctalt da parte d1 
studiOSI del settore delle sc1enze ::.octah 
e loro importanza carne fontt d tnforma­
ZJone. 

Una vtvace discuss1one ha fatto se­
guito alla relaz1one d1 J .. Cl1erns (Her 
Majestv s Stationery Offtce. Londr al 
Gov~rnment publ1sh ng · an oveJv'eN 
che l,a messo a fuoco le carenze det Sl­
sterr-' 11 dtstr ouz1one de,le pubbl1caz·on 
uffiC!all Ouast tutt · govern cons1deran 
ancora accesso a' 1nfor nnZJone cor-e 
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un processo passivo. basato su una 
concez1one della comun1caz,one fram­
mentata. diffusa a senso unico Ciò che 
l pubblico nceve non è ciò di cui h? b1~ 
sogno. ma c1ò che gl1 uffiCI governat1v1 
credono che debba ncevere. E' estre­
mamente d1fficile definire Il meccanismo 
d'informazione governativo: esso varia 
da paese a paese in quanto è Il p~odott o 
d1 lunghe stone di VICISSitudml politiche~ 
arnm1n1strative. Il notevole numero d1 
commiss1oni, gruppi di lavoro. ecc. che 
ora p1ù di prima affiancano l' Ammmistra­
Zione e 1 cui nsultati sono res1 noti in 
rapporti non pubblicati attraverso 1 nor­
mali canali e in genere quas1 inaccessi­
bili al pubblico. monopolizza e rende an­
cora p1ù confuso 11 sistema informativo. 
D altra parte al di tuon del mondo bl­
bhotecar•o. che es1ge una migliore orga­
nizzazione ed accessibilità alle pubbli­
cazioni governative. non es1ste af)cora 
un corpo coerente di opmtone interes­
sato al controllo. alla produzione e alla 
d1ssem1nazione di ciò che viene pubbli­
cato a livello governativo. Il segno più 
Slgn1flcat1vo delle carenze 1n questo 
settore è l'assenza m molti Stati. anche 
m quelli maggiOrmente organ1zzati. d1 un 
uif1c•o pubbliCO del tipo Government 
Publ1sner. Il fatto che s1a 1nvece nato il 
Government Printer. la cu1 funz1one è 
d1 produrre e distnbUire. risale stanca­
mente al bisogno di avere immediata­
mente a d1spos1Z10ne materiale parla­
mentare e legislativo m test1 autentici 

Ma tale origme ha determmato la 
struttura attuale e l inadeguatezza d1 
molti organismi editoriali governativi. 
producendo font1 multiple di Informa­
zione (pubblicaziOni mm1steriali e dipar­
t mentali). In tutti i paes1 la pubblicazione 
d1retta da parte de1 dipartimenti. e sotto 
11 controllo de1 singoli nell ambito de1 loro 
btlanct. è abitualmente piu estesa della 
pubblicaz1one che ha per oggetto la 
vend1ta di tale letteratura. Alla base v1 e 
una 1llus1one comune çhe tale SIStema 
el1m1n1 gli ostacoli alla dissem1naz1one 
dell'informazione: ma Ciò non è vero 1n 

quanto è necessano scopnre c1ò che 
es1ste e dove può essere ottenuto. 

In alcum paes1. e 1n part1colare u1 Ca­
'laoa e m Australia. esistono espenmenti 
per organ1zzare questo settore Dallo 
stua•o di questi ststem1 nformat1v1 e dai 
oro lnSt•CCeSSI SI PUO mparare mo'lO 

')p"attutto rt-e t<Jh organ Sml devono 
c:s::>re ser . .:• ...,c 1! cameme neutrali e 
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non strumenti al serviZIO de1 politici). 1 
b1bliotecan sono ben consaoevol1 d1 tutt1 
1 problemt relativi alle pubb11caz1oni uffi­
Ciali, e molto spesso hanno denuncmto 
la mancanza di una politica comprensiva 
da parte governativa. Si sente ora mag­
giormente la necess1tà di una più stretta 
collaborazione tra uff1c1 governativi 
come organ1smi editonali e bibliotecan 
Se non è poss1bile offnre un modello d1 
sistema organ1zzat1vo che possa essere 
val1do per tutti i paes1. date le notevoli 
differenze esistenti da un paese ali altro. 
s1 può tuttav1a tentare che le Associa­
zioni b1bl1otecane SI mettano in contatto 
con le autonta ammm1strative dei rispet­
tivi paesi al fine di poter arrivare a co­
stituire m ogn1 paese una autontà pub­
blica a cui s1ano devolute tutte le fun­
ZIOni e le responsabilità del settore. 

Mme G. Boisard (Parigi) ha r1ierito 
brevemente sulle conclus1on1 deii'IFLA 
Work1ng G rovp on Corpora re Head­
mgs (per l Italia v1 fa parte d Dr. C. Re­
velli) chiedendo ar membri della Sez10ne 
commenti al riguardo. Le osservazioni 
potrebbero essere fatte Circolare tramne 
le «Newsletters, (il pnmo numero è ap­
parso nel maggio 1978) che la Commis­
sione per le Pubblicaz1on1 uffiCiali ha de­
CISO di pubblicare come organo d1 mfor­
mazìone per gli 1scrrtt1 alla Seztone 

Nell'ambitO del programma a medio 
termme si prevede una sene d1 studi per 
cercare di completare l esame d1 tutt1 gli 
aspetti relat1v1 alla dispontbihtà univer­
sale di pubblicazioni per quel che n­
guarda il settore di competen-za Una 
conferenza intergovernativa sara orga­
nizzata daii'Unesco per il 1981 alla 
quale la Sezione potrà contnbu1re note­
volmente presentando relazion1 che fac­
ciano il punto della Situazione. 

In fine di seduta è stata presentata 
una nota Bibliography ot BrazJ/ian Of­
ficlal Pubblications della Sig ra Antonra 
Motta C. Memòria R1berio. nella quale 
sono illustrati gli sforz1 e le diff1colta in­
contrate per giungere ad una b1bl1ografia 
delle pubblicazioni uff1c1ali brasiliane per 
il penodo 1975-1977. 

Sezione dei libri e documenti 
rari e preziosi 
(rei. Maria LAbbate VVidmann J 

Tutta la nun•one e stata orattcar-Jef"''te 
dom1nata da F. Krause direttore gene-



rale della Deutsche Staatsb1bliothek 
della Rep. Dem Tedesca che ha pre­
sentato un rapporto sulla Situazione at­
tuale del Gesamtkatalog der Wiegen­
druc~e (Catalogo Generale degli lncu­
nabull) La Krause ha -esordito facendo 
anz1tutto la storia dell'iniziativa, a partire 
dal 1904 quando la Konigliche Bibliothek 
zu Berhn com1nc1ò a raccogliere mate­
riale per il catalogo collettivo ed elabo­
rare un progetto di lavoro che COinVOl­
gesse esperti d1 tutto il mondo. s1no al 
1924 quando la stampa effett1va del ca­
talogo ebbe 1nizio Allo scoppio della 
Seconda Guerra Mond1ale 1 volum1 pub­
blicati erano sette. Solo nel 1956. nel­
l'ambito della Conferenza 1nternaz1onale. 
deiiiFLA a Budapest venne richiesto che 
Il lavoro fosse npreso. 

La Deutsche Staatsbibliothek s1 è 
preparata ad assumersene Il compito. 
sia ricostituendo l'indispensabile appa­
rato b1bl1ografico, parzialmente distrutto 
dalla guerra. che formando nuovi esperti 
con la collaborazione degl1 specialisti in 
incunabuh d1 tutte le Repubbliche Socia­
liste. Sono ripresi anche i contatti con le 
biblioteche d1 tutto il mondo per regi­
strare 11 posseduto nel settore incuna­
bull. dopo 1 cambiamenti dovuti alla Se­
conda Guerra Mondiale 

Dal 1972 sono state cos1 stampate 
quattro parti dall'VIli vol.. mentre la col­
laborazione internazionale SI va facendo 
man mano piu intensa e le xerografie, 
molto necessane per questo lavoro, 
possono essere ottenute spesso gratui­
tamente dal Gruppo La gratitudine del 
gruppo editonale del GWK si è espressa 
appoggiando tutte le ncerche d1 incuna­
bullstica 1n v an paesi. fornendo la pro­
pna documentazione e d1spomb1lità per 
ricerche specializzate. quando richieste, 
e lo stesso continuerà a fare per 11 fu­
turo In tutto Il mondo Cl sono attual­
mente vane miz1ative m atto nel settore 
La Biblioteca Statale Lenm d1 Mosca ha 
iniz1ato a pubblicare supplementi al pro­
prio catalogo degl1 incunabull ed a regi­
strare altre collez1on1 d1 mcunabuli esi­
stenti nell'Unione Sovietica; m Gran 
Bretagna SI intende elaborare una cata­
logo collettivo degli incunabuli esistenti 
nelle biblioteche britanniche Un gruppo 
di lavoro della Biblioteca Naz1onale d1 
Madnd sta g1à da molt1 anni catalogando 
gli incunabuli es1stenti m Spagna l sup­
plementi al catalogo naz1onale belga 
saranno pubblicati tra breve. Infine m 

occas1one del 75 ann1versano del 
GKW. l ed1z1one del nov 1979 del 
.. zentralblatt fur Bibl1othekswesen" sara 
ded1cata ai problemi della ncerca lncu­
nabulistica con la pubblicazione di rela­
Zioni di vari paes1 sul livello di opere d1 
mcunabuhst1ca cosi ottenute. 

F. Krause ha affermato che queste at­
tiVItà sono d1 1ndubb1a ut1lità per la pro­
secuzione del GKW. ma che l'm1z1ativa 
avrebbe bisogno. per continuare. di un 
appogg1o più concreto da parte della 
Sezione L1bn ran e preziOSI Le proposte 
formulate all'uopo sono state le se­
guenti' 1) le biblioteche dovrebbero n­
conoscere ufficialmente il ravoro svolto 
da membn del loro personale per il 
GKW. per nspondere a domande con­
crete . importanti ed urgenti. nell'inte­
resse della scienza e della cultura mon­
diale; 2) le biblioteche dovrebbero 1n­
v1are gratuitamente al Gruppo editonale 
del GKW tutto il materiale richiesto (ml­
crofìches. xerograf1e. cataloghi d1 mcu­
nabuli); 3) le biblioteche con ricchi fondi 
di incunabuh dovrebbero essere dispo­
ste a rivedere le seconde bozze di ogn1 
parte del GKW migliorando così la qua­
lità incunabuhstica nella loro sede: 4) la 
Sez1one l1bn ran e preziosi dovrebbe 
raccomandare alla direzione deii 'IFLA d1 
appogg1are la domanda per un contn­
buto finanziario moltrata aii'Unesco per 
questo lavoro dalla Deutsche Staatsbl­
bliothek. che ha finora sostenuti tutti gli 
onen dell'iniziativa. Solo per Il personale 
sono stat1 spesi 1 5 milioni di marchi 
mentre l'unico contributo internazionale 
ottenuto è stato quello ricevuto nel 1974 
dall' Unesco a segu1to dell'Intervento 
deiiiFLA a Grenoble. l fondi non sono 
necessan solo per ottenere m1crof1ches 
ma anche per istituire borse d1 studio 
internazionali. temporanee. per accele­
rare 1 lavon. 

La Krause ha ch1uso riepilogando lo 
stato attuale de1 lavon per questo cata­
logo: 

- il ms. per Il vol. 9 . parte l. è pronto 
per la stampa. Contiene indicaz1on1 d1 
1ncunabull catalogati sotto le parole 
ch1ave che vanno da Folz a Fuster: 

la preparazione del voi 9°, parte 
Il. ha fatto buon1 progressi Le ncerche 
per controllare 1 dati delle schede delle 
smgole copie sono state effettuate ed Il 
ms di questa sez1one è pronto per la 
stampa. Ultimati i lavori b1bliograf•c1 e 
topograf1c1 sono stat1 iniz1at1 auelh 

49 



scientrfrco-letteran che concernono i ti­
tolr da catalogare: 

- la preparazrone del vol. 9 parte 
111. è inrziata con l'esame delle schede 
delle copie segnalate. il lavoro bibliogra­
ìico e 1· esame delle descnzionr detta­
gliate del testo. Questa parte conterrà. 
tra 1 altro. anche la sezrone molto estesa 
su Gerson. percro r1 lavoro preparatorro 
per la rrcerca letterarra è stato grà av­
viato· 

- sono rnrzratr anche 1 lavon prepa­
raton per altre sezronr Il materiale di la­
voro (microfiches. xerogratico) è stato 
ordmato fino alla parola d'ordine Guarì­
nus: 

- alla riunrone della Sezione è stata 
presentata poi la parte V del vol. go 
contenente rndrcazroni deglr rncunabuli 
catalogati sotto le parole d'ordine: Ber­
nardrnus Feyge- Johannes de Foged. 
che completa il volume go 

La Krause ha chiesto quindr che 
venga istiturto un comitato internazro­
nale dr esperti che valutr le richieste del 
GKW e persuada l'Un esco del costo 
dellrnrzrativa e della opportunità dr con­
tnburrvr La nch1esta ha suscitato pareri 
contradditton e la Sezrone ha deciso in­
fine dr formulare una raccomandazione 
rn tal senso. purché il comitato di esperti 
sra di nomrna dell'IFLA ed abbia il com­
prto di a1utare 11 proseguimento dell'ini­
zratrva di esaminare le richieste fatte al­
l Unesco dalla Deutsche Staatsbiblro­
thek. responsabile per il GKW. e di con­
Sigliare rn merito I'Unesco. Il comrtato 
sarà dì nomrna della Seztone ed a que­
sta dovrà riferire ogni anno. 

lnfrne. per ti prossimo Congresso di 
Copenhagen la Sezione ha chiesto ar 
partecipanti di fornrre rndrcaz1oni su bi­
blrografie di cinquecenttne redatte nelle 
varre nazronr e anche l'Italia ha dato la 
sua adesrone a questa inizrativa. 

Divisione della gestione e 
tecnologia 
Sezione della conservazione 
(rei. Lelta Sereni) 

Contmuando il drscorso avvrato nella 
Sessrone di Osio. il Presrdente della Se­
Zione della conservazrone. H. Bansa. ha 
rmpostato la nun1one del 31 agosto sul 

so 

tema della Conservazione come 
aspetto particolare de/I'U niversa l 
AvaJiabiiJty of Publlcations. Aprendo la 
d1scuss1one sul testo delle Regole per il 
restauro. presentate lo scorso anno a 
Bruxelles ha annuncrato che sr provve­
derà a pubblrcarlo in quattro lrngue. rn­
glese. tedesco. francese e russo nella 
collana dei documentr deii'IFLA. E' stata 
pure accolta favorevolmente la proposta 
dr curarne una traduzione italiana per i 
Quaderni del Bollettino d'Jnforma­
ZJOnJ de//'A./.8 .. 

Premesso che si deve fare una netta 
distinzione tra b1bl1oteche di drffusrone e 
biblioteche di conservazione con fun­
zioni dì archrvio. la cui attrvità è proret­
tata verso un futuro rl più possrbile lon­
tano, e stato nbadito che nella tutela del 
materiale raro e dr pregro le condizioni 
climatiche de1 depositi giocano un ruolo 
estremamente importante Temperatura 
ed umidità, qualora si discostino dai li­
velli ottimalt. possono provocare gravi 
alteraziom brologiche. per cu1 nella 
scelta dei depositi bisogna tener conto 
dì vari fattori, come gli rmpiantì di aera­
zione. il tipo di scaffalature (in legno o rn 
metallo) ecc. 

Non sono da sottovalutare neppure 1 

dannr provocati dalle muffe e daglr In­
setti ed a tale proposrto è stato rilevato il 
pericolo di intestazioni dovute al tra­
sporto del materiale da un continente al­
l'altro. sia in seguito ad acqursti che per i 
consueti canali del prestito internazio­
nale. Uno studio speciale sarà quindi 
dedicato a questo nuovo problema, così 
come sarà opportuno ampliare i para­
grafi delle Regole per il restauro n­
guardanti la conservazione di materiale 
microfilmato o registrato su nastro, di 
diaposrtrve e d1 film a colon, Per tutto 
questo materiale sarebbe sempre con­
sigliabile disporre di due copie, una per 
l'uso immediato e l'altra per l'immagaz­
zinamento. ma è altrettanto importante 
studiare i sistemi per proteggerlo conve­
nientemente, sceglrendo i tip1 prù adattr 
di contenitori e di lastre per montare sra 
diapositive che frammenti di manoscrrtti 

E. stato. rnfine. deciso di promuovere 
la stesura di una bibliografia dì scritti rr­
guardantr la conservazrone ed 11 restauro 
del materiale raro. riallacciandosl al la­
voro pubblicato suii'/FLA Journal del 
1975. comprendente una prima lista in­
ternazionale di istrtutr e laboraton di re­
stauro. che lavorano per le brblroteche. 



Sezione dell'edilizia 

(rei. Lel1a Sereni) 

Il tema proposto dalla Sez10ne dell'e­
dilizia e arredamento delle biblioteche 
per la nun1one del 30 agosto e stato: 
Edifict di bibltoteche in differenti 
condiZtont climatiche. l due coordina­
ton della discuss1one. G. Thompson e D 
Overton. hanno fissato due punti base 
per 11 dibattito: 1) differenze climatiche 
ne1 paesi trop1cali; 2) differenze ne1 climi 
art1c1 e subarticl, e nell'ambito di questi 
due punti hanno via v1a esammati. illu­
strandoli con numerose diapositive. vari 
aspetti dei singoli problemi. dalla scelta 
dell'area, alle caratteristiche esterne ed 
interne dell'edificio. al suo arredamento 
con speciale riguardo per i fattori di fun­
ZIOnalità e comodità delle zone di lavoro. 
Nonostante 11 tema particolare della riu­
nione, parecchi dei problemi trattati po­
tevano essere cons1derat1 di interesse 
generale come quello del valore estetico 
e pratico d eli acqua e degli al ben nelle 
vicinanze degli edifici, del tipo di finestre 
da adottare a seconda dei van clim1 o da 
eliminare quando ci sono eccess1vi 
sbalzi d1 temperatura, che rendono pre­
feriblle l'uso dell"aria condizionata. Un 
altro fattore importante. di cu1 s1 è sug­
gerito di tener conto nei climi tropicali. è 
quello della corrosione marina capace di 
provocare guasti irreparabili agli imp1anti 
di ventilazione. 

Tanti argomenti non potevano ovvia­
mente essere esauriti nel corso d1 un'u­
nica breve nunione, per cu1 1 due relatori 
hanno invitato i delegati dei van paesi 
ad inviare per 1scntto (1) 1loro commenti 
sul tema preso m esame Inoltre. per 
ovv1are alla mancanza di informaztonl 
sugli effetti che le differenti condizioni 
climatiche possono avere sulla proget­
tazione e la costruzione di edifici per bi­
blioteche, la Sez1one ha proposto nella 
risoluzione finale. che I'IFLA organizzi nel 
1981 una riun1one di esperti in un paese 
trop1cale. preferibilmente la Nìgena 
Scopo di tale nunione sarebbe quello di 
promuovere lo scamb1o di espenenze 

(1 l Godfrey Thompson - Chtef Ltbranan- GUIId­
hall Ltbrary - Aldermanbury - LONDON EC2P2E3. 
oppure DaVId Overton - Head of Ltbrary Servtces -
Department ot lndustrv - 1 Vtctona Street - LON­
DON SW1 

acqu1s1te m differenti cond1Z10111 atmos•" 
nche e 1n particolare di a1utare 1 bibliote­
cari de1 paes1 1n v1a d1 sv1luppo a proget 
tare ed1fic1 adatti alle reg1on1 trop1cal1. 

Da rilevare, infine. che. in relaz1one 
alla recente ristrutturazione del l l FLA. e 
stato poss1bile trattare l'argomento del­
l'edilizia b1bliotecana anche nell'ambito 
di altre DIVISIOni, m particolare quella 
delle biblioteche speciali, dove e stato 
presentato come tema di discuss1one 
per la riumone della Sezione delle bi­
blioteche amministrative l'ampio e det­
tagliato rapporto di O. Overton sulla 
Sede, progettaZione. arredamento e 
attrezzature di biblioteche spectalt 
con parttcolare riferimento alle bi­
blioteche amministrative. 

Divisione dell 'educazione e 
ricerca 
Sezione delle scuole di biblio­
teconomia 

(rei. Giovanni Marcello) 

La sez1one ha avuto una sola riumone 
aperta. durante la quale sono state pre­
sentate e dibattute due relazionr una d1 
André Tui lier sulla Importanza della 
formaziOne scientifica del btbltoteca­
rio nell'accesso untversale at docu­
menti e l'altra. di Elizabeth W. Stone, 
sul tema L'IFLA e la formazione conti­
nua in biblioteconomia. 

Il Tuilier. conservatore capo della Bi­
blioteca della Sorbona. si è soffermato 
sulla realtà. inconfutabile. che 11 bibliote­
cano oggi, senza un'appropnata forma­
zione. non è in grado di assolvere pie­
namente i suoi compiti. 

Nella magg1or parte dei paesi, la pro­
fessione da molto tempo è sensibihzzata 
alle nuove possibilità offerte dall'infor­
matica alla gestione della documenta­
zione e dei serv1z1 e non SI possono 
ignorare i progressi che negli ultimi anni 
sono stati compiuti al nguardo. A livello 
d1 formaz1one professionale. però. non SI 
sono avverti te conseguenze decis1ve 
Certo non si è trascurato d1 mteressare ti 
futuro bibliotecario alle tecniche del'a 
documentazione moderna: quasi tutt1 gli 
1stitut1 d1 formaz1one professionale pre­
sentano ne1 loro programmi di stud1o 

51 



cors1. conferenze o seminan sull'argo­
mento. Meno spesso invece. ci si è 
preoccupati di stabilire se d bibliotecario 
o 11 futuro b1bliotecano s1a adatto a ri­
spondere a1 b1sogni documentari che il 
pubblico esige da lUI. Il problema è tanto 
più vasto quanto più appare difficile se­
parare le tecn1che della documentazione 
dal suo contenuto. Attualmente l'infor­
mazione nei suo1 van aspetti esige il 
controllo non soltanto dei suo1 mezzi 
tecnici ma anche delle sue proprie fina­
lità. 

Se è vero che i ricercatori spesso 
sottovalutano la complessità della do­
cumentazione moderna. le necessarie 
lentezze della sua attuazione e le diffi­
coltà merent1 alla gest1one di una bi­
blioteca o di un servizio documentario. e 
se è vero, inoltre. che da più part1 si ri­
tiene d1 poter 1mpmntare banche di dati 
bibliografici o informaticì senza un con­
Siderevole lavoro preparatorio e senza 
una sufflc1ente conoscenza delle diSCI­
pline bibl ioteconom1che. è, d'altra parte. 
nnegablle che il b1blìotecano spesso 

1gnora la necess1tà della ricerca. e. 
qumd1, non ademp1e sempre al suo 
ruolo che cons1ste nel prevenire le rì­
chleste del ncercatore e nell'imporre la 
cost1tuztone di efficaci centri dì docu­
mentaziOne. Tuttav1a se il bibliotecano 
ha male assimilato le tecniche della do­
cumentazione moderna, ciò è da Impu­
tare soprattutto al fatto che il personale 
delle biblioteche non è sufficientemente 
preparato a comprendere le nuove pro­
spettive offerte allo sviluppo della biblio­
grafia e dell'Informazione scientifica. 

Il Tullier ha pertanto sostenuto che il 
b1bliotecano d'una grande biblioteca (di 
ncerca. umvers1tana o pubblica che sia). 
per essere all'altezza delle mansioni af­
fidategli. deve possedere una prepara­
Zione sc1ent1fica equivalente a quella del 
ncercatore. OUJndi. accanto alla prepa­
razione amm1nistrat1va e tecnica. deve 
ragg1ungere. nel corso della sua forma­
Zione. lo stesso livello scientifico del ri­
cercatore. Ne consegue che gli istituti 
per la formaz1one professionale dei bi­
bhotecan debbono essere a livello uni­
versitario ed il relativo piano di studio 
deve essere attuato in stretto collega­
mento con la ricerca scientifica. Biblio­
grafia ed informat1ca. naturalmente. oc­
cuperanno 11 pnmo posto neglì interessi 
oel futuro b1bliotecano. il quale. peraltro. 
aovrà dar prova delle sue conoscenze 
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scientifiche e della sua attitudine alla ri­
cerca perché. comunque, 11 suo lavoro si 
Situerebbe al livello di quest'ultima e 
perché, in effetti. è questa la qualifica­
zione che ogg1 gli si richiede. 

l n conclus1one il Tuilier ha ricordato 
che la documentazione. nella sua cre­
scente vanetà. non è che una tecnica al 
servizio della conoscenza sc1ent1fica. il 
cu1 raggiungimento deve assumere ca­
rattere pnontario negli sforzi costanti del 
bibliotecario. Questi persegue fin1 non 
divers1 da quelli del ncercatore perché. 
in definitiva. mira allo sviluppo della 
scienza e delle conoscenze umane 1n 
tutt1 i camp1 e a tutti i livelli. 

Elizabeth W. Stone. docente di bi­
blioteconomia all'Università Cattolica di 
Washington. ha ripreso. nella sua rela­
zione. 11 discorso sulla formazione conti­
nua in biblioteconomia avviato a Bru­
xelles nel 1977. In quella sede si racco­
mandava aii'IFLA di esserne l'organiz­
zazione stimolatrice e coordinatrice In 
seguito ad una indagine svolta a livello 
mondiale su1 contributi che I'IFLA po­
trebbe dare alla formazione continua. 
sono state proposte nove "direttive»: 

1) Accesso umversale alle pubbli­
cazioni sulla formaziOne continua. E' 
stata sottolineata l'importanza che lo 
sviluppo dell'accesso universale alle 
pubblicazioni riveste per la distribuzione 
delle esperienze a livello internazionale 
e per una presa d1 coscienza. da parte 
di tutti coloro che si occupano di forma­
zione contmua. sulle possibilità d'inse­
gnamento disponibili. Sono stat1 per­
tanto suggeriti dei mezzi atti a realizzare 
queste proposizioni. 

l nn anzitutto è stata proposta la pub­
blicazione, annuale. di un Inventano ( 1) 
che avrebbe il comp1to. tra l'altro. di in­
formare il personale delle biblioteche 
sulle possibilità di formazione continua e 
di diffondere ragguagli su1 programmi 
dei corsi (obiettivi dei corsi stess1. ca­
rendano dei programmi, condizioni d'i­
scriziOni. t1po di certificato rilasciato. 
ecc.). Altro genere di pubblicazione utile 
allo sviluppo professionale dei bibliote­
can sarebbe un Repertono de1 respon­
sabili della formazione contmua 1n 
bibl1oteconom1a. Esso permetterebbe 
d'tdenttficare le persone alle quali nel 
mondo intero. 1n funzione della loro 
espertenza e del loro 1nteresse n eli in­
segnamento e nella ncerca. c1 si po-



trebbe rivolgere per mformaz1on1 sulle 
possibilità e sulle attiv1tà nel campo 
della formazione contmua (2). Con una 
Rivista pubblicantes1 regolarmente. 11-
FLA potrebbe permettere lo scambio 
immediato delle informazioni sullargo­
mento, mentre l elaborazione e la peno­
dica pubblicazione d1 BibliOgrafie, a h­
vello 1nternaz1onale e pluridisc1plmare. 
sarebbero essenziali per coloro che cer­
cano di 1dent1ficare le fonti documentane 
1n rapporto diretto con gli aspetti partl­
colan della formaztone contmua chess1 
studiano. Un Manuale del/'orgamzza­
ZJOne d1 programmi offrirebbe, Inoltre. 
1n un solo volume. un tentat1vo pragma­
tico del funzionamento de1 programmi d1 
formazione continua nel contesto di una 
università. di un organismo o di una as­
soc1az1one. Infine IIFLA dovrebbe cu­
rare la disponibilità, da parte di tutti. de1 
documenti sulla formazione continua. 
mano e mano ch'essi vengono pubbli­
cati ne1 diverst paesi 

2) Centri nazionali di formaziOne 
continua in biblioteconomia. Per rea­
lizzare l'accesso un1ver:sal e alle pubbh­
cazJont o ognt altra propos1ztone sugge­
rita. in c1ascun paese dovrebbe essere 
creato o. se esistente (3), rafforzato un 
organismo naz1onale appropriato. ca­
pace di comunicare efficacemente con 
tuttt coloro che s1 occupano di forma­
zione continua. Importante funzione di 
questi Centn sarebbe quella di stimolare 
i daton d1 lavoro a persegutre una sem­
pre più completa professionalità del per­
sonale delle biblioteche; funzione corri­
spondente e di pan nlievo sarebbe 
mettere i b1bliotecan al corrente delle 
poss1bilità di formaz1one contmua loro 
offerte e de1 loro diritt1 al nguardo. 

3) Gruppo d1 lavoro IFLA sulla for­
maZione contmua. Tale gruppo di lavoro 
dovrebbe essere formato dal direttori d1 
programmi di formaz1one continua dt 
paes1 diversi. l suot compiti sarebbero 
tra l'altro di curare ti coordinamento e lo 
scamb1o di nflessionL ag1re tn collabora­
Zione con l Un esco ed altre organtzza­
ztont 1nternaz1onah del settore per la de­
fintztone di programmi. progetti e pubbll­
caztonl organ1zzare semtnan reg1onalt 
ed 1nternaz1onali per trattare problemt e 
porre quest10n1 concernenti la forma­
Zione contmua. 

·l l Semmano mternaz10nale svl1a 

formaz1one cont1nua m blbi10iect·­
norT71a. S1 e sollecttata po1. sempre sottc 
Il patrocinio deiiiFLA. la nun10ne dr un 
Semmano mternaztonale. Per la pnma 
volta SI chtamerebbero a convegno 1 
rappresentanti di tutt1 quet paest che n­
conoscono la validità della formaztone 
continua: sarebbe una sede un1ca per 
s~ambtarsr punti d1 vtsta. porre problemt 
dr mutuo 1nteresse oltre che segnare 
direttive per az 10n1 future 

5) Necessità della ncerca ed ac­
cesso umversale ai risultati delle n­
cerche. Poiché la formaz1one cont1nua 
m biblioteconomia mostra carenze d1 n­
cerche e msuffic1ente propagazione 
delle nuove conoscenze che. molto 
spesso. restano sconosciute al di fu or· d1 
una ptccola cerchia d1 special st1. st do­
vrebbe promuovere una politica reah­
stica di sviluppo della ricerca e nello 
stesso tempo. fare m modo che 1 nsu1tatt 
s1ano alla portata di tutti. L'IFLA. 1n col­
laboraziOne con I'Unesco ed atri organt­
smi stmtlan. potrebbe stimolare e facth­
tare queste aziont sviluppando i rapportt 
e glt scambi tra n cercatori e. qu mdi. tra 
paes1 con pubbltcaztont e nunioni. 

6) Mod1 di acqws1zione delle cono­
scenze lndagm1 deii'Unesco hanno di­
mostrato che una delle ragiOni fonda­
mentali per cu1 le mnovaztont "lei metodt 
di acquiSIZIOne delle conoscenze non 
sono largamente adottate e che pocht 
nescono ad esserne informati Il ruolo 
dell' IFLA. pertanto. dovrebbe cons1stere 
nel dtffondere. a h vello un1versale. 
mod1 di acqutSIZione della conoscenze e 
la loro utllizzaztone e favonre. conse­
guentemente. lo scambiO di espenenze 
sulle poss1b1l1tà di acquiSIZione della 
formazione contmua. 

7) Fmanz1amento della fcrmaZ!one 
conttnua. In mento a questo puma st e 
sostenuta la necess1tà che mezz1 ftnan­
zian adeguati stano messt a dtspos­
zione per la formazione contmua m bi­
blioteconomia A parte gli tnevitabill m­
terventl leg1slativ1. che dovranno essere 
chtaramente prectsati. anche le assoc1a­
z10n1 protess1onall non potranno sottrars1 
ali obbligo d1 forn1re un :oncreto apoog 
910 fmanztano alla lormaz1one cont nua. 

81 Cnten d1 qual1tà de1 orogr-1r.·n~ 
d1 for maL one conunua Da:a la sem­
or e crescente nC'ltesta dr prograr"iìr c 
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formaztone contmua. I'IFLA potrebbe. 
per un certo controllo dt qualità. deter­
mtnare a favore delle assoctaziom pro­
fesstonah e dt altn organtzzaton di pro­
grammt. det cnten d1 massima: dovreb­
bero essere tndtcati. per grandi linee. glt 
scop1 ed ' concetti-base da tener pre­
sentt per una valtda definizione dei pro­
grammt. 

9) Sostegno permanente alla for­
maZione contmua. L'IFLA. nella sua 

1 1 Un n veniano di questo tipo redatto dal 
CLENE e pubblicato da K G Saur. l'ed1tore ulft· 
c aie deiiiFLA e attualmente dtspon1bile per le 
POSS1b11ita eststen~ negli USA 

2 Questo genere d repertono e •n preparaz1one 
per gli USA. curato anch esso dal C LENE. pubbh-

7 Congresso internazionale 
delle biblioteche polari 

1Partgi. 19-23 settembre 1978) 

St ò tenuto a Partgt. dal 19 al 23 set­
tembre 1978. Il VII Congresso lnterna­
•tonale delle Biblioteche Nordiche che 
l'ta v1sto la partectpaztone delle delega­
.., on1 d1 molti paes1: Canada. Franc1a. 
Danunarca. Ftnlandia. Norvegia. Olanda. 
Statt Unttt d Amen ca. Untone SO\netica. lta-
a lsfaf'lda e Svtzzera L Italia era rappre­
t..>ntata dall'autore d1 questa nota nella 

sua quahta dt Dtrettore della Btblioteca 
":>olare e del Museo Polare dt C1v1tanova 
vlarche La Prestdenza effettiva del Con-
resse e stata tenuta dal Prof Jean Ma­
tllrte espi or a t ore pelar e e D t rettore del 
entro dt Studi Arttct della Sorbona. 

l pnmo gtcr no e stato dedicato alle re­
' won1 sulle Btbl1oteche Nordtche e sugt1 
mptanlt meccanografict per trasmettere a 
itstanla e nello spazto di poch1 mtnutl. 
•l,ttl) le tnforrnaz1on1 bibliografiche nchle­
'1€ dél ,n cornspondente: l secondo 
'ltorno 1 P. r l'lato 01 "oedrztont sc•entrf 
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aztone tesa ad rnnescare 1 meccan1sm1 
approprratt per apme ed arncch1re ti 
campo della formaztone conttnua. do­
vrebbe, fra l'altro. mcoragg1are le scuole 
dì btbhoteconomta a prestare grande 
attenzione al momento dell'ammissione; 
s1 dovrebbero prefeme quelle persone 
che hanno gtà mostrato. per esperienze 
passate. di possedere volontà continua 
dt apprendere e che. verostmtlmente. 
continueranno ad apprendere nella loro 
carriera bibltotecana. 

cato sempre da K G Saur. ha per titolo Who's who 
1n Lrbrarv. lnformatton Medta Conttnumg Edu· 
cat10n A Duectory of Human Resources, 

3) Negli USA questo problema e stato nsolto con 
la creaz1one del GLENE 11 solo organ1smo b1bltote­
conom1cO la cu1 pnnctpale m1sstone sta la forma­
Zione conttnua 

grande dispontbilità da parte di quasi tutti 
gli Archivt di collaborare per lo scambio d1 
informazioni) e il terzo g1orno è stato de­
dicato ai Musei Polari e all'arte degli lnlllt 
(Eschimesi). Si è affacctato per la prima 
volta 11 problema della restituztone ai Mu­
set cost1tuit1 dagli autoctont delle colle­
zronl etnografiche strappate dat btanchi. 
a p1u nprese. da quelle terre. Sul princtpto 
della restituzione SI sono trovati tutti d'ac­
cordo. ma sui modi di attuare la nchiesta 
sono stat1 avanzati tantt e tali dubbi da 
dare l'Impressione che, almeno per ora. 
non se ne voglia far nulla. L'unica ecce­
ZIOne e venuta dali Italia il cu1 delegato. 
nentrato. ha spedtto al Museo eschimese 
di Barrow (Alaska) una ptccola collez1one 
alaskana che era conservata nel suo Mu­
seo Polare. 

Il 22 settembre è stato occupato tn al­
cune vrstte di estremo interesse: la Bt­
bhoteca Naz1onale dt Pangt dove era 
stata allesttta una prez1osa mostra dt 
carte e d1 portolant nguardantt le regron1 
arttche: glt Arch1v1 d1 Francta dove tn una 
p1ccola mostra apposttamente preparata 
SI sono amm1rate relaziDnt autogmfe dr 
esploratori come La Pérouse. Blossevtlle 
De la Varenne ca~1e manoscntte della 
Nova1a ZemiJa rrsalent1 a 195ì. anno 



della morte di Barents. una carta mano­
scntta del fantomatico stretto di Anjan 
costruita da un anon1mo 1taliano. con le 
sp1egazion1 e la toponomastica m italiano: 
la Biblioteca Nordica che è specializzata 
1n pubblicaz1on1 antiche e moderne n­
guardanti 1 Same (Lappon1). Con sor­
presa s1 e notato che la Biblioteca. pur 
tanto ncca. non possedeva. per esemp1o. 
Il V1agg1o Settentrionale di Francesco 
Negn e altn lavori 1talian1: 11 Prof. Zavatt1, 
al nentro 1n Ita lia. ha provveduto ad m­
VIare 1n omagg1o quella ed altre opere 
1tallane mancanti nella b1blioteca pan­
gma. 

Il 23 settembre è stato dedicato Inte­
ramente alla pro1ezione di documentart e 
di film sugli lnuit. su1 Same e sulle 
esploraz1on1 scient1f1che nell'Artide. Di 
notevole interesse è stato 11 f1lm di Jean 
Malaune. lmut: le dermer cn umversel 
du peuple esquimau nel quale e abbon­
dantemente dimostrata la laceraz1one 
portata dalla c1viltà tecnologica dei bian­
Chi al mondo degli autoctoni. e il docu­
mentano sov1etico L 'Arktika al Polo 
Nord nel quale è raccontata la grande 
1mpresa del romp1ghiacc1o nucleare so­
VIetico Arkt1ka che, prima nave d1 super­
fiCie del mondo. ragg1unse 11 Polo Nord. 
Anche tutt1 gl1 altri filmati sono stat1 se­
gu1t1 con grande attenz1one da1 Congres­
SISti 

Alla f1ne del Congresso s1 e fatto un 
consu nt1vo ed è nsultato che alcum pre­
senti. specialmente del! area canadese. 
non s1 trovavano d accordo sull'imposta­
Zione data. Infatti essi volevano che SI 
parlasse soltanto d1 Biblioteche. dimenti­
cando che Arch1v1. Muse1 e ncerca sc1en­
tlf1ca sono una parte mtegrante del patii­
momo bibliografico es1stente nel mondo e 
che tutti, ncercaton scient1fic1 compresi. 
hanno bisogno della collaborazione delle 
Biblioteche per programmare le loro ri­
cerche e 1ndinzzarle a un argomento 
piuttosto che a un altro. Infatti soltanto le 
Biblioteche sono 1n grado di forn1re le In­
formazioni bibliografiche sugli argomenti 
che potrebbero essere l'oggetto delle ri­
cerctle E' stato deciso che l'VIli Con­
gresso SI terrà 1n Canada. forse ad Ed­
montan L organ1zzaz1one è stata perfetta 
e tutto Il mento va al Prof Jean Malaur1e 
e a1 suo1 collaboraton l osp1tal1tà del 
Centro Naz1onale della R1cerca Sc1en(l­
'1ca (CNRS) e stata supenore ad ogn1 
aspettat'v a 

Silvio Zavatti 

2a Conferenza sulla Coopera­
zione Europea nella informa­
zione e documentazione nelle 
scienze sociali (ECSSID) 

( BlazeJevku (Polonia). 16-21 ottobre 
1978) 

Ventidue paes1 europe1 nonché otto 
organ1zzaz10n1 internaz1onah e il Canada 
hanno partec1pato al 2 ECSSID che l~a 
avuto luogo in Polon1a. L' Italia era rar)­
presentata dal Cons1gl io Italiano oer le 
sc1enze soc1ali (prof. A. Cavalli); Il prot. 
G Mart1nott1 rappresentava la l nterna­
tional Federat1on of Data Organ1zat1ons 
for the Soc1al Sc1ences; tra gl1 ent1 ~nter­
nazlonah era anche I'IFGA 

Al termine della Conferenza e stato 
adottato ali unan1m1tà un documento. tn 
cu1 SI nota con soddisfazione che. dopo 
la Conferenza ECSSID svoltas1 a Mosca 
nel 1977 (1) l'interessamento eurooeo 
per la cooperazione nelle att1v1tà doct,­
mentane del settore è andato gradual­
mente aumentando su basi naz1onall ed 
mternazionali. 

Il documento. ncordando che 11 pro­
gramma ECSSID pogg1a sulla coopera­
Zione volontana. c1ta 1 van f1n1 cu1 esso 
tende: scambio di mformaz1on1: prepara­
zione d1 gu1de e b1bl1ografie speclaltz­
zate. studi lingu1st1CJ. scambio d1 esperti. 
organizzaztone di cors1. ecc. 

l partecipanti alla Conferenza s1 pro­
pongono di lavorare m contormlta con 11 
Programma generale di Informazione 
dell Unesco e con la sua Olvistone d1 
Sc1enze Soctah Le att1v1tà naz1onéìll re­
stano affidate alle ISti tUZIOni naz1on1h 
oartec1pant1. mentre 11 Centro eurcoeo a 
coordinamento della ncerca e della do­
cumentazione nelle sc1enze soc1311 d 
V1enna ass1curerà 11 coordinamento ge­
nerale delle tn1Z1at1ve 

Il Centro d1 V1enna m particolare a m ra 
organizzare 11 3 ECSSID del 1979 e 
preparare una md3g1ne sulle att1v1ta del 
comspondent1 naztonali per 11 Pro­
gramma. 

Da ult1mo s1 è stabilito cne data la d1-

1 Paoers or t l' 'nte .. lciC .Jna C nrerenu. 
lnforma·,on a ne! Doc. m• ncat c;n r> S.Jc a S. · 
;es Me>c;cow 197- .= c1 diJt> o =5-o' .~. 

t ·>J, Somt> Dser. H ">I'J'> 300 t n'? •' 
,ncJ r::oco.Jmen•at on n · e .. oca ,c ,n~ ,; 
l'a/v 



versa term1nologta •mptegata ne1 van 
paes1, ti programma ECSS IO segu1rà le 
deftniZIOnt deii'Unesco per le -·Sctenze 
soctaliu contenute nel doc. UNESCO 20 
C32 

Maria Pia Carosella 

Comitato F1D C-AUX per lo 
sviluppo e la revisione delle 
tavole ausi liarie della C.D.U. 

(L'Aia.S-6 dicembre 1978) 

L miztat1va dt costituire un Comttato 
mternaztonale per lo svtluppo e la revi­
SIOne delle tavole austltane della C.D.U .. 
promossa dalla Féderation lnternatlo­
nale de Oocumentation. ha raccolto nu­
merose adestom e ha nun1to aii'Ata 11 5-6 
dicembre 1978 rappresentanti d1 otto 
paesi. 

In questo •ncontro costitutivo del Co­
m tato FIO C-AUX sono statt esamtnall 1 

problemt connesst ali uso delle tavole 
a.;s ilane delia C D U ed e stato di­
)c~.o~sso e messo a punto il programma 
d az1one. 

Mr. de Regt. prestdente del FIO CCC. 
nel suo d1scorso rntrodutttvo ha sottoll­
'leato la iunztone pnmana delle tavole 
3Ustltane generali nella struttura della 
~ D U . d1 cui costituiscono una parte 
essenztale. 

La dtscussione ha mostrato la chtara 
necesstta d1 hnee dtretttve. non solo per 
l elc:ooraz1one delle tavole aus1llane. ma 
anc.,e per la loro applicazione .A questo 
proposito sono stat• tndtv1duat1 tre me­
•od, .:li uso de li a C o: U. che dovranno 
essere tenuti present1: 1) l ordmamento 
is1co di documenti o oggett1: 2) la cata­
ogazlone e ti repenmento in btbhoteche 
e centn di cocumentaz1one con tratta­
mento manuale: 3) l'immagazzmamento 
e •l reoenmento nei ststemt d'informa­
ZIOne basati sul computer 

Esammau 1 oroblemt della termtnolo­
: a oelle ·unz1on1 delle tavole austltane. 
deli anahst det s1mboh e delle relaz1on1 
ra aus · ar l Comttato ha stab1l1to d1 .n­
jtr ::zar e n lla1mente la sua att1v1ta SJ 
d e oro gr amm. Il pr m o prevede a 
l ,.e az one deg str Jme...,u d1 la\ oro ne­
cessar e 1 cof"''c az1one Cl un e eneo d: 
' H ~ mnol S!"lt r · ... nz. on aus l artt:> l 

O"'d "':!:::'Ore a crea: one ~ d -

rett1ve per la costttuzione e l'aggtorna­
mento delle tavole ausiliane. 

Partec1pano al FIO C-AUX 1 s1gnon 
Van Dam. Van der Horst. Van Kleef. 
Kriest. De Regt (Olanda): Fbld1 {Unghe­
na): Grefkes-Hemz. Krumholz. Schm1dt 
( Berlmo): Laursen Vig (Danimarca\; 
Lorphevre (Selg1ol: Novan ( ltalta): San­
ner (Svezta). Presidente del Com1tato è 
stato eletto L. E. Sanner. 

Enrico Novar i 

Congresso Associazione bi­
bliotecari francesi 

(Versa1lles. 20-22 maggio 1978) 

Un tema d1 straordinano Interesse ha 
animato i lavon dellulttmo Congresso 
annuale dell ABF. organtzzato nella 
scorsa pnmavera a Versailles. 

Nell'ampia sede del Palazzo dei Con­
greSSI 1 nostr1 colleght d oltralpe hanno 
rnteso approfondire con un dibattito a 
volte v1vace. ma sempre costruttivo. il 
problema della gestione raz1onale de1 
fondi al fine d1 ricercare la metodolog1a 
più opportuna per dare alle raccolte una 
corretta s1stemaztone e per offrire aglt 
utent1 il migl1or servtzto con Il mtnimo der 
mezzi. 

Conservare. selezionare? Elementi 
per una gest1one razionale de1 fondi e 
per un miglior servizio pubblico. que­
sto l'argomento del Convegno. Che 11 
tema sta dt grande attual1ta nel 
mondo bibltoteconomtco (e non solo m 
quello francese1 non è nemmen9 11 caso 
di sottol1nearto. Certo appare subtto evt­
dente quanto la parola useleztone, vada 
stretta ai b1 bi iotecan. a1 conservaton e a 1 
tecn1ci dell'informaziOne ' quali. per mi­
glior tradizione. st considerano (forse m­
consciamente) come .. guardiani det 
tempi i e dei loro patnmontn .. e poter 
così garant1re con tutt1 1 mezz1 la tra­
smissione e la comuntcaztone della te­
stimonianza scntta di unepoca .. 

Nella sua introduztone. Mare Chau­
vemc. Prestdente dell Assoctazione. s1 
domandava come fosse posslbtle conci­
l are futenza 1mmed1ara con quella iu­
tura del documenti depos1tat1 nelle Dt­
buoteclle· e nfatt· noto che esse (ancne 
•e o u r cche non oossono da sole rea­
•n:a e e cond1z ont ott1mal1. per una 



corretta gestione delle proprie collezioni. 
né possono ISOlatamente mettere m 
opera la procedura e le tecn1che di 
un efficace organ1zzaz1one. Le raccolte 
sono sempre d1sperse manca un'mfo1-
maz1one globale e di fronte alle difficoltà 
d1 stockage - determ1nato dal vert1g1-
noso aumento della produz1one a 
stampa- le biblioteche praticano delle 
selez1on1 ,,selvagge••. spesso clanc.~e­
stlne e sempre mcontrollate rispetto a un 
s1stema di gest1one collettivo. E' qu1'1d1 
m questa prospett1va che risulta difficile 
e arbitrano g1udicare ora il valore e l' uti­
lizzo futuro della documentazione. 

Gest1re razionalmente 1 fond1 b1bl1o­
grafic1 è possibile solo restituendo un 
valore p1eno alla conservaz1one la quale 
deve essere considerata come un do­
vere fondamentale ne1 riguardi d eli u­
tenza per poter così ass1curare a tutti 
"l accesso universale e permanente•• 

Nella sua ampta relaztone Roger 
P1errot. direttore del dtpart1mento degli 
stampati della Biblioteca Naz1onale di 
Pang1. SI mterrogava sul dilemma re1a­
t1vo alla conservazione e ali usura. Solo 
attraverso una valtda collaborazione tra 
le diverse btbl1oteche francesi s1 può as­
sicurare - d1ceva - un buon risultato. 
Per arrivare a ciò è necessano creare 
un circu1to che possa conc1hare da un 
lato le d1verse es1genze locali e dali altro 
nsolvere 1n mamera p1u coordtnata que 
sto fondamentale problema E' poss1bìle 
intravedere la soluztone solo costruendo 
una rete d1 b1bl oteche tra d1 loro Inte­
grate o 1ntegrablli 1 cu1 punti d1 forza -
come hanno sottolineato anche le rela­
zioni success1ve d1 M1chel Not1er Noé 
Richter e Marie France Calas- potreb­
bero essere 1 seguent1 

- valonzzare e potenz1are Il Centro 
Naz1onale del Prest1to affinche d1vent1 
un centro propulsore de1 fond1 della BI­
blioteca Naz1onale e permetta 11 depos1to 
delle raccolte mgombrantl» e poco 
consultate. d1 organrsm1 che non di­
spongono di spaz1o suffictente e proce­
dendo po1 alla ndlstrtbuztone de: dupli­
cati ricevuti per dono o per scambio: 

~ agevolare 1 CirCUiti spec1a1tzzat d1 
scamb1o dt depostto e di dono che esi­
stono fra le btbhoteche d1 ncerca: 

~ attuare ltnstallaztone dt telex '· 3 
certe biblioteche umvers1tane decen­
trate. favorendo cos1 la consultazione a 
distanza e moltiplicando le posstbtltta d1 
prestito: 

- predisporre un s1stema 1nformat1vo 
attraverso una rete d1 terminali collegatf 
a banche dt dat1 bibliografiCI che vanno 
po1 msenti ne1 c1rcu1ti mternaz1onali 
quali. per esemp1o. la rete Euronet della 
C.E.E.; 

- favonre. mfine, l'es1stenza d1 ca­
taloghi collettiVI naz1onali e reg1onall 
(completi anche delle matrici di mlcro­
f~~mes e d1 tutt1 gl1 altn documenti gra­
fiCI, sonori e aud1ovis1vi sottopost1 al de­
posito legale). con l'istituzione di appo­
Siti centn e attraverso l uso delle proce­
dure automatizzate. 

_Presa qu' nd1 coscienza dell'Impossibi­
lita per 1 grand1 depos1t1 naz1onali di con­
servare la total tà della produz1one. 1 col­
leghi frances1 ncercano soluz1on1 s1a 
nella creaz1one d 1st1tuti naz1onali specia­
listiCI per i documenti che mteressano la 
ncerca. s1a nell'IStitUZione d1 centn r ego­
n ali che tutelano la conservaz1one cella 
letteratura corrente e soprattutto quella 
cos1ddetta minore o comunque d'mte 
resse locale. 

È stato 1nf1ne affrontato Il problema 
della conservazione relat1vo alla possl­
b;lttà che ha la carta di durar e nel 
tempo. per cu1 s mpone tecmcamente 11 
trasfenmento della documentazione su 
alt· 1 supporti fra -...JI la m1croriproduz.1one 
e l'acquiSiZione di microformes. 

l llvor: dopo la seduta maugurale e le 
relaziom d1 base. s1 sono quindi art1colat1 
con nunion1 separate delle vane Com­
missiOni d1 stud10 In margme al Con­
gresso dobb1amo r·cordare anct1e 
un'Importante espostz1one d1 materJa e 
professionale. 1l ncev1mento a Palazzo 
Reale e tutta un'mteressante sene di vr­
Site professtonah· daii'Ecole polytecnn~­
que de Palatseau alla B1bhoteca muniCI­
pale di Samt-Ouent1n en Yvehnes e d E­
vry 

Erano 1noltre presentt ben 517 t)lbho­
tecan e 1 colleghi delle Assoc1aZ10n1 te­
desca 1nglese sv1net a e russef'l1bu· 
ghese 

Att;ho Mauro Capront 

Sì 



Mostra di autografi e prime 
edizioni di Ugo Ojetti alla Bi­
blioteca Nazionale di Firenze 
(Maggio 1978). 

Nell"àmbito delle manifestazioni cul­
turali indette e promosse dalla Biblioteca 
Nazionale di Firenze, ti sen. Giovanni 
Spadolint ha presentato ti 20 maggio 
nella Tribuna dantesca il volume dt Co­
stmo Ceccut1 e Marcello Vannucci. «Im­
magini nelle parole: Ugo Ojetti», edito da 
Longanes1. 

Il senatore SpadolinL dopo aver 
messo tn nlievo che le funzion1 di una 
B1bl1oteca Naz1onale non st esaunscono 
n eli ademptmento del comptti di conser­
vaztone e di pubblica lettura. ma trovano 
un filone vttale nella divulgaztone e nel­
i incoraggiamento all'indagine letteraria 
e sctentifica. ha inquadrato con bnllante 
e dotta esposizione la figura di Ojetti nel 
penodo stanco abbastanza tormentato e 
complesso in cu1 lo scrittore visse. Sono 
stat1 rievocati eptsodi. avvenimenti. per­
sonaggi che Ojettt descrisse con l'occhio 
attento del giornalista pronto ad affer­
rare con sensibilità e acutezza l'essenza 
d1 certe situaz1oni. 

Al di sopra dei contrasti. delle riserve 
e delle polem1che che il nome di Ojetti 
ha susc1tato dopo la caduta del fasci­
smo. come ha osservato il sen. Spado­
lint la sua statura di gtornalista-scrittore 
s impone per la capacttà e l'acutezza 
dimostrate in qljalita di «Scopritore di 
talenti». 

Il volume curato da Cosimo Ceccuti e 
Marcello Vannucct st div1de sostanzial­
mente in due part1 Nella pnma Marcello 
Vannucc1 propone una lettura delle 
cose v1ste, medtante una scelta intelli­

gente e oculata dei pezzt p1ù signtfica­
tJVI capac1 d1 evocare 1mmagint dt un e­
poca che pur essendo ancora a no1 VI­

:; na. l tempo tende 1nesorab1lmente ad 
.:~cpannare Con l1mmed1atezza delle 
moderne nterv1ste scatunscono dalla 
oenna d1 0 Jettt personagg1 celebn e f1-
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cronache e notizie · 

gure meno note: un ritratto vivacissimo 
di Petrolini; l'attore Emilio Zago, ormai 
quasi dimenticato, descritto nella cor­
nice dignitosa e suggestiva della sua 
casa veneziana; Pirandello paragonato 
al ftlosofo cinese Lao Tze: il campione 
dell automobilismo, Antonio Ascan, vtsto 
al di fuori dì ogni retorica. in una dimen­
sione umana non priva di qualche de­
bolezza; Ada Negri, intervistata con bno 
ed eleganza. Sono pezzt inoltre da leg­
gere tutto d'uno fiato quello su D'Annun­
zio. datato 15 agosto 1926. 1n cui Ojettt 
esprime il suo entusiasmo e la sua sod­
disfazione per aver messo le mani su 
duecento lettere, scritte a 19 anni da 
Gabriele D'Annunzio alla Lalla del Canto 
Nova, e l'altro articolo su Giacomo Puc­
cini dal quale emerge p1u l'uomo che Il 
musicista. 

Una ricca documentazione .fotografica 
operata sapientemente da Marcello 
Vannucci. impreziosisce il volume che 
nella seconda parfe offre all'atteztone 
del lettore alcuni scritti mediti di Ojetti. 
Leggendo e rileggendo con certost na 
pazienza e con ngore scientifico le carte 
del fondo Ojetti conseNate presso la BI­
blioteca Naz1onale. Cos1mo Ceccut1 ha 
scelto alcun1 articoli di Ojettt. sta dell'e­
poca giolittiana s1a degli ann1 del fasci­
smo. che non furono mai pubblicati per­
ché giudicati troppo battaglieri. 

Il fondo Ojett1 conservato presso la 
Nazionale è stato donato dalla figlia 
dello scrittore Paola, in due temp1. Nel 
1971 pervennero 15 cassette contenenti 
I'Ep1stolano di Ugo a Nanda. mentre nel 
1973 furono donate numerose casse 
contenenti i manoscritti autografi di arti­
coli. novelle. romanzi di Ugo Ojetti. non­
ché la comspondenza con i direttori ed i 
redattori del Corrtere della sera e tutti gli 
scritti relativi alle commtssioni e agli 
lstttuti di cui Ojetti fece parte. Quasi 
contemporaneamente veniva donata al 
Gabmetto G.P. V1eusseux la biblioteca 
di U. O]ett1 ncca d1 diecimila volumi che 
test1mon1ano gl'mcontn e le relaz1on1 
culturali che lo scrittore strinse con glt 
auton del suo tempo · 



Presso la Brblroteca V1esseux. dove è 
stata allestrta una Mostra dell Archivro 
contemporaneo dal 20 maggio al 30 
g1ugno si conservano anche van mano­
scrrttl degli autori che collaborarono alle 
nvrste O)ett1ane Nella Mostra del Gabi­
netto Viesseux che espone ricchrssrmr 
fondi dr auton contemporanei qualr Giu­
seppe Montanellì. Angiolo e Adolfo Or­
vieto Luigi Dallap1ccola. una sezrone è 
dedrcata ad Ugo Ojett1 con lo stesso 
spirito drvulgativo e con lo stesso amore 
per la ncerca sc1entifrca che hanno Im­
prontato la Mostra OJettlana della BI­
blioteca Naz1onale. Ou1. nelle bacheche 
della Tnbuna dantesca. accanto ad una 
rrcch1Ss1ma scelta delle prime ediz1om 
delle opere di Ojett1 e der giornali cu1 lo 
scnttore collaborò e ad una notevole se­
ne di fotografie proven1entr in gran parte 
dall'archivro di Mario Nunes Vars e dagli 
album Ojetti posseduti dalla Biblioteca. 
sono esposti quasi tutti gli autografi de­
gli art1coli pubblicati da Cosrmo Ceccuti. 

Già fin dal 1901 Ojettr non es1ta ad 
entrare in polemica denunciando le spe­
culazronr ed 1 grossi tnteressi capitalistici 
che com1nciano a mrnacciare la città la­
gunare; l'articolo, rntitolato ··La mania 
der pont1 a Venezia". viene pero re­
spinto dal «Corriere, di Albertrni con una 
lettera in cui Bergamin1 dice esplicita­
mente: «Mi sembra anche che l'intona­
Zione genenca rn se stessa. nguardo al­
l'argomento non sra molto accetta al 
nostro direttore, Nel 1903 Ojetti scrive 
un artrcolo. dest1nato a rimanere medito. 
contro la Stefan1, l'agenzra ufficiosa di 
Stato ct1e. godendo dell'unica linea te­
lefonica fra Roma e le grandi città del 
Nord Europa. frn1va per monopolizzare 
tutte le tnformaz1onr. Nel 1905 nella 
·Beatrtudine dell utopia» Ojetti attacca la 
burocrazta mettendone in nsalto la len­
tezza. lrncapacrtà. Il modo d1 fare su­
perfiCiale e facrlone. 

Un pezzo particolarmente gustoso per 
l1ron1a che lo pervade e quello intitolato 
··Gentrlonr e 11 g1udiz1o un1versale" 1n cu1 
l autore. sramo nel 1913, prende rn giro 11 
presidente del massrmo organ1smo 
elettorale cattolico. Ottonno Gentllonr. 
per la sua mania di considerarsi g1udice 
supremo 1n ogni srtuaz1one L anno 
dopo. nel 1914. Ojettr nell artrcolo «Emi­
grazione pro1b1ta". manrfesta la triste 
necess1ta degli em1grant1 che. per tro­
vare lavoro. sono costretti a trasfems1 1n 
paes1 che potrebbero entrare 1n guerra 

contro l'Italia. con la terrrbile conse­
guenza. per i connazronah. di essere 
«Internati 1n campr d1 concentramento. o 
costretti a duri lavon. o . nel caso peg­
giore. massacrati" Nel 1923 O)ett1 
scrive per la «Nac16n, di Buenos Aires 
un articolo rnt1tolato «NOtiZie sul fasci­
smo», forse non pubblicato. da cur 
emerge una lucida ed ob1ettiva descn­
Zione della s1tuazrone politica italiana 
che determ1nò in quel periodo l'instau­
rarsi del fascismo L anno dopo. Il 21 lu­
glio 1924, U Ojetti scrive un articolo 
contro Il conformismo. elemento base 
del s1stema fasc1sta. Lartrcolo fu re­
sprnto e l'autore fu 1 nvrtato a rivedere e 
correggere il pezzo. che apparve sul 
Corriere in forma molto prù blanda. L'a­
micizra tra Ojetti e Salvemin è docu­
mentata da una «Cosa vista, che non fu 
pubblicata. Nel 1925 Salvem1n1 fu arre­
stato da1 fasc1st1 e Ojetti andò sub1to a 
trovarlo alle Murate prendendo alcuni 
appunti a lap1s: scnsse poi un art1colo 
che Albertrni si nfiutò d1 pubblicare su1 
Cornere. perché giud1cato poco cordiale 
per Salvemim. Nella busta che cont1ene 
gli autografi c'è una nota dattiloscritta. 
probabilmente composta dalla moglie d1 
Ojett1: rn essa si racconta che lo scntto1 e 
aveva dec1so d1 ospitare Salveminr ap­
pena uscito dal carcere. ma 11 prefetto di 
Firenze. per rncanco d1 Federzon1. allora 
m1nistro dell'interno. d1ssuase Ojettr dal 
suo proposito e gli cons1gliò di accom­
pagnare Salvemini in una stazrone 
presso Firenze per convincerlo a espa­
triare. L'articolo fu pubblicato sul Cor­
nere. alcunr annr dopo la morte d1 Ugo 
Ojett1. 11 14 settembre 1957 

Antonina Monti Giammarir.aro 

Conferenza del prof. F. Kilgcur 
sul «The Ohio College Library 
Center» 

Il g1orno 8 novembre 1978. presso l'I­
stituto di studi sulla ricerca e la docu­
mentazione screntrf1ca del Cons1glio Na­
ZIOnale delle Ricerche. rl Prof Fredenck 
Kilgour dell' ·Ohto College Library Cen­
ter·• (OCLCl ha Illustrato I'«OCLC s 
computer network system» c'le rapare­
senta attualmente la rete pru estesa d 
telecoMunJcaz,on' ded1cata al 'a'Joro 
b11otecano. 
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A s stema OCLC che comprende otto 
g ano elaboraton. tre rned! e trenta mi m, 
s ...... o collegate 1 700 1Stttuz1om tn USA e 
Canada. d1 queste ben 1400 sono colle­
gate attraverso linee dedrcate (CIOè hnee 
punto a punto) 

... a spesa d1 250 000 dollan mese che 
OCLC sost1ene attualmente per ti so1o 

~ervtZIO telefoniCO e un tndtce sign1f1ca­
ttvo de'luttlizzazlone d1 tale ststema d1 
collegamento tnterb1bltoteche. 

Il s1stema OCLC ha tn hnea ti catalogo 
alleHtvo dt tutte le btblioteche assoc1ate 

al ststerna e comprende r dat1 di sche­
dat ra d1 4 m1hant d1 volumt. 

Quando una b1bl1oteca vuole sche­
dare un nuovo hbro acc;u1stto. ouò nce­
vere aal s1stema OCLC le sct1ede per­
sonaltzzate occorrenti per 1 vdn catalo­
qhl trad1Z1onah al prezzo di 1 .95 dollan 
scheda oer la pnma e 3 4 centes1m1 dt 
do l aro scheda oer le success1ve dello 
c;tesso hbro Se ti nuovo ltbro non es1ste 

~..~ s s·ema OCLC l ntrodu:10ne dt 
este o fatta gratu tamente 
Attualmente la nchtesta 01 schedatura 

d m ove acqutSIZtant è soddisfatta per ti 
o. de1 dati es stentt nel ststema 

CLC 
Per ti lavoro 01 schedatura l uttltzza­

~ afle del SIStema OCLC l1a consent1to 
d1 passare dalle 2 5 schede ora della 
orocedura tradiZIOnale. alle 15 schede 
ora Liella procedura automatizzata. 

Il ststema OCLC. che è entrato «On­
ne ti 18 ottobre 1971 (n. ha provocato 
n notevole accrescimento delle nchte-

::~te d1 hbn tn tutte le btbltoteche colle-
1 1te tale accresc1mento è nsultato 
n g1ore per le p1ccole b10hoteche e 
1 o r per te grandi da oltre 1 O volte a 

o meno d1 3 volte ti movtmento 01 l~bn 
'1 aveva pnma 0 er una btbhoteca 
!"\ ~ s1tona s e passat da 632 volumt 
nno 1 ::>600 volum1 ~nno 
A tra elemento stamftcattvo dello svt­

uooo del SIStema OCLC e ltncremento 
del btl1ncto dello stesso OCLC. che da1 
·r 00 dollar1 ael 1 gs- è passato nel 

0 O a 675 000 dollan e nel 1977 a 
.,G OùO 000 dt dotlart 

•r t futuro l SIStema OCLC ha m 
qr ~ 1m3 lrn E'Spans1one degh utenti ti 

• t o t.:t;1 e ael a CI"Colaz1one der hbn 
·u .. rone or schede con altn ca-

ar~DICt rtl1c ecc r 
a~ ... b.bltoteca eurooea 

::,areooe d 
ca 
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La relaz1one. tenuta t n inglese dal 
prof. Ktlgour. e stata presentata dal p1 of. 
Marottt. che ha puntualtzzato 1n 1tallanu • 
van dat1 numenc1. 

Il prof. Kilgour ha esegurto po1 alcune 
prove dl 1nterrogaz1one del sbtemd 
OCLC sut term1nal1 delllst1tuto collegati 
attraverso la rete telefon1ca commutata. 
al nodo d1 Roma delle reti amencane 
TYMNET e TELENET (serviZIO DARDO 
dell ltalcable). 

Manfredo Gervasr 

NOTE 

(1) HOPKINS J The OhtO College ltbrarv Center 
L/br Resour & Tech Se•v (USA) 17, (19731 n 3 
p 308-19 

(2) MORTA l T e GAPEN D K A cost analvsts of 
the Oh10 College ltbra~y Center on-l•ne snared ca­
talogtng system n the Ohto State Unrverstly ltbrar­
res Ltbr Resour S.. Tech Serv. (USA) 21 \ J9ì7) 
n 3 p 286-302 

3 K GO A ~= G Computensed L brary 1\er­
.vorlis 2nd USA-Japan computer Conterence 
Proceedmas. 26-28 August 1975. Tokyo Japan 
Montvale N J USA p 6' 5 

4 K L.:iO\., R F G e A X FORD H W T ne Ohto 
College L b a•y Center OCLC, Cooperat·ve Lt­
brary Au:om<aton 14-15 r:eb 197..: Mtlv.aukee 
Wts USA Tempe Arrz USA 

t5l lANDGRA~'- A l. e KILGOUA F G. Catalog re­
cords ret11eved bv personal a tthor usmg derrved 
searc11 keys J. ubr Autom. 1 USA). 6(1973) p 
103-8 

!7) l.ANORAM C Catalogrng OCLC (0hro Col· 
lege ltbrary Center) Termtnal plus pnnter Ltbr Re­
sour & Tech Serv. USAI 21 t1977l n. 2. p 
147-:;,5 

8) TYNE-R S UNICIRC A untversa/ ctrcula· 
ton svstem des1gn mteracttng Ntth OCLC 5111 
ASIS M1d- Yaar Meettng Compendium or Presen­
ta t ton Nashwlle Tenn USA. 20 22 May 1976, p. 
22-~ 

Conferenza Nazionale delle bi ­
bl ioteche italiane (Roma, 22-24 
gennaio 1979) 

S1 è svolta a Roma dal 22 al 24 gen­
nato scorso. presso la Btblloteca NaZIO­
nale Centrale. la Conferenza naztonale 
delle btbltoteche 1tallane. organtzzata dal 
M1 n1stero per t benr culturali ed ambten­
tah - Ufr CIO Centrale per 1 ben1 libran e 
gl1 stttut1 culturah La Conferenza. che 
aveva per tema L attuaztone del Sl­

st ma b oltotecano naz1onale" ha su­
,:,C tato note\tole nteresse fra • numeros1 
"'aqa oant1 c~e raooresel"tavano Enti 



Biblioteche ed Istituti Culturali di ogni 
parte d'Italia. 

Il programma è stato organ1zzato in 
modo da raggruppare nella pnma gior­
nata- dopo i saluti delle autontà ed un 
amp10 d1scorso 1ntrodutt1vo del Sottose­
gretario per 1 Ben1 Culturali - 1 van In­

terventi sul tema di fondo. elaborati dai 
rappresentanti del Ministero della pub­
blica 1struz1one, delle Commiss1on1 della 
Camera e del Senato, della Reg1one La­
ZIO. dell Accademia de1 Lince1, del Con­
siglio Naz1onale delle R1cerche e del­
l'AssociaZione Italiana Biblioteche. 

Nella seconda giornata. dopo la rela­
ZIOne sulle b1blioteche del Direttore Ge­
nerale F Sismn1. sono stati presentati 
mtervent1 1n campi p1u specifici quali 
scuola e biblioteca; biblioteca ed univer­
sità: formaz1one professionale: serv1z1o 
bibliotecario regionale e leg1slaz1one 
statale e regionale. È segu1to un v1vace 
dibattito generale su tutt1 gli argomenti 
tratt atì. 

Nella terza giornata si sono svolti i la­
vori dei grupp1 di studio articolati come 
segue: 

l - Rilevazione delle biblioteche esi­
stenti in v1sta del s1stema bibltotecano 
naz1onale 

Il - Controllo bibliografico naz1onale 
111 - Tutela. 
IV - Formaz1one professionale. 
V - D1ffus1one della cultura 1n Italia e 

all'estero 
VI - SerVIZIO tecn1co-ammin1strat1vo: 

editona. 
Sono stat1 infine presentati all'assem­

blea 1 documenti elaborati da1 van 
gruppi, sulla base de1 quali è stato re­
datto un documento un1tano finale com­
prensivo delle vane 1stanze nsultate 
durante i lavon Ha ch1uso la Confe­
renza un discorso del Ministro per 1 Bem 
culturali ed ambientali e la v1sita alla 
mostra: "l teson della biblioteca Nazio­
nale Centrale di Roma" 

l)n «Centro Nazionale per i pe­
riodici» negli Stati Uniti 

La Library of Congress ed il Council of 
Library Resources ( 1) hanno preparato 
un p1ano tecn1co di sviluppo per la for­
mazione di un "Nat1onal Periodicals 
Center" (NPC) che possa essere usato 
da ogni tipo di biblioteche e da1 relat1v1 

utent1 con l"Intento d1 fac.hta~e e au­
mentare l accesso alla letteratura peno­
dica. l pnncjpah ob1ett1V1 del p1ano sono· 

1) provvedere a un s1curo metodo d1 
accesso ad una collez1one completa 
della letteratura penod1ca: 

2) ridurre il costo d1 acqUisto de1 pe­
nodici mediante l"1nterprest1to tra le bi­
blioteche: 

3) ridurre 11 tempo necessano ad ot­
tenere Il materiale nch1esto 1n prest1to 

4) a1utare le biblioteche nello sviluppo 
e mantenimento delle loro collez1on1. 
promuovendo la collaborazione a livello 
locale e reg1onale e lo scamb1o delle n­
sorse; 

5) contribuire alla conservaz1one del 
materiale penod1co e serv1re come 
esemp1o d1 un servizio naz1onale d1 ac­
cesso da potersi estendere ad altre ca­
tegone di matenale. 

Il NPC dovra contenere una coli e­
ZIOne centralizzata di penod1c1 diretta­
mente accessibile alle biblioteche di 
tutto il paese. È previsto che la colle­
zione base sia formata ali iniz1o da 
36 000 t1tol1 di tutte le matene. con l ag­
giunta progress1va di nuove access1on1 e 
anche di archivi retrospettivi. fino ad un 
mass1mo di 60 000 t1toli . senza arrivare 
alla copertura di tutti i periodici correnti 
es1stenti Per quelli non presenti al cen­
tro v1 sarà un s1stema d1 accesso tramtte 
le biblioteche che li poss1edono e che st 
renderanno d1spon1b111 al loro reperi­
mento e prestito per mezzo di un SI­

stema centralizzato d1 richieste. Il centro 
s1 occuperà di questo sistema di r;cerca 
de1 periodici. mediante l'identificazione 
dei titoli e 11 continuo agg1ornamento 
delle cons1stenze dei vari fondi. Le n­
chieste avverranno tram1te t1tolo ch1ave 
e ISSN o numero d'ordine del NPC. s,a 
per la collez1one centrale che per quelle 
esterne e dovranno essere Il piu possi­
bile semplici e dirette. Le biblioteche 
saranno pregate d1 farle tram1te mac­
china per accelerarne l'evas1one 

Le collez1on1 del matenale p1ù richie­
sto saranno nprodotte su m1crofiches per 
permettere un p1ù rap1do s1stema d1 ar­
chiviazione e d1 reperimento. Il matenale 
meno nchiesto verrà conservato 1n ongl­
nale e le nchteste relative evase me­
diante fotodupl1caz1one La maggioranza 
delle nch1este si prevede possa essere 
soddisfatta med1ante fotocopie ma sa­
ranno messe tn vend1ta anche m eroi!-
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ches a basso prezzo. li matenale sarà 
sped1to agh utenti tramtte posta o altri 
sistem1 d1 trasporto veloce. 

Tutte le bibltoteche potranno avere 
accesso al NPC. sempre che non nsulti 
loro meno costoso serv1rsi dr sistemi lo­
cali o reg1onall Per accedere al centro 
la btblioteca dovrà all'inizio depositare 
una somma pan al propno bllanc1o d1 un 
mese. 1n segu1to pagherà per le s1ngole 
operazron1 nch1este. a seconda delle 
spese affrontate dal centro e della fre­
quenza di dette nchieste. tenendo conto 
che nel prezzo !:lono compres1 ' d1rittì 
d autore. 

E gta pronto 11 programma di sv1luppo 
per 1 prim1 c1nque ann1. con 1 relat1vi bl­
lancr d1 spesa. che prevedono anche la 
costruzione dell edificio che ospiterà il 
centro e la preparazione del personale e 
del matenale. La scelta della località ove 
1mp1antare rt NPC sara legata alla poss1 
bil1ta dr usufrUire di s1stem1 d1 comunica­
ZIOne e d1 energta e all'iniZIO anche d1 
collegarst ad un centro d1 automaz1one 
g• a operante f1 nché non entri m attiv1tà 
quallo propno 

La creazione dr questo centro sarà 
c;enz altro ti pnmo 1mportante passo per 
un coerente programma nazionale sul­
• 1ntormazrone perrodica. 

Maria Sicco 

11 A Nat.onal Penod1cals Center Techn•cal de­
Jeropment pian Library ot Congress lnformatton 
BulleCin 37 r 1978). n 37 p. 570-72. 

Un documento del Consiglio 
dei delegati sulla situazione 
della Biblioteca Nazionale 
Centrale e del Centro di re­
stauro del libro di Firenze 

Il Cons1glro de1 delegati dei lavoratori 
della Biblioteca Naz1onale e del Centro 
dr restauro del libro d1 Firenze ha svolto 
un accurata indagine sulla situazione 
dell'tstrtuto, sra per quanto r1guarda l'e­
drfrcro (mancanza dr spaz1o ne1 magaz­
Zini e catt1ve condrzront ambientali), s1a 
per quanto riguarda il personale ( quallfi ­
caztone del personale. adeguamento 
del! organrco alle reali necessrtà della 
biblioteca. etfrcace ut11Jzzazrone der gio­
vam assunt• con la legge 285). In parti-
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colare é stata messa in risalto la defici­
tana Situazione del funzionamento del 
diritto di stampa, che compromette la 
funzione fondamentale della biblioteca 
quale archivio nazionale A segu1to dr 
questa r nchresta è stato redatto un am­
pio documento illustratiVO È stato inoltre 
distribuito un comunicato stampa. nel­
l'intento di sensibllizzare l'opinione pub­
blica e nella speranza che. particolar­
mente a livello m1nisteriale srano pres1 
provvedimenti al nguardo. 

Questi sono in smtes1 1 punti su cu1 
viene chiesto un impegno d1 nnnova­
mento e un rap1do mtervento che per­
metta alla biblioteca di uscire dal la sua 
s1tuaz10ne dì cris1: 

a l soluzione di lungo periodo al 
problema dello spazio per i magazzini; 

b) una sede per il Centro d1 re­
stauro del libro attualmente sistemato 
ne1 sotterranei della Naztonale; 

c) una ndefrniZione de1 compiti e 
del ruolo delllst1tuto ed un progetto se­
rio di rinnovamento e sviluppo dei ser­
VIZI; 

d) la promoz1one di cors1 d1 qualifi­
cazione decentrati a livello regionale e 
provmcrale per 1 nuov1 assunti e per tutto 
il personale già in servizio; 

e) una effettiva autonom1a ammini­
strativa detllstituto e lo stanziamento di 
fondi necessari per gl1 interventi più ur­
genti; 

f) una nuova legge sul diritto di 
stampa che rrspond a pienamente a1 cn­
teri della Costituzione e si basi real­
mente sull'es1genza culturale dt racco­
gltere e conservare tutto ciò che viene 
stampato 

Si avvia il programma opera­
tivo della «Giornata per la bi­
blioteca della scienza e della 
tecnica» 

La commissione mcaricata di portare 
ad attuaz1one 11 programma operativo 
approvato nel corso della Giornata ha 
tenuto d1verse riunionr nelle quali e stato 
messo a punto uno schema di 
convenzrone-tipo fra la Biblioteca cen­
trale del Consiglio nazronale delle ricer­
che e gli ent1 (biblioteche. centri di do­
cumentazione. ecc.) interessati ad a c-



cedere alle nsorse b1bliograf1che del 
CNR La convenziOne permetterà la re­
Ciproca mformaz1one e l ut•hzzaz1one del 
patnmon1o b1bliograf1co e documentano 
del CNR e dell ente partecipante se­
condo modal1tà prehssate Lo schema d1 
convenz1one è stato approvato nel di­
cembre 1978 dagli organ1 direttivi del 
CNR ed è pertanto operante. Gli enti 
inter essat1 potranno nvolgersi alla BI­
blioteca centrale del CNR per sottoscn­
vere la convenz1one. 

Parallelamente nel quadro del pro­
gramma operativo, l'Istituto dì studi sulla 
ncerca e documentaz1one scientifica del 
CNR sta proseguendo ed ampliando il 
catalogo collettivo di penod1ci scienti­
fico-tecnici. cu1 ora partecipano anche 
altre importanti biblioteche del settore 
sc1entifico. quali la Biblioteca dell'Istituto 
supenore d1 samtà. dell Università catto­
lica del sacro cuore di Roma. della Fa­
colta 01 econom1a e commerc1o dell Uni­
versità d1 Roma. 

ISO - lndicizzazione dei docu­
menti 

La proposta ISO TC 46 SC5 SE del 
maggio 1978 (Méthodes d'analyse des 
documents. de détermmation de leur 
sujets et de sélection des termes d'inde­
xation) è stata redatta dal gruppo ad hoc 
composto da AFNOR, BSI, DIN e NNI. 
Essa contiene raccomandazioni per l e­
same dei documenti. la determmazione 
dei loro soggetti e la selez1one degli in­
dici appropnat1. E' presentata in modo da 
poter esser adoperata m sistemi d1 lndi­
crzzazione sia precoordtnat1 che post­
coordmatt. sia per l'analisi dei documenti 
che per quella delle richieste degli 
utenti. La proposta intende promuovere 
az10ni smton1zzate all'interno di ret1 di 
uffic1 d1 documentazione ma anche fra 
uffici di 1nd1cizzazione. in particolare fra 
quelli che si scambiano registri bibho-

graf1c1 :... ISO votera la proposta 11 26 
apnle p v a Varsav1a 

F. C. 

Istituto Universitario Europeo 
(Fiesole) - Classificazione de­
cimale Dewey 

L l UE ha elaborato su calcolatore (cfr. 
Boli. A/8 1978. p. 305) la selezione 
degli 1nd1C1 della CDD usata per la clas­
sificazione e la collocaz1one de1 c1rca 
40.000 volumi della sua biblioteca cen­
trale L'Indice alfabetico (4500 nch1am1 
per i circa 2000 tnd1c1 estratti prevalen­
temente dalle class1 zero. tre e nove) e 
attualmente d1spon1b1le tn lmgua mglese 
ma m futuro saranno realizzate le ver­
SIOni nelle altre h ngue uff1crali dell'l UE ~S' 
quindi anche 1n 1taliano. 

F. C. 

45° Congresso IFLA 

Il 45 congresso deiiiFLA avrà luogo 
quest anno a Copenhagen dal 27 agosto 
al 1° settembre. Il tema del congresso e 
la leg1slaz1one delle biblioteche che 
sarà esaminata sia nei suo1 aspett1 ge­
nerali che in conness1one con 11 pro­
blema del diritto d'autore e delle fotoco­
pie. Si terranno inoltre, come di con­
suetudine. numoni delle div1sion1. se­
ZIOni e gruppi di lavoro. 

La quota d'iscnz1one al congresso è di 
500 corone danesi (300 per gh accom­
pagnaton): l'organizzaziOne è affidata 
all'agenzia DIS Congress Serv1ce • ~ 
Knabrostraede. DK - 1210 Copenna­
gen). che provvede anche alla SIStema­
Zione log1si1Ca; il prezzo degli albergh1 
vana da 80 a 400 corone danesi per 
persona al giorno. 

Per ottenere le schede di iscnz1one e 
per ogn1 altra informazione nvolgers1 alla 
segretena dell AIB (Mauro CaprOill, tel 
06 4954701 ). 

Calendario 
Fiera del Libro per ragazzi. Mostra 

degl1 1/lustraton. Bologna. 31 mar· 
zo-3 apnle 1979. 

ColloquiO d1 mformat1ca musicale, 3. 
Padova, 2-3 aprrle 1979. Organ1zzato 

dall'Università di Padova. Facoltà di 
Ingegneria. Istituto d1 Elettrotecn1ca e " 
di Elettron1ca. R1volgers1 a: Ing. Gio­
vanni De Pol1, lst1tuto di Elettrotecmca 
e d1 Elettron1ca. V1a Graden1go 6 A -
351 00 Padova 
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Gesellschaft fur KlasstflkatJOn. Con­
ferenza. Kon1gstem Taunus 5-7 apnle 
1979 Tema: uCiaSSiflcatìon and Cog­
nltlon: the role of classlflcat1on 1n the 
generat1on, presentat1on and media­
tlon of kno'Niedge••. Segreteria: Ge­
sellschaft fur K lass1ficat1on e V .. 
Woogstr asse 36a. 6000 Frankfurt 
Ma1n 50. 

lntergovernmental Conference on 
Scientlfic and Technologlcal lnfor­
matlon for Development (UNISIST 
Il). Belgrado (?), magg1o 1979. Or­
gamzzata daii'Unesco. 

IDI 79. Congresso sull'informaziOne. 
Mondov1. 2-4 maggio 1 979. Tema: 
Informazione. documentazione, indu­
stne. Segretena organizzat1va: C a­
sella postale 54. Mondovì. 

Unesco FIO lnternatJOnal School and 
Workshop far Teachers and Work­
ers tn the Jnformat1on F eld. Graz e 
V•enna. 7 magg1o - 1 g1ugno 1979. 
Partec1paz1one limitata a 25 persone: 
saranno d1spon1b1h borse d1 studio a 
copertura (totale o parztale) delle 
spese d1 v1agg1o e della quota d1 ISCri­

ZIOne. R1volgers1 a: Mrs. A Schurek. 
DIVISIOn for the Generai lnformation 
Programme. Unesco, 7 Piace de 
Fontenoy, 75700 Pans. 

Worfdwtde Conference on Specìal Lì­
brananshtp p. Honolulu. 9-14 g1ugno 
1979. Tema: uPolltiCS and EconomiCS. 
lmpact on L1brary lnformat1on 
Serv1ces". Organtzzato da SLA e 
IFLA SLD. 

lnternat10nal Congress on Repro­
graohy 5 Praga 18-22 g1ugno 1979 
R1volgers1 a: K. Stolejda. Poslova 7. 
11000 Prague 10. CSSR 

lnternat1ona/ lnstitute on lnformatron 
Sources and SeNtces for Develop­
ment: Use. User Educat10n. Promo­
tlon, Markettng. Cleveland, 25 gJu­
gno-13 luglio 1979. Rivolgersi a : 
School of Llbrary Science. Case 
Western Reserve Un1versity. Cleve­
land. Oh1o. 44106. USA. 

AACR 2. lnternationa/ Workshop on 
Anglo-Amencan Catalogumg Ru/es 
2nd edttion. L1veroool. 2-6 luglio 
1979 Rivolgersi a· Department of LI­
br ary and lnformat1on Stud1es. Llver­
pool Polytechmc T1therbarn Street. 
L ~ercool L2 2ER 
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lnternational Graduate Summe1 
School in Libranansh1p and lnfor­
mation Sc1ence. 6. Aberystwyth 
(Galles). 2 lugho-25 agosto 1979. 
Sotto il patrocimo del College of Ll­
brananship Wales e della Graduate 
School of Library and lnformat1on 
Sc1ence. Untverslty of Pittsburg. Ri­
volgersi a: College of L1brariansh1p. 
Wales. Llanbadarn Fawr. Aberyst­
wyth. Dyfed SY23 3AS. Wales. 

/nternatiOnal Semmar for Librarians. 
Brighton. 8-28 lugl1o 1 979. Rivolgersi 
a: The Dtrector of the lnternational 
Seminar for Librarians. The Language 
Centre. Brighton Polytechnic. Faimer. 
Brighton BN1 9PH. Sussex. England. 

Granfie/d lnternatJOnal Conterence on 
Mechantzed lnformatlon Storage 
and Retneval Systems. 7. Cranfield 
17-20 luglio 1979. Tema: «Towards 
lntellìgent lnformat!on Systems·• RI­
volgersi a: The Marketing Oepart­
ment. INSPEC. Stat1on House. Night­
ingale Road, Hitchm, Herts SGS 
1 RJ, England. 

IFLA Semmar on Public Lìbrary Policy. 
Lund. 20-24 agosto 1979. Segreteria: 
Flemming Ettrup, c o Damsh Ltbrary 
Association. Trekronergade 15. 2500 
Valby, Denmark. 

lnternational Travel/mg Summer 
School, 4. Gran Bretagna. 25 ago­
sto-15 settembre 1979. Direttore: 
John Faughey. Dept. of L1branansh1p. 
Northumberland Building. Newcastle 
upon Tyne Polytechnic. Newcastel 
upon Tyne. England. 

IFLA Counc1! Meet1ng, 45. Copenha­
gen. 27 agosto-1 settembre 1 979 
Tema: «Library legislatJon». Rivolgersi 
a: IFLA. P.O. Box 82128. 2508 EC 
The Hague. Netherlands. 

European Mtcrofilm Congress. 5. Mo­
naco d1 Bav1era. settembre 1979. Or­
ganizzato da: AWV Mikrofilm Fa­
chausschuss. 

Med1cal L1brary AssociatiOn. Offre una 
borsa d1 stud1o d1 sei mesi e,o una di 
un anno per 11 periodo settembre 
1979-agosto 1980. Le borse sono ri­
servate a bibliotecan d1 biblioteche 
mediche e coprono le spese d1 sog­
giorno. studio e v1agg1o entro gl1 USA 
e Il Canada. Domande entro il 1" feb­
braiO 1 979 a: Medicai Library Asso-



cJt1on 919 North Mc1gan A'.enue 
Ch cago 111 606 1 • uSA 

Conference on L1brarv User Educa­
tlon Are New Approaches Needed 
Cambndge 5-8 settembre 1979 RI­
volgerSI a lan Mallev Loughborough 
Le1cesterstwe LE 11 3TU England 

ASLIB Annua/ Conterence 53 Bngh 
ton 18-21 settembre 1979 R1volgers 
a: Conference Organ1zer ASLIB 3 
Belgrave Square. Lo n don SW1 X BPL 
England 

/MC 79 - l nternat10nal MJcrograplucs 
Gong ress. Pang1. 24-27 settembre 
1979 Tema. «<MicrographiCS and dady 
llfe: The reahty of today. a Necess1ty 
for tomorrow» R1volgers1 a: CIMAB. 4 
rue Castellane. Pans 

Course: L1brary planmng and destgn. 
Londra e 81rmmgham. 23 settembre-5 
ottobre 1 979 tBnt1sh Counc11 course 
936) D1rettore: G Thompson. Dispo­
nibili 30 post1 Quota: t: 475 (com­
prensiva d1 mezza pens1one scn­
Zione ed escurs1on1 durante 11 corsoi: 
v1agg1o d1 andata e n torno a canco de1 
partec1pant1 Domande entro 1/ 5 
magg10 1979 a 811t1sh Counc11. Vta 
Quattro Fontane 20 00184 Roma 

Course· L1brary development plan­
mng Bnstol 7-19 ottobre 1 979 tBnt­
ISh Counc11 course 945) D1spon1b1l1 
25 post1. Quota· t: 540 ( comprens1va 
di mezza pens1one. 1Scnz1one ed 
escurs1o111 durante 11 corso): v1agg1o d• 
andata e ntorno a canea de1 parteCI­
panti Domande entro ti 5 magg1o 
i 979 a Bnt1sh Counc•l. V1a Quattro 
Fontane 20 00184 Roma. 

1980 
C 'ìe Vetworks Lo 

dr a 6 18 c cnf"'a o • 980 Bnt1sh Coun­
c 1 course q._.t8 D1spon1b1h 30 post 
Quota t J80 comprens1va d1 mezza 
pens1one ISCrlllone ed escurs om 
durante l ~,;Orso\ v1agg1o d1 andata e 
r.torno a canea de1 partec10ant1 Do­
mande entro l 1 agosto 7979 a Br­
llsh Counc1l V1a Quattro Fontane 20. 
00184 Roma 

IFLA Genera/ Conterence. Monaco d1 
Bcw1era agosto 1980 Tema. t\laf"'a­
gernent» 

FIO Conference and Congress .10 
Lyngby. 18-23 agosto 1980 R 1. o.­
gersl a Dansk Centrai for Dokumen 
tauon Anker Engelunds VeJ 1 280 
Lyngby Denmark 

lnternattonal Congress ot Med ca ~ 
branansh1p a Belgrado setterrore 
1980 Tema ·Med1cal lnformat on .. 
a Develoomg World, R1volgers 
Dr L1ub1sa Sabhc ICML Execu 
Secretary c o lnst1tut za str r 
usavrsavan1e 1 speCIJahzacl)u zara t 

ven1h radn1ka Nus1ceva 251 ·O ~ 

Beograd. Yugoslav1a. 

l nternat1onal Federatton o t In ·o mo­
ti o n Processmg f/FIPJ Congres P 

Kyoto. 6-9 ottobre 1980 MelboL "'e 
14-17 ottobre 1 980. R1volgers1 d 
IFIP 3 rue du Ma1che 1204 Gmevra 

n pane da F D news bt./let " e FLA 
n a t 

r 

L M.B 



recensioni e segna/azioni 

PROVINCIA DI MILANO La Biblioteca 
diffiCile. A cura d1 M Belott1 M1lano. 
Mazzetta. 1978 200 p., 23 cm. L. 
5000 (B1bl1oteca d1 nuova cultura. ì1 ). 
ISBN 88-202-02549. 

Le biblioteche degli ent1 locali -
spesso l un1ca struttura pubblica in molti 
comuni - sono state investite appieno. 
soprattutto dalla fine degli ann1 sessanta 
ad oggi. da una cns1 di identità e d1 col­
locazione. Ne e sorto un dibattito. 
spesso assa1 v1vace sul ruolo che do­
vevano avere. sul tipo di tntervento nel 
territorio. sul pubblico e l'utenza a cui 
dovevano nvolgers1. sul tipo di acquisti 
da fare. Si chtedeva da più parti che la 
biblioteca divenisse un centro attivo dt 
1n1ziat1va culturale. un centro d1 con­
tronto e di d1batt1to. un centro di aggre­
gazione. La b1bl1oteca. precedentemente 
considerata "luogo di conservazione d1 
libri" ptano p1ano e non senza con­
traddiz ioni - è andata privilegiando. 
soprattutto tn alcune regioni (Lombar­
dia). il carattere di .. centro polivalente di 
1niz1at1va culturale» tn altre mvece. s1 e 
cercato in pari tempo. d1 rendere la b1 
blloteca una struttura v1va e d1 m1glìorare 
Il servizio di informaz:one bibliografica 
!Toscana). 

Per cap1re la realtà delle biblioteche 
CIVIChe lombarde è ut1le la lettura de La 
bibliOteca difficile, hbro curato da Mas­
SimO Belotti e altri per la Provincia di 
Milano. dove s1 nportano 1 rrsultati di una 
recente mdagine sulle b1bhoteche CIVI­
c'le d1 quella provin.cia (eccetto il capo­
luogo). validi. come punto di riferimento. 
per tutta la reg1one. 

L'approvazione del DPR 3 72 ha sen­
z altro posto le premesse per affrontare 
1n modo adeguato 11 problema delle bi­
blioteche degli ent1 loca\1. delegando tale 
competenza alle reg1on1 La reg1one 
Lombardta con la LR 41 73 e stata una 
delle pnme a leg1ferare m m atena di bi­
blioteche d1 ent1 local1 o di nteresse lo-

aie" c_,me n 2ltre regtom 1cfr la LR 
~'JS ·ana. 33-6 sono stati r conoscn.:h ' 
~·:fono mutamenti a1:venL.ll m qt..esto 

66 

settore e la diversttà di comp1ti che 
spettano alle btblioteche comunali ri­
spetto a quelle statali o «special i". S1 è 
riconosciuta la necess1tà di una gest1one 
sociale della biblioteca per favonre un 
legame stabile e reale tra biblioteca e 
terntorio. 

Quello che v1ene fuori con forza e 
preoccupazione dali Indagine curata dal 
Belotti è la constatazione d1 una «gene­
rale madeguatezza e precarietà delle 
strutture, (p. 29). discorso riscontrato 
nella provincia di Milano. ma purtroppo 
valido per gran parte delle biblioteche 
comunali Italiane. Su 203 biblioteche. 90 
hanno una superficie inferiore a1 60 mq. 
e molte SI trovano tn seài del tutto prov­
VISOrie o parzialmente adattate (83 su 
203) e con scarso materiale librano (122 
con meno d1 3.000 volumi). La magg1or 
parte delle 01blioteche (circa 80) attua 
un arano d1 apertura al pubblico com­
preso tra le 6 e le 12 ore settimanali Il 
personale è del tutto madeguato s1a per 
formaz1one professtonale (anche se la 
Prov1ncia ha iniziato alcun1 corsi di ag­
gtornamento) s1a per 11 numero netta­
mente insuffiCiente S1 ncorre talvolta a 
personale volontario con tutte le conse­
guenze di di sorgan1cità e improvvisa­
zione fac1lmente mtu1bill. Accanto a que­
sta realtà. vi sono tuttavta s1tuaziont di­
verse. nelle quali. s1a pure 1n mezzo a 
mille difficoltà. si cerca d1 avere un rap­
porto orig1nale e contmuo con gli utenti e 
la cittadinanza. "Orma1 da qualche 
anno. m provinc1a - afferma Belott1 -
le biblioteche "monopolizzano lo svol­
gimento dell'intera v1ta culturale e art1-
st1ca dei comun1. che ha contempora­
neamente conosc1uto un forte sv1\uppo, 
(p. 80). Questa necess1tà di avere de1 
luoghi pubbhc1 d1 organ1zzaz1one della 
cultura. ha certamente favonto la re 
cente apertura d1 nuove biblioteche nella 
provmc1a di Milano: 106 sono mfatt1 
sorte negli ult1m1 ì ann1 52 nel solo 
tnenn1o 1974-76 senza considerare cne 
gran parte de!le nltre erano sorte neg\1 
ann1 60. Ma al d1 la della lettura d1 molti 



dat1 statistiCI. che fanno d1 questo vo­
lume un ut1le strumento per i b1bliotecar1 
1non solo m tl anes1), credo siano da 
puntuahzzare alcun1 giud1zi che ritor­
nano più volte a commen1o de1 dati. S1 
afferma p1ù volte che la biblioteca de­
v essere v1sta eccome luogo e strumento 
d1 aggregaz1one socio-culturale" (p. 
128) come «centro di iniziativa culturale" 
ecc. 

Ora c1ò è indubbiamente un fatto po­
Sitivo. dovuto anche alla rich1esta di un 
rapporto nuovo tra polit1ca e cultura, 
cos1 com'è stato posto dal mov1mento 
democratiCO. Tuttav1a non è maturata 
contemporaneamente una VISIOne di­
versa (adeguatamente rinnovata) de1 
problemi «interni" delle biblioteche S1 è 
avuto. anz1. come una sorta di sottova­
lutazione di tali problemi. Conseguenze: 
catalogaztone parziale e improvv1sata 
del materiale librano, politica degli ac­
quisti non funzionale al tipo di utenza, 
classificazione mesistente. arredamento 
senza criterio. Sicché spesso le bibliote­
che (non solo quelle milanesi) hanno 
saputo organ1zzare dibatti ti ed incontri. 
ma non hanno saputo dare agli utenti 
quegli strumenti essenziali per un buon 
utilizzo del materiale librario e culturale 
presente. né un buon servizio di Infor­
mazione b1bl1ografica. 

Cosa fare? Dividere le due funzioni 
(att1v1tà culturali e serviz1o bibliotecario) 
o cercare di integrarle? Certamente vi 
sono spinte -le riporta anche Belotti­
nell'uno e nell'altro senso, e il problema, 
per molti. rimane insoluto. Accettare la 
pnma ipotesi credo s1a in realtà ncadere 
nella poSIZione di chi voleva che nelle 
biblioteche non s1 parlasse né d1 politica 
né d1 politica culturale e che esse fos­
sero su di un piano di superiontà e d1 
distanza rispetto alla ccquotidianità». 
Cosa s1 farebbe mfatti? A1 •<centri di 
cultura" s1 darebbe 11 compito di fare po­
litica culturale. alle biblioteche quello d i 
fare da sempl1ce supporto ad tn1z1ative 
prese da altri. Integrando le due fun­
ZIOni , facciamo delle biblioteche civiche 
dei centn attivi, protagonisti d el d 1batti t o 
culturale. strettamente legate al territo­
no. Avere una biblioteca agg1ornata. ef­
ficiente. con tutto ti matenale librario 
presente ben ordinato, credo sia di per 
sé un fatto culturalmente validissimO E 
un servizio alla c1tta. ai Cittadini. a quanti 
voaliono servirsene. Certo. trovare una 
g1u ... sta misura ed un g1usto taglio non è 

facile; ma non percorrere questa strada. 
certo rischiosa. Significherebbe d al­
tronde, relegare ancora la biblioteca 
fuori dalla stona. m un alveo pnvilegiato 
che non ha p1u rag1one di es1stere 

Mauro Guerrini 

BIBLIOTECA MEOICEA LAURENZIANA. 
Mostra di cod1c1 umamst1c1 di bt­
blioteche friulane. 23 settembre-31 
dicembre 1978. Catalogo a cura di E. 
Casamassima. M. D'Angelo, C Sca­
lon, L. Martmelli. Firenze, 1978. X. 85 
p. 

La mostra di codici umanistiCI d1 bi­
blioteche friulane. tenutas1 a Firenze 
presso la Biblioteca M edicea Lauren­
ziana dal 23 settembre al 31 d1cembre 
1978, non nspondeva ad una occas1one 
celebrativa ma nasceva da un'idea del 
prof. A Carlini di Pisa volta a far cono­
scere meglio il patnmon1o culturale di 
una regione. il Friuli. grà duramente pro­
vata dal terremoto del 1976. Al di là del­
l'azione promozionale. l'iniziativa espri­
meva la volontà d1 sottrarsi ad una abi­
tudine pencolosa. quella di intendere le 
mostre come punti di ncapttolaztone o 
d'arrivo di una ricerca g1à svolta. 

La magg1or parte dei codiCI espostt 1n 
questa mostra proveniva dalla biblioteca 
dell'umanista Guarneno. la Guarneriana 
di San Daniele (nn. 1-49 del catalogo): 
gli altrr. 1nvece. dalla Biblioteca Arcive­
scovile di Udine (nn 50-60) e dalle Bi­
blioteche Comunale e Capitolare della 
stessa città (nn. 61-65) . Fuori catalogo 
erano espostr altn tre manoscritti della 
Guarneriana: un gruppo di nproduztom 
di due iamosi codici, il Psalterium Eg­
berti ed 11 Psalterium 8 Elizabeth del 
Museo ArcheologiCO di Cividale; alcum 
documenti. manoscritti e a stampa. atte­
stanti l' es1stenza in Laurenziana d1 m a­
tena le riguardante il Friuli e, infine. l' o­
stensorio di Niccolò di Lionello. 

Il catalogo della mostra. a cura di E. 
Casamassima. M. D'Angelo. C. Scalon. 
L. Mart1nelli. si apre con una breve pre­
messa della direttnce della Laurenz1ana. 
Anton1etta Morandinr Nell'economia ge­
nerale di esso particolare ril1evo assume 
la parte riguardante i 49 manoscritti pro­
venrentl dalla Guarneriana. curata per­
sonalmente dallo stesso Casamassima. 
con la collaborazione d1 M. D Angelo. 
L'accurata descnz1one cod,cologrca de• 
smgoll manoscntt1 e completata da un 
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rrcco commento e da opportuni nfen­
rnentt btbllograftct mentre un lntrodu­
ztone generale ncostrutsce nei suot lt­
neamentl essenziali l'intera btblioteca 
(rtcca di oltre 200 volumi. che il Guarne­
rio lasciò 1n eredità alla fabbnca della 
eh esa di S Michele Arcangelo m San 
Dante le) 

San questo suo contnbuto E. Casa­
masstma tntende "soltanto proporre un 
abbozzo della futura ncerca, attorno al­
l opera del Guarneno. di cut e profondo 
conoscttore ed ammiratore. In questa 
mtroduz10ne et vengono date. 1nfatt1. 
tutte le tnformaztoni dispontbtli sulla on­
ginaltsstma figura dt questo uman1sta 
fnulano. che era in contatto con 1 mag­
gton esponenti del mondo culturale del 
tempo (Antonio Panc1era e Gtovannt da 
Sptlimbergo, Francesco D1ana e Fran­
cesco Barbaro. attraverso i quali pare 
abbta conosctuto ed avvictnato anche ti 
Guarino. il Valla e Flavio Biondo) e che. 
nel trentenn1o che va dal 1436 al 1461. 
anno della sua morte. era r1usctto ad or­
gamzzare una delle ptu coerenti bibliote­
che di tutto rumanestmo veneto. 

Questa parte del catalogo Ct offre. 
qutndi. r occasione per riaffermare la va­
lidttà e l urgenza di un serio studio sui 
fondi delle btbltoteche umanistiche del 
400 (e non solo di quelle venete) ai ftni 

di una ptu ampta ricostruzione dell'am­
otente culturale in cui esse vennero a 
formarsi 

Riprendendo la descrizione del vo­
ume. segnaliamo le nottzte sulla Biblio­
teca Arcivescovile di Udtne contenute tn 
una raptda nota dt cui alle pp 48-50 e. 
tn aggtunta. un foglio volante a firma di 
Gtanfranco Cont1n1 sul manoscntto 
guarneriano della "Divina Commedia" 
(Codice Fontantnl). 

In conclustone un catalogo di alto li­
vello scientifico. come g1à la Lauren­
Ziana aveva saputo curare in occastone 
della mostra sul Boccaccio (1 ). dimo­
strando così la possibilità dt innalzare 
questo genere di pubblicazioni dal piano 
dt semplice e scarno resoconto dei ma­
teriali esposti a quello. ben ptù utile. di 
autentico strumento di lavoro per stu­
dtosi e ncercaton 

Carla Casetti Brach 

(i BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA 
\!ostra a1 manoscmt1 doc ment, ed ediZ'Onl 22 
"':'lilaq•o-31 agosto 1975 Catalogo a cura dt Fabta 
e~won. Sat •adon e Piero Innocenti Certaldo 1975. 
2 • 
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REGIONE SICILIANA Assessorato det 
Beni culturali ed ambtentalt e della 
Pubblica lstruztone. Oescnz1one der 
manoscntt1 della Btbl10teca Fardel­
fìana A cura di S Fugaldt. l. l coral1 1 
codict. 1 volumi le carte. Palermo. 
1978. 

Da tempo la Regtone Sictl1ana s1 è 
resa benementa deglt studi stoncr basta 
ricordare la preztosa collez1one in cu1 
sono raccolte e r1pubbl1cate le opere ptu 
significattve della cultura SICiliana tra ti 
Settecento e l Ottocento. scelte fra le ptu 
rare e meno note. e offerte al pubbltco 
quale splendida ed tntelltgente celebra­
zione del ventennale dell' autonomta re­
gtonale 

La pubblicazione di questa Descn­
Zfone dei manoscntti della Biblioteca 
Fardellìana. a cura del suo Direttore. 
Salvatore Fugaldi. SI 1nsensce con pieno 
diritto in questo sforzo di recuperare e 
diffondere una cultura ftnora destinata a 
restar chiusa tn un àmbtto nstretto. ma 
in realtà degna. per t suot fermenti e la 
sua v1talità. di essere conosctuta e stu­
diata. 

La Biblioteca Fardelltana esercita. ftn 
dalla sua fondazione al pnnctpto del se­
colo scorso. una importante funztone 
culturale nella vtta della provtnc1a. 
Creata dal marchese Giovanni Battista 
Fardella di Torrearsa (1752-1836). In­

crementata dal suo omontmo pronipote 
nel 1881, llstttuto fu eretto m Ente mo­
rale con un Regto Decreto del 9 settem­
bre 1 889. e da allora v iv e dei contributi 
del Comune e della Provincia. ammini­
strati da una Deputazione presieduta dal 
Sindaco di Trapant, ed tncrementati at­
tualmente dagli interventi reg1onali. che 
hanno permesso di dotarlo delle ptù 
moderne apparecchiature. Ma. a parte 
le nuove prospettive di attività. e la 
sempre maggiore possibilità di incidere 
autorevolmente nella v1ta culturale della 
provincia. il pregio maggiore della Bi­
blioteca resta affidato. come è ovvto, 
alla prez10sa raccolta di manoscritti dt 
cui ora con molta opportunità S. Fugaldi 
ci offre ti catalogo. frutto di lungo e fati­
coso lavoro. 

Si tratta dt ben 445 manoscnttt. che 
vanno dal sec. X Ili a t gtornt nostn. e che 
nel loro complesso nvelano le ongm1 e le 
font1 dt accrescimento della Biblioteca 
stessa. sorta tntorno al nucleo ongtnale 
messo msteme dal suo fondatore. ed 



arncch1ta v1a v1a non solo con le raccolte 
p1 ovenient1 dalle d ISCtolte Corporazioni 
rel1g1ose. ma anche con altn fondi con­
flutu per dono o acqu1sto. come il car­
teggio relat1vo a G1ovann1 Battista Far­
della Jr donato nel 1959 o come. re­
centiSSime. le carte del compianto sto­
rtco Niccolo Rodolico (mss 336-341). 
Cosi s1 compone sotto l occh1o d1 ch1 
scorra queste pag1ne un quadro com­
plesso della stona e della cultura di que­
sto estremo lembo della Sic1ha. ncco d1 
personagg1 e d1 v1cende che spesso 
esularono dall'àmb1to locale per susci­
tare un· eco p1u vasta ncordo Il ms 1 96 
connesso con la famosa polem1ca sca­
tenatasl al pnnc1p1o del secolo XVII in­
torno alla questione della Legazia Apo­
stolica concessa da Urbano Il alla mo­
narchia siciliana ed alle optn1on1 del 
Card Cesare Baronia sull argomento. 

Certo non tutto 11 cop1oso matenale ha 
trovato posto m questo primo volume: 
ne sono rimaste fuori per es. le perga­
mene. ed alcuni carteggi fra cui. copio­
SISSimo e d1 particolare interesse. quello 
relat1vo al mtn1stro Nunz1o Nas1. prota­
gonista d1 una v1cenda che occupò a 
lungo la scena politica ital iana sul finire 
del secolo XIX. Cost1tu1ranno la matena 
per un volume successivo. 

Del materiale raccolto in questo primo 
volume. non SI può che apprezzare l'ac­
curatezza nella descnz1one de1 caratteri 
1ntern1 ed estern1 de1 singoli pezzi, e la 
prec1s1one ed abbondanza dei riferimenti 
che Illustrano le varie matene e le opere: 
ne va dimenticato l' accorg1mento. d1 cu1 
s1 fa cenno a proposito de1 manoscritti d1 
p1u frequente consultazione (mss 
199.200), consistente nel mettere a di­
spoSIZIOne degli studiosi anche cop1e 
dattiloscritte. allo scopo di preservare 
l ongmale da mev1tabili danni. Qualche 
riserva s1 può mvece avanzare su1 cnteri 
adottati per l'ordinamento. che segue 
essenzialmente l' ord1ne cronolog1co. ma 
che comunque non è a mio parere suffi­
cientemente 1llustrato nella prefazione. 
dove forse sarebbe stato 1nteressante 
trovare non solo magg1on not1zie circa la 
formaziOne. la proven1enza e la consi­
stenza dei van fondi di questa Biblio­
teca. ancora poco nota. ma anche una 
p1u amp1a informazione sul come e sul 
quanto il nuovo ordinamento abb1a In­

ciso sullo smembramento de1 fondi on­
gman peraltro parzialmente ncostru1bil1 
attraverso la tavola d• concordanza po-

sta 111 fondo al volume. ms1eme agli Rltr 
tre mdic1. utiliss1mi. e dedicatt rispetti 
vamente agli autor1. t1tol1 e materie. agl1 
«tnCIPit" e alla cronolog1a dei mano­
scritti 

Tuttavra a parte questi modestt n­
l1ev1. 11 volume cost1tU1sce uno strumento 
di informazione stenografica e bibliogra­
fica. tanto p1u uttle e prezioso. m quanto 
consente la conoscenza dt un matenale 
ftnora altrimenti quas1 tgnorato. ma so­
prattuttO rappresenta un esemplare 
tentat1vo d1 recupero e remserimento d1 
una stona e d1 una cultura locali nel 
grande fi Ione della stona naz1onale. 

M. Teresa Russo 

segnalazioni 

Genera/ classlfJcation systems in a 
chang1ng world. The Hague. FIO . 
1978. 107 p. ISBN 92 - 66 - 0056 1 -

4 

Il volume cont1ene 1 testi delle qu:nd.c1 
relaz1on1 presentate al s1mpos1o Sul S·­
stemt generali di classrficaz1one 111 un 
mondo in evoluzione». organizzato dalla 
FIO 1n commemorazione del Centenano 
della Classificazione Decimale Dewey e 
svoltosi a Bruxelles nel novembre 1 976. 
Le relazioni sono ordinate secondo 1 se­
guenti grupp1: 
1) stona e quadro generale: 
2) uso della CDU ne1 sistemi automatiZ­

zati: 
3) paragone della CDU con altre class1-

ficaz1on1: 
4) Class1ftcaz1one Dec1mate Dewey. 
5J problemi relatiVI allo sviluppo della 

d ass1ficaz 1one. 
Tutte le relaziont sono assa1 interes­

santi. ognuna nel suo settore. anche 
perché sono opera di not1 spec1alist1. Al­
cune toccano problemi ncorrenti come le 
seguenti· 

- A. F Schm1dt e J. H. De Wijn: 
«SVIluppi futun della cou, Gli stess1 
auton hanno svolto il tema l anno suc­
cessiVO a Madrid in un <<Semtnano sul 
presente e 11 futuro della CDU» (1). 
mentre 111 precedenza Schmidt aveva 
trattato «La revis1one generale della 
Classe O della cou, in un ,.sem1nano d1 
studi sulla cou .. svoltos1 a Roma ne 
settembre 1975 (2): 
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- Engen1usz Scibor "La CDU 1n re­
lazione ai Thesauri un tentat1vo d1 stato 
dell'arte''· Lo stesso autore aveva g1à 
presentato il tema nel Semmano di" Ma­
dnd. 

l temi della automazione della CDU. 
della funz1one de1 linguagg1 d1 1nd1cizza­
zione e di repenmento appaiono nelle 
tre mantfestaztonl. s1a pure trattati da 
esperti diverst (Rigby. Sydter, Kopno­
vec) . t piu volenterosi potrebbero otte­
nere risultatt mattesi da approfonditi 
confronti tra relaziont simili diffuse ad un 
anno di distanza 

Ritornando al s1mpos1o di Bruxelles. 
che ha senz altro un'apertura p1u vasta 
rispetto alle due altre manifestazioni 
consacrate alla sola CDU. esso rappre­
senta nel suo ins1eme un quadro ch1aro 
ed esaunente deglt stud1. delle pnnc1pali 
realizzazioni e delle tendenze future de1 
s1stem1 generali d1 classificazione: di ciò 
s1 ha prova nel volume in esame 

Maria Pia Carosella 

( 1 1 Gt att1 del Semmano costttutscono ti fasctcolo 
n 2 . 1978 p 1-92 del Bolettn de la ANABAD (As­
soaaztone nazionale degli archtvtsb bibhotecan , 
ucheologt documentalistt spagnoli) Ad arttcoli di 
carat1ere generale st affianca quello relativo alla 
.. cou 1n Spagna" 

121 At/1 del Sem1nano d1 Stud1 sul/a CDU. 
Roma 1975 a cura di M. P Carosella Roma. 
CNR 19 77 127 p .. cfr recenSione d t Marta Rrca 
1n Bollettmo d'mformaZiont AIB. XVIII. (1978l. p. 
69-72 

BAITY c D . IntroduziOne alla ClassJfi­
cazJOne Decimale Oewey. Tradu­
Zione d1 Leonardo v.sco Gilardt MI­
Inno Ed1tnce Bibliografica. 1978. 163 
p. L 5.000. 
La nuova serie Bibliografia e BI­

blioteconomia della Edttrice Bibliogra­
ltca tnizia con questo volumetto. che si 
presenta come una nsposta 1mmediata 
al grande Interesse ed all'uso tn contt­
nua espanstone della Classificaztone 
Dewey. Il titolo in realtà non corrisponde 
nl contenuto. essendo 11 ltbro non una 
mtroduz1one all'uso e magan alla storta 
ed al sostrato tdeologtco della Dewey. 
come moltt libn scntt1 da cento anni a 
questa parte quanto ptuttosto una chta­
qf•caz•one de1 problemi post1 dal testo 
r:3tla attraverso • 63 schede dt eserciZI di 
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classificaztone. St tratta prevalente­
mente di uno strumento prat1co nsultato 
dell'espenenza scolastica dell autore e 
s1 nvolge spectficatamente all'ultima 
edtz1one Dewey. la diciottestma ed1ztone 
tnglese della Forest Press e non alle 
edizioni ridotte Outndi glt eserc1zt vanno 
tatti con 11 manuale Dewey accanto. 
scheda per scheda. chiarendo un pro­
blema dopo l'altro. 

Poiché le biblioteche di med1a gran­
dezza ed a scaffali aperti sono quelle 
che p1ù spesso s1 strutturano secondo la 
Dewey, si può dtre che questa class1ft­
caz1one. stno a poco tempo fa mal co­
nosciuta e segUita m Italia. sta la più 
adatta per le biblioteche pubbliche 

La sensibilità che crea un buon sog­
gettatore si forma e S! rafforza solo con 
un attento esercizio. E necessario pos­
sedere non tanto fondamenti teonci . 
quanto concettt base. di uso sperimen­
tato nell'impiego esatto della voce ma­
tena-soggetto. perché una volta captto 11 
meccan1smo di indicizzazione della C.D. 
è pericoloso teonzzarc1 sopra; 11 sog­
gettatore deve essere un 1ndagatore non 
meccanico del senso p1u nposto nella 
materia dell'opera ed Il coordinatore. nel 
criteno di una specificttà sempre più 
particolare. di questo senso con gli 
schem1 e gli indici della Dewey. Se c è 
più di un soggetto per opera si cerca di 
defintre un soggetto pnontano. onnt­
comprenslvo per quanto possibile degli 
altn. 

Per ogni scheda di esercitazione ven­
gono offerti. nel volumetto dell'tnglese 
Batty, tre numeri di classificaztone. spe­
Clflcatt sino alla quarta o alla qumta c1fra: 
solo uno dei tre è esatto gli altn sono 
sbagliati perché approsstmat1v1 La pa­
rola concetto. o la frase che nel contesto 
dell'opera danno il senso del contenuto. 
sono le chiavi di indicizzaz1one. Btsogna 
individuare 11 concetto base scorrendo 
l'opera e riferendosi allo stesso tempo 
alle sezioni delle classt Dewey. ftno a 
scendere al parttcolare più specifico. E 
solo a ch1 ha ben ch1ara nella mente la 
suddivistone delle seziont e ne ha af­
ferrato la log1ca culturale sottostante 
sovviene la classe e le poss1bi11 intera­
ZIOnl con le altre class1 Inoltre non s1 
deve ma1 perdere dt vista l'adattamento 
di questo sistema a1 differenti t1p1 di 
utente. secondo la grandezza della bi­
blioteca specte se pubbl1ca. Infatti. per 
le btbltoteche d1 medta e grande const-



stenza dt matenale. la scelta delle se­
• ont eroe la progress.one dalla quarta 
Ctfra m pot vtene spontanea. a meglio 
deft n1re Tutto questo n el l1bro vrene 
suggento con un conttnuo domandare e 
fare prove. nnv1ando da una scheda­
problema p1u sempl1ce ad una p1ù com­
plessa. Il nsultato è l indrv1duaz1one ra­
pida della mater1a dell'opera e la prect­
Sione della class1ftcaz1one. L ut1lttà di 
questo volumetto è indubbia e si au­
spiCa che sta presto 111 grande diffus1one 
anche per 1 cors1 di aggrornamento ed 
1nsegnamento dt metodt dr class iftca­
zrone. 

Corrado Paola 

INTERNATIONAL FEDERATION OF LI­
BRAAY ASSOCIATIONS ANO INSTITU­
TIONS WOAKING GROUP ON THE IN­
TERNATlONAL ST ANDAR D BIBLIO­
JRAPHIC DESCRIPTION FOR NON­
BOOK MATERIAL. ISSO (NBM)· lnter­
natlonal Standard Bibliograph1c 
Descnpt10n for Non-Book Mate­
nals. recommended by the Working 
Group on the lnternatJOnal Stan­
dard 8ibiJOgraph1c Description for 
Non-Book Matenals set up by tl7e 
IF LA Comm1ttee on CatalogUJng. 
lnternational Otftce for UBC della 
FIAB. c o British Ltbrary Reference 
01vtston London 1977 61 p. ISBN 
0-903043-12-2. 

La letteratura btblioteconomica tnter­
naztonale. tn questi ulttmt anni. anche 
sotto la gutda degli entt preposti alle de­
ftntztoni terminologtche ed alla standar­
dtzzaztone (IFLA. Unesco. etc.) nel ri­
farsi al tema del materiale minore pro­
pone la dtztone non book matenals, 1n 
parte ptù ch1anftcatnce anche se non 
manca di generare qualche confusione 
quando tra que1 materiali conflurscono 
supportr dr regtstraztone sonora. v1siva e 
!manco quella computerizzata. 

Per restare nel termtne del materiale 
m 1nor e e 11e1 problemi che esso n­
ct11ama. e opportuna una lettura attenta 
dt quest opera 

L ISSO (NBM) mdica 1 datt necessan 
1 elattvt alla descnztone normaltzzata e 
all·denttfrcaziOne det matertaiJ audto-v;­
SIVI stno at prodotti aell elettromca. cne 

empro ptù tendono aa essere co11st 

deratt nella redaztone dt gran parte delle 
Brbhografte Naztonah 

Esso è por conforme alla struttura dt 
descnztone btbllograftca tnternaztonale 
normalizzata deliiSBO (G): nsponde 
perfettamente alle sue estgenze e favo­
r rsce la comuntcaztone internaztonale 
delle tnformazion1 bibliografiche, facili­
tando lo scamb1o delle reg1straz10ni me­
desime e l'tnterpretaz1one, al dt là delle 
barriere lingu1stiche. permettendone la 
converstone in datr leggtbilt dalla mac­
chtna. 

L'opera che qui segnalramo è poi di­
vtsa in tre partt: note pr elimina n con una 
1ntroduz1one [che è anche un puntuale 
compendio stortco del programma a 
lungo termtne deii'IFLA nspetto al pro­
blema del Controllo Btbltografico Untver­
sale e al ruolo m esso svolto dali ISSO 
(NBM) ]: l'tdenttftcaztone degli elementt 
con note relattve alla deftnizione. campo 
dt apphcaztone e termtnt usati, schema 
comparattvo delrordrne nel quale sono 
segnalate le zone e 1 suor elementt n­
spetto all'ISSO (G). la punteggtatura la 
lingua, ti s1stema d1 scnttura. 1 camp• 
della ncerca. l uso della ma1uscole ecc. 

Nella terza parte, tnoltre. sono se­
gnalate le specificazioni degli elernentt 
come il titolo. l ediztone. le pubblicaztont 
t n sene. la d1scnztone fis1ca. ti numero d1 
codtce e altre. 

A conclustone ti gruppo dt lavoro ha 
mteso tndtcare le abbrevtaztonl racco­
mandate per 1 datt tn ltngua 1nglese e 
una cospicua serie di esempt sempre tn 
tnglese 

Attilio Mauro Caprom 

Gu1de prat1que du catalogueur: re­
pertolfe alphabet1que pour le cata­
logage des monograph1es. dt Mont­
que Pelletter con la collaboraztone dt 
S. Barrai. A. Bethery. G. Botsard. etc 
Pans. Bibhotheque Nattonale. 1977 
VI, 396 p. ISBN 2-7177-1379-4 

Nel momento m cu1 stanno per esse1 e 
stampate le nuove Regole 1ta flan e cf t 
catalogaziOne pe1 auton (che hanno 
gta da tempo aperto un vtvace drbat11to 
ne' mondo btbltotecanol ct sembra op 
por tu no segnalare opere come que5td 
sarebbe pere o ausp1cabtle C'ìe anr' e 
ne1 nostro paese Sull esernr o ael 
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teratura canadese. inglese e francese­
per c1tare gli esempi solo p1ù recenti-. 
s1 arrivasse alla compilazione di un ag1le 
strumento esplicativo che potesse faci­
litare l'interpretaztone della nuova nor­
mativa catalografica 

l curaton dell'opera hanno appunto 
mteso con questo studio presentare e 
raccogliere una complessa ed esau­
riente rassegna di esempi diretti ad Illu­
strare le norme francesi di catalogazione 
applicate alle schede Z 44060. Z 44061 
Z 44062 e nspetto all' ISBD (M) alle 
schede Z 44050 e Z 44051 

Le nuove regole deii'ISBD (G) rappre­
sentano inoltre la struttura fondamentale 
della norma per la descnz1one bibliogra­
fica di documenti conservati nelle bi­
blioteche e vogliono portare ad una revi­
sione del! ISSO (M) e della relativa 
norma Z 44050 che dovrà essere com­
patibile con l'ISSO (S) 

Il volumetto appare qumdi una buona 
guida e costituisce un utile strumento d1 
lavoro po1ché permette un contatto im­
mediato della materia con gl1 spec1alist1 
del settore. Esso pot vuole essere solo 
la prima realizzazione del Controllo Bi­
bliografico Naz1onale insenta in un pro­
gramma dì redazione di manuali espli­
cativi e rappresenta un esempio di 
come. nel campo della catalogazione. si 
possono affia:lcare strumenti nuov1 alle 
tecniche tradizionali. 

Attilio Mauro Caproni 

GROLIER (DE). E L Organisation des 
systèmes d'information des pou­
volfs pub/1cs. Pans. Unesco. 1978. 
181 p. ISBN 92-3-201595-1 

Nell amb1to della recente letteratura 
destmata ali Informatica e mento deii'U­
nesco l'aver curato una serie di impor­
tanti studi relativi alla realizzazione di 
serv1z1 destinati al sistemi nazionali 
d'informazione attraverso l'installazione 
dt rett (nazionali e internazionali) per 
ltncremen to e lo sv:luppo dell'informa­
zione scientifica e tecn1ca. 

Peculiantà dell'opera è Il volersi indi­
nzzare essenzialmente alle autorità d1 
governo responsabili dei programmi re­
latrvr alla pranrficaZtone naz1onale agli 
esperti tn sc1enza dell informazione at 
documentalist1 a1 b1bl1otecan e a tuttt gli 
soec,a'.stl de1 setton che operano nella 
gestione degl1 archtvi governattVI delle 
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biblioteche delle ammin1straziont statali 
e del tnbunall 

De Grolier nella redazione dt questo 
attento studio. ha ben messo 1n nsalto 11 
ruolo primano che dett1 organt possono 
svolgere a1 fint di una radicale pianifica­
Zione dei s1stemt e delle ret1 1nformatrve 
Spetta infatti interamente a1 govern1 pre­
disporre le mtsure per asstcurare una 
programmazione globale dt questt sup­
porti applicabili. come abb1amo accen­
nato. alla raccolta della documentazione 
e alla trasmiSSione del! informaz1one sta 
degli archtvi che delle biblioteche. per 
po1 attuare una graduale tntegraz1one d1 
questt all'tnterno delle ret1 e dei circu1t1 
Internazionali 

L opera illustra perc1ò in modo conc1so 
e semplice i metodi ogg1 largamente in 
uso ne1 setton pubbl1c1 e pnvat1. at­
tuando anche un ut1le confronto con le 
espenenze del paes1 dalle procedure p1u 
avanzate. 

Dobbiamo infine segnalare ti pregto 
della ch1arezza con cui l autore consi­
dera tutto l arco degli elementi che con­
corrono a cost1tu1re Il mondo dell infor­
mazione e ctò rende la sua lettura con­
sigltabile non solo agl1 addetti at lavori 
ma anche a chi voglra prendere un 
primo contatto con questo particolare 
problema. 

Attilio Mauro Caproni 

Pagine giovam 

Bimestrale. organo ufficrale del 
Gruppo di serv1z1o per la letteratura gio­
vanile (Via Portuense 112. 00153 
Roma). Il Gruppo ha per scopi statutan 
fra l'altro: "segnalare e divulgare ltbri di 
buon livello artistico e di alto valore edu­
cativo e soc1ale. organtzzare e stimolare 
1n1ztat1ve quali mostre e fiere del libro. 
convegni di studio e dibattiti. incontn con 
l'autore, ecc.•>. In ogni numero vi è un 
elenco di libri classificati per editore. de­
stinato alle biblioteche scolastiche. 

F. C. 

Lus~emburgo - Attr del Congresso su 
S1stem1 e ret1 documentarie 

Sono stati pubblicati dalla Verlag Oo­
kumentatton - Munchen 1n rnglese. tede­
sco e francese t due volum1 degl1 att1 del 



rzo congress e r eo s ststemt 
e et1 documentar e 'enutos1 a Lus 

..,emburgo dal 3 al 6 magg1o 1977. cen­
rato sul tema de p oblem1 ngu1St1c1 
iella documentaZIOne europea ed orga­
'liZZato dalla CommiSSione della C E. 11 
vo ume de· nassunt1 e d1spon1b1le anche 
m taliano olandese e danese 

Le cmque sess1on1 del Congresso 
sono state le seguenti Term nolog a 
mult1ilngue thesaun multilmgu1 tradu 
zione umana e sem1automatica. tradu­
zione automat1ca. Insegnamento ed uso 
delle 11ngue della C E 

Gr ilante e quas1 assoluta assenza 01 
~soert1 taltan• cJe1 ro ne1? s~.;ddettl set­
ton 

F. C. 

Euronet Otane News 

Euronet Dane News e 11 nuovo t1tolo 
d1 Euonet News. 13. Nov D1c. 1978 ICf 
Boli AIB. 1978 p. 306) e 1! nome D1ane 
nel t1tolo sta a rnd1care l'inizto d1 un 
11uovo t1po d1 tnformazrone m ltnea su 
tutto l terntor1o europeo. D1ane lChe de-
IVa da Rete europea d1 accesso d1retto 

ali ntormaz1one e qutndl rn 1talmno ab­
br ev1ablle rn R EAD l) rappresenta l in­
., eme de1 seP/IZI d 1nforrnaz1one dispo­
n•blir attraverso la rete d1 telecomunica­
ZIOni Euronet mentre Euronet s1 lim1ta a 
appresentare 'a rete stessa d1 trasmts­
~ ne La READI s1 nsensce qumd1 al­
osto '1el flusso trad1z1onale delle nfor 

m ZIOnl dooo la roduzrone (autonl ..1 

;.;ubb11caz10ne pnmana la raccolta la 
lass1t1caz one .nd1cizzaz1one e l mtro­

duzlone nella base dati 

F. C. 

FÉDERATION NTERNATIONALE DE DO­
CUMENTANTI N F D E UNESCO BSO 

Broad system of ordenng - Sche­
do/e and lndex - th1rd revtsJon. The 
Hag Je and Pans 1978 204 p UNI 
A4 FIO Publ1cat1on 564 ISBN 92-
66-00564-9 

Il s1stema eh e pubblicato per la pnma 
volta. coostste tn uno schema d1 classtfl­
cazlone d1 lutto lo sc1b1le e cost1tuito da 
4000 ternvnt in tnglese ed e ti nsultato d1 
proposte dell UNISIST per la formaz1one 
di uno schema largo di class1ficaz1one 
suscettibile d1 collegare classtficaztOnl e 
thesaun dtvers1. 

l comptlaton del ststema mtendof1o n 
tal modo facilitare il flusso d1 mforrn 
z1one spectfica fra gh eststenti centn j 

mformazione specializzata Lo scnema 
contiene alcun1 aspetti della teorta deil3 
classtficazione degh ultimi trenta ann1 P.d 
m cert1 cast ncorda la nuova ClasstfJca­
ztone b1bilograftca d1 Bl!ss 

Il ststema nposa solidamente su s n 
gole disc1plme: tuttavta esso preve<J 
anche soggetti multldisctpllnan per 
rme ncontro alle estgenze d1 cenu 
111formaztone mult1d1sctphnare soec a ~­

zata. La presente ed1ztone e dedtcara 
ali utente umano anche se lo schen a .o. 

adattabtle ad utent1 automat1zzat1 
l 4000 tndiCI CDU sono elencati dee­

malmente nelle pnme novanta pag, E­
del volume e sono qumdi n elencati per 
ordine alfabetiCO nelle success1ve ot­
tanta pagme. Si not1 lo sforzo d1 forn re 
sub1to l elenco alfabetiCO ali utente e a 
c.:ua mole. Anche se FIO ed UNESCO 
sembrano. dalla formula del dmtto d 
tore. assa1 gelos1 della d1vulgaz10ne d~ 
oro sistema pare opportuno cne 
C.N.R. che gta traauce led1z1one n­
graie della CDU s1 prenda l onere e 
nore d1 curare ed1ztone 1taliana d q 
sto prez1oso volumetto d1 comorenston"' 
b1bl1ogrdf1ca tnter naz1ona e 

F. C 



SERRAI A Catalogue untfication (p. ). 

After having defmed the two con­
cepts wtch are inherent in the 
definitiOn «/ibrary system», the 
author proves that the mere umf!ca­
tion of library catalogues in simply 
a bureaucratic and inventory-related 
measure. even when 1t ts carned 
aut wlth the most techno/oglcally 
advanced means, unless tt re­
sponds to the ideai btbliograph1c 
system the user has in mind. We 
must bear in mtnd that cceconomy is 
supreme law; knowledge is acqu~red 
through classlficatlon; research ad­
vances through categories; each 
search system ts purposely and 
specifically devised••. Withtn thts 
framework a Centrai Catalogumg 
lnstitute shou/d aim at creattng a 
network of bibliograph1c connec­
tions and not so much a union cat­
alogue. 

NEEDHAM. C. o Librananshtp tramtng 
1n Great Britain (p. ) 

Throughout the sixt1es ltbrananship 
educatton was centraltzed and 
contro/led by the Ltbrary AssocJa­
lton, and both teachmg and study 
(especia/ly part-ttme) were com­
pletely separated from professtonal 
practtce. The year 1964 was a rea/ 
turnmg point: in fact a number of 
htghly dtversifièd courses {11 dif­
ferent types are listed) were set up 
in various schools. tn sptte of thts 
completely new approach, it may 
stili be satd that tn Great Britain 
"the study of librarianship is based 
on systemattc bibliography, and on 
reference activittes, on classtftca­
tton and tndexmg. on ltbrary ad­
mimstrat/On. Spectaltzed qualtftca­
tJon 1s constdered to be merely an 
a1d or a means to prove bas1c pnn­
Ctp/es · The current organ,zat1on 

74 

summaries 

JS however cntlclzed; we a re wttness­
mg a «penod of creativity that wt/1 
lead to a new type of contro/ 
structu re t ha t w il/ make i t possible 
to ach1eve a perfect ba/ance of 
powers among the parti es involved" 

BAFFI M A. Regulations for the public 
use of State Ubranes 1n ltaly (p. ). 

The arttcle reports a survey of the 
JegJslat/On relattng to state public 
libranes from early 1869 through to 
1967. The author p oints aut the se­
rious restricttOns on loans. the 
need to extend vlsJtmg hours of li­
branes. the problems connected 
with reproduction copies, the lack 
of btbliograph1c information servl­
ces. Ali these shortcommgs show 
there 1s an unwillingness to im­
prove the condit1ons of users and 
the need far an averai! planning of 
the nattonal library system a1ming 
a t utillztng ex1stmg resources. 

DANEU LATTANZI A. The Sicllian Re­
gtonal Authonties and library legtsla­
tton (p ) 

Comments are made on Law n. 80, 
1977 1ssued by the Slct/Jan Reg tana l 
Authont1es. Some of the proposals 
put forwa rd by the Western S ictly 
AIB Section have been dea/t w1th by 
this law, but more extensJVe tnstght 
mto the same problems has been 
provided by a recent document 
tssued by the Comitato Lombardo. 
Examples from this paper are dis­
cussed a/so. 

POESIO. C Book promot10n tn lt alian 
communtttes abroad. 

A ch1/d re n s books display was or· 
gamzed for the children of ltaltan 



em1grants working in Germany and 
m Switzer/and. The exhibit was a/so 
integrated w1th books tor adult 
education. lts first and toremost 
object1ves were: helpmg ch1fdren m 
the1r approach to books and gwd­
mg them in the" choices. The cat­
alogue ot the display was set up on 
the basis of the guidelines prepared 
by a scientific Committee; the 
books were grouped 1n three class­
es. A number of parai/el activities 
were organized such as cultura/ 

performances, seminars and above 
ali 1nterestmg meetings between 
the children and the authors. Some 
ot the resutts achieved by this books 
display were that ot st1mulating lar­
ger cultura/ awareness. outlinmg a 
comanagement prospective and 
improving the relations between 
writing and speaking and vice versa. 
!t 1s hoped that future editions 
of th1s display wi/1 take piace. 

Trad. d1 Enn1a Cucch1arelli 

La Casa Editrice BONECHI ha iniziato le pubblicazioni di una. 
collana ded1cata alla storia delle città italiane con l'intento d1 
fornire al pubblico dei piccoli lettori uno strumento gradevole e 
documentato della nostra storia. 
L 'imziativa ci pare particolarmente felice. 

LA STORIA DI MILANO 
illustrata e raccontata da F. Riccobon e l. Borghim 

Firenze. Bonech1. 1979 47 p., L. 5.000 

(La Stona delle CJttà d'Italia, 7) 
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tional bibilograph1es (Pang1. 12-17 set­
tembre 1977) Bollettino d'informa­
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79 1 O ISTITUTO ITALIANO PER GLI 
STUDI STORICI Napoli Catalogo delle 
pubblicazioni. 1950-1975. Napoli 
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79,11 MAJOLO MOLINARI. O. La 
stampa penod1ca romana dal 1900 al 
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le ... Roma, Editori nunit1. 1978 (Vd. 
79 20) p. 61-71. 

79 34 VINAY, A. Le biblioteche e i 
loro obiettivi. In: L 'automazione nelle 
biblioteche ... Pisa, AlCA, 1978 (Vd 
79/15) p. 1-6 

79.'35 VINAY, A lnformaz1one e ser­
VIZIO bibliografico. In: B1bl10teche e 
sv1/uppo culturale .. Roma. Editon 
nun1ti. 1978 (Vd. 79t20) p. 37-45. 

BIBLIOTECHE 

79 36 Annuano statistico delle bi­
blioteche lombarde. Biblioteche comu­
nali. Edizione 1 977. Milano. Sopnnten­
denza ai ben1 librari. 1978 492 p. 25 
cm. 

In testa al front.: Regione Lombardia. 
G1unta regionale - Bem e attività cultu­
ali. 

79137 Biblioteche pubbliche rionali e 
decentramento culturale n el sistema ur­
bano. In: Biblioteche e sviluppo cul­
turale ... Roma. Editori riuniti. 1 978 
(Vd 79/20) p. 255-89 

Sintesi del lavoro del gruppo di studio 
coord1 nato e presentato da G. P1san o. 

79'38 BOLOGNA. G. Istituti culturali 
ed edifici comu nah ne1 sec. XVII-XVIII 
Ubri e documenti. Archivio stor1co ci­
vico e Biblioteca Tr~vulziana 4 (1978) 
n. 112. p 26-27. 

Breve relazione su atti che riguardano 
gli edifici dell'archivio comunale della 
Biblioteca Bra1dense e delle Scuole Pa­
latme. 

79 39 CAMPUS LONGO N Bibliote­
che pubbliche in Inghilterra~ West Sus­
sex e Hert1ordshire. Bollettino d'mfor­
maZJoni AIB 18 ( 1978) n. 2. p. 133-37. 

79/40 GIORDANO. T Leggere in fa­
coltà. La biblioteca di Babele Politica e 
società 3 (1978) n. 6/7, p. 25-27. 

79141 L.ABBATE WIDMANN, M Tavole 
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zioni AIB 18 (1978) n. 2, p. 131-32. 
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(V d . 79 20) p. 293-302. 

79 44 Onentament1 per la btblio­
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Massimo. 1978 - . 24 cm. 

1. Scuola media. 1978. 64 p. 
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le ... Roma. Editon nun1t1. 1978 (Vd. 
79120) p. 215-38. 

Sintesi del lavoro del gruppo d1 studto 
coordmato e presentato da R. Brambilla. 

79 47 SANSONI N Ruolo pubblico 
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periori, In: Btblioteche e svtluppo cul­
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Regolamento per le btblioteche pub-
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STORIA DELLE BIBLIOTECHE 
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tica storica 14 (1977) p. 371-403. 

79/51 GELLI. 1. Gli ex flbris ttaltant. 
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LIX. 500 p , fig. 17 cm (Repnnt delle 
Ediz1on1 Hoepl1) 

Facs delled di Milano del 1930 

SINGOLE BIBLIOTECHE 

79 52 AMMANNATO. A. Work w1th 
ch1ldren by the ltallan library for the blind 
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at Monza lnternattOnalltbrary rev1ew 9 
(1977l n. 2. p. 205-07. 

Cfr 76 282. 

79 53 BIBLIOTECA MORENIANA. FI­
renze. l manoscritti della Btblroteca 
Morentana. Firenze. Tip. naz1onale. 
1903-. 24 cm 

3.1 [A cura dt B Maracchi Biagtarelli] 
[1977?] 30 p. 

3.2 [A cura dì B. Maracch1 Btagtarelli] 
[ 1977?] p. 35-62 

3.3 [A cura di B Maracchi Biagiarelli] 
[1977?] p. 67-94 
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3. 6 A cura d1 M. Falc1ani Pruna1. 1 976. 
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In testa al front.: Biblioteca naz1onale 
..Jnlvers1tana di Torino. 
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79 5ì BIBLIOTECA NAZIONALE CEN­
TRALE. F1renze. Penod1c1 dell'Europa 
onentale possedut1 dalla BNCF. [A 
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della BNCF. 1977. 56 p .. 23 cm 

79 58 BIBLIOTECA PROVINCIALE. 
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-,q 60 - D ANDREA. G La Biblioteca S. 
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ratura spagnola e 1spano-amencana. 
Sene b1bliograf1ca. 4. 5 e 7). 

Voi 1 1500-1599 A cura d1 A M 
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79 71 SICCO M Chiusura del cata­
logo su schede della Ltbrary of Con­
gress Bollettino d'intormaztOnt AIB 
18 (1978) n. 2. p. 138-39. 

79,72 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE FACOL TA DI ECONOMIA E 
COMMERCIO. BIBLIOTECA. Catalogo del 
penodic1 posseduti dalla Facolta dJ 
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Bat1gnani]. Firenze. G. Cencetti 1977. 
107 p .. 23 cm. 
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Scafati Massa Lubrense. Tipografia La 
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EDILIZIA E A TIREZZATURE 

79 74 CAROSELLA. M. P. 
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di Studi sulla Ricerca e Documentazione 
sc1enttfica. 1978. 64 p., 24 cm (Note di 
bibliografia e di documentazione scienti­
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certo numero di regest1 premessi all' edi­
ztone del Registrum vetus del Comune 
di Sarzana. 

79 86 INGHIRAMI JANNUCCI B RA-
S0NA M SPINOSA r> TADDE! ELMI G . . 
Uno strumento avanzato d1 tnformaztone 
gtundica realizzato presso ti CNR L ap­
pltcaztone del sistema STAIRS all'archi­
VIO «Dottnna e dtbattito giurtdtco" In­
formatica e dmttc 4 ( 1978) n. 1. p. 
77-112 

79 87 LAZZARI. T M Computer e ltn­
guaggto naturale Il ve/tra 22 (1978) n. 
12.p 75-79. 

Rendiconto e commenti sulla «IV 
Scuola esttva tnternaztonale dt lingui­
stica matematica e computazionale» 
t agosto 1 977) 

79 88 SERRAI A l foci communes 
nell opera btbliografica dt Gesner An­
nali della Scuola speciale per arch!Vt­
sll e btbftotecan delf'Un1versità di 
Roma 14 (1974; pubbl 1978) n. 1'2. p. 
5-21 

79 89 Thesaurus mternaz10nale 
elaborato collegtalmente dai membn del 
Gruppo lat1no. Presentaztone. tntrodu­
~ one. s. n. t. Xli 25 p .. 29 X 20.5 cm. 

Thesaurus relattvo alla sctenza e tec­
nologta della costruztone. Gruppo latino: 
sottocomttato del W52 del Consetl lnter­
nattonal du Bàttment. Per ora tn fran­
cese 

79 90 VIGINI G Nuovo soggetta no 
ttaftano. Princtpt e schem1 di cataloga­
zione. Mtlano. Ed1tnce bibliografica. 
1978 344 p .. 8 . 

DOCUMENTAZIONE 
E INFORMAZIONE 

79 91 AGOSTI. M CRESCENTI M E. 
LESTUZZI F e SCHIAVON. P. Sistemi in­
formatiVI: DOC-4 e SCRIN. l quaderni 
del! elaborazione automattca (1978) n. 
2. p. 49-72. 

l _due s1stem1 sono stati studtat1 per le 
b1bl1oteche spec1altzzate d1 due 1stitutt 
(lo SCRIN tn particolare per la lingul­
sttca). 

ì9 92 BENASSI P L UNI e la ncerca 
automatica delle norme. Term1nolog ,e. 

Bullettn. Comm1ssion des Commu­
nautés Européennes (1978) n. 31 r 
17-21 

Conttene le note tecntche del s1stema. 

79 93 BRESSAN G B Formaztone e 
addestramento degli utentt det servizi di 
documentazione on-line. In: L'automa­
ztone nelle b1bl10teche ... Pisa. AlCA. 
1978 (Vd. 79/15) p. 37-41. 

79194 CAROSELLA. M P lstttuto 
d'informazione sctentifica nelte sctenze 
sociali deii'URSS. Bollettino d'tnfor­
maztoni A/8 18 (1978) n. 2. p. 139 

79 95 CHIAPPETTI. F. S e SEGHI. G 
Ricerca dei brevetti nelle biblioteche 
Bollettino d 'informaziOni AIB 18 
(1978) n. 2. p. 137-38. 

79 96 Il convegno «L'informazione al 
servizio del libro, tnaugura a Venez1a la 
«Settimana del Libro». Giornale della 
libreria 91 (1978) n. 6. p. 147-56. 

79 97 La diffusione dell'ISBN nel 
mondo. Giornale della lìbrena 91 
( 1978) p. 187-89 

Stralci di una relaz1one pubblicata da 
D. Wawersig nel n. 1 di ISBN revtew. 

79'98 GERVASI. M. L'analiSI dei costt 
e det benefici nei sistemi di informazione 
automatizzati. l n: L ·au tomaz1one nelle 
biblioteche ... Pisa. AlCA. 1978 (Vd. 
79. 15) p. 53-58. 

79 99 GRAZZINI F e MUSSO, V Un 
sistema alla prova. ln: L'automazione 
nelle biblioteche ... Pisa. AlCA. 1978 
(Vd. 79'15) p. 59-66. 

7911 00 LAPORTA. E. Evoluzione e 
sv1luppi dell'informatica gturtdica. In 
margine ad un convegno. Informatica e 
docu me n taz1one 5 ( 1978) n. 3. p. 
174-81. 

79 1 O 1 LOSANO. M. G. L informattca 
è uguale per tutti. Rivista IBM 14 (1978) 
n.3,p.11-14. 

791102 PETRUCCI. A. e BIANCHI. G. 
Metodologia d' analist: il progetto detta­
gliato. In: L ·automaztone nelle biblio­
teche ... Pisa. AlCA 1978 (Vd. 79/15) 
p. 7-23 

79'1 03 REPICHINI. A. M. Euronet. la 
rete europea di trasmissione dati. G ror­
nale della libreria 91 ( 1978) n. 9 p. 
205-06. 



LETIURA 

79 104 CANCELLIERI. R l libri In ve­
tPna· cosa leggono questi bambini Il 
gr orna le der genitori 20 ( 1978) n 32 p. 
1 0-16. 

79 105 FILIPPI. R. GIORGINI R e 
MARISCOTTI L. E la bella addorrT'entata 
non SI sveglia .. LG Argomentr 1 3 
1 "~ 977) n. 1 2 p. 4-7. 

Sulle letture femmmili ( g1ornail. fu­
metti. •llbrt rosa»! LG Argomenti: 
nuovo titolo d~ Il Mmuzzolo 

79 106 ISPI 76 Indagine sulla 
stampa penodtca m ltal1a. Le pnnc1pal1 
carattenstlche de1 letton di oenod1ci Ita­
liani. Novembre 1976 Milano SISAR. 
[1976] 108 p. 111.. 30 cm. 

79 107 La lettura. La rivista de1 
bes tsel/er. Milano. Rizzoli. 1977 - . 18 
cm 

1. marzo 1977. 206 p , 111. 

79 108 LIVOLSI M. Chi legge e come 
s1 legge in Italia Parte Il. Libn e riviste 
d'Italia 29 {1977\ n. 327 p 687-700 

Per la prima parte dell'articolo SI veda 
79 11 O. Relaz1one al convegno segna­
lato 1n 78 174. 

79 109 MENIGHETII. R Gli adole­
scenti e la lettura dei quotidiani: inda­
gine su due scuole palermitane. Scuola e 
ctttà 29 (1978) n. 4. p 163-66. 

79110 TULLIO-ALTAN. C. Chi legge e 
come s1 legge tn ltaha. Parte ! L1bfl e 
nv1s te d 'Italia 29 (1977) n. 327 p. 
681-86 

Per !a seconda parte dell'articolo si 
veda 791108. Re!az1one al convegno se­
gnalato in 78174. 

PROFESSIONE 

79/111 BALSAMO, L. Situazione e 
formaz1one del personale delle bibliote­
che. In: Biblioteche e sv1luppo cultu­
rale .. Roma Editon numt1. 1978 (Vd. 
79 20) p. 79-91. 

79 112 CALIFANO TENTORI. M. For­
mazione del personale: un espenenza 
alla biblioteca centrale del CNR. In: 
L'automazione nelle biblioteche ... 
P1sa. AlCA. 1978 (Vd. 79115) p. 43-49. 

79 113 CASTELLI. L. L'associaziOni­
smo e le strutture culturali: Bolletnno 
d'rnformaz1onJ AIB 18 (1978) n. 3 4. p 
236-39 

79 114 MAGLIETIA M. Mana Anto­
n,etta Cepolllnr Forn1en. Bollettino 
d mformaz,one AIB 18 (1973) n. 2. p. 
163-64 

79 115 MARINELLI MARCACCI O 
Situaz1one e formaz1one del personale 
delle b1bhoteehe. In: Biblioteche e svi­
luppo culturale ... Roma. Ed1tori nu­
nltl. 1978 (Vd. 79 20) p 73-78. 

79 116 PRATESI A. RICOrdo 'j 

Franco Bartolon1 nel ventes1mo annlver­
sano della sua scomparsa. Annali de/ra 
Scuola speciale per arch!vtsft e bi­
bliotecari delf'Umversità d1 Roma 14 
(1974: pubbl. 1978) n. 1 2, p. 86-95 

79.117 Situaz1one e formazione del 
personale delle biblioteche. In: 8Jb/to­
teche e sviluppo culturale ... Ed1ton 
nun1t1. 1978 (V d. 79 20) p 189-213. 

Smtesi del lavoro del gruppo d1 stud,o 
coord1nato e presentato da M Guerzon1 

LEGISLAZIONE 

79.118 BELLINI P Come nasce una 
«res m1xtan: la tutela del patrimonio arti­
stiCO nella bozza di nuovo Concordato Il 
mul1no 27 (1978) n. 256. p. 268-80. 

79 119 CONSIGLIO NAZIONALE DEU E 
RICERCHE. Decreto del Pres1dente n. 
5268 del 14 dicembre 1977: Commis­
sione per il progetto finalizzato «Sc1enze 
per la va!orizzazione e conservazione del 
patrimoniO culturale". Costituzione. Boli 
uff. CNR. Parte l-Ordinamento 15 (1978) 
n.3.p.110-13. 

79/120 ITALIA. OecretcrLegge 6 luglio 
1978, n. 351: Modificaz1oni alla legge 1 
giugno 1977. n. 285. sull'occupazione 
g1ovanlle. G.U. n. 192 dell'11 luglio 1978. 

79 121 ITALIA. Entrata in vigore della 
convenzione sulla protez1one del patri­
monio culturale e naturale mondiale. 
adottata a Pangi 11 16 novembre 1972 
G.U. n. 261 del 18 settembre 1978. 

Cfr. 77234 (Legge 6 apnle 1977. n 
184) 

'7 



79122 ITALIA Legge 1., g1ugno 1977, 
n 285 Provvedimenti per l occupaz1one 
g1ovan1le G.U. n. 158 dell' 11 g1ugno 
1977. 

79 123 ITALIA. Legge 1 agosto 1978. 
n. 428· Proroga delle disposiZIOni d ella 
legge 6 gtugno 1975. n 172. recante 
prow1denze per l editona. G.U. n 225 del 
12 agosto 1978. 

79 124 ITALIA Legge 4 agosto 1978. 
n. 479 Convers1one 1n legge. con modtfì­
caz;onl. del decreto-legge 6 lugho 1978. 
n. 351. recante mod1f1che alla legge 1 
g1ugno 1977 n. 285. sul! occupaz•one 
g1ovan1le. G.U. n. 237 del 25 agosto 
1978. 

79 125 JUSO R Leg1slaz10ne pub­
bliclstica. Lez10n1 Roma. La goliardica. 
1976. 157 p .. 24 cm. 

79 126 MANCINI O Ord·namento e 
runzìonamento delle biblioteche. Ma­
nuale della leg1slaz1one vigente delle bi­
blioteche statali, sopnntendenze at ben1 
librari ed alt n istituti bibliografici. N uova 
ed .. riveduta ed ampliata. Bresso 1 MI­
lano). EdJztont Cet1m 1977. 517 p 16 5 
cm (Manuah Cet1m per concorsi pubblici). 

79 127 POLILLO M Ma quanto dura 
questo dintto d'autore? G1orna/e della 
llbrena 91 ( 1978) n 1 O p. 232-36 

79 128 REGIONE ABRUZZO Legge 
regionale 21 g1ugno 1978. n 30: Proroga 
ed integrazione della legge reg1onale 12 
apnle 1978. n. 18. concernente provve­
dimenti per la continUità degh 1ntervent1 
,nerentl l' attuaz1one del dirittO allo StUdiO 
Boli. uff. Reg1one Abruzzo n. 24 del 1 O 
'ugho 1978: G U. n. 305 del 31 ottobre 
1978. 

79 129 REGIONE ABRUZZO Legge 
regionale 6 luglio 1978 n. 35 DISCiplina 
dei centn di servizi culturali. Boli. uff. 
Regione Abruzzo n. 25 del 15 luglio 
1978: G. U. n. 305 del 31 ottobre 1978. 

79 130 REGIONE ABRUZZO legge 
regtonale 31 agosto 1978. n 52: R1finan­
z1amento e modifiche della legge regio­
nale 1 giugno 1977, n. 22. concernente 
norme tn materia di bibl1oteche di ent1 lo­
cali o d1 1nteresse locale. Boli. uff. Re­
gione Abruzzo n. 30 del 15 settembre 
1978: G.U. n. 31-l del9 novembre 1978 

79 131 REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

s· 

Legge regionale 28 agosto 1978. n. 34: 
Assegnazione di fondi ai comuni in mate­
na d1 d1ntto allo stud1o. trasporti scolastiCI 
ed ass1stenza estiva ai mmori, 1n attua­
zione dell'ultimo comma dell'art 7 del 
decreto-legge 29 d1cembre 1977 n 946. 
convert1to. con modificaz1on1. nella legge 
27 febbraiO 1978. n 43. Boli. uff. Re­
gione Em11!a- Romagna n 114 del 29 
agosto 1 978: G. U. n. 306 del 2 novem­
bre 1978 

79/132 REGIONE LAZIO Legge regio­
nale 6 apnle 1978 n 14 DISCiplina delle 
atttv1ta d1 formaz1one professionale. Boli. 
uff. Regione Laz1o n. 11 del 20 apnle 
1978: G. U n. 339 del 5 dicembre 1978 

791133 REGIONE LIGURIA. Legge re­
gionale 30 magg1o 1 978 n 27 Ordina­
mento degli utf1c1 reg1onali Boli. uff Re­
gione Liguria n. 22 del 31 magg1o 1978; 
G. U n 253 del 9 settembre 1978 

Soppressione della Sovrintendenza a1 
beni libran (art. 31 )· le tunz1on1 da essa 
svolte sono espletate dal competente 
settore regtonale (T ab. B). 

79 134 REGIONE LIGURIA Legge re­
gionale 1 o agosto 1978. n. 45. Att1v1tà di 
promozione culturale della RGg1one Ligu­
ria. Boli. uff Regtane L!guna n 33 del 
1 6 agosto 1 978: G. U. n. 291 del 17 otto­
bre 1978. 

79 135 REGIONE MARCHE. Legge re­
gionale 3 settembre 1978. n. 17· Modifl­
cazionr e mtegraz1onr della legge regiO­
nale 23 agosto 1976, n. 24 recante 
norme sull'ordinamento della formazione 
professionale e delega delle funz10n1 
Boli. uff. Reg1one Marche n. 40 del 4 
settembre 1 978: G. U. n. 282 del 9 otto­
bre 1978. 

79 136 REGIONE PIEMONTE Legge 
reg1onale 28 agosto 1978, n. 58: Promo­
ZIOne della tutela e dello sviluppo delle 
att1v1tà e del beni culturali. Boli. uff. Re­
gione Ptemonte n. 36 del 5 settembre 
1 978: G. U. n. 322 del 17 novembre 
1978 

79/137 REGIONE SARDEGNA. Legge 
reg1onale 1 5 giugno 1978. n. 37· Eroga­
Zione di contnbut1 ai centn per 1 serv1z1 
culturali operanti tn Sardegna. Un1one 
naztonale per la lotta contro !analfabeti­
smo (UNLA) e Soc1età uman1tana. Boli. 
uff. Reg1one Sardegna n. 28 del 20 g1u-



gno 1978, G. U. n. 248 del 5 settembre 
1978. 

79 138 REGIONE SARDEGNA Legge 
regionale 2 agosto 1978. n. 50: Interventi 
a sostegno dell occupaz1one g1ovanlle. 
Boli. uff Regtone Sardegna n 34 del 
10 agosto 1978. G. U. n 286 del 12 otto­
bre 1978 

79139 REGIONE SICILIA. Legge 18 
agosto 1978 n 37: Norme reg1onall Inte­
grative della legge 1 g1ugno 1977. n. 
285. e success1ve mod1f1che ed mtegra­
zionl sull'occupazione g1ovanlle. G. U. 
Reg10ne Stctlta n. 36 del 19 agosto 
1978 G U. n. 287 del13 ottobre 1978. 

79 140 REGIONE TRENTINO ALTO 
ADIGE PROVINCIA DI TRENTO Legge 
provinciale 7 agosto 1978. n. 27· Utilizza­
Zione degl1 edifici scolastici. delle loro at­
trezzature e spaz1 verdi. da parte della 
comun1tà per le loro att1v1tà culturali. so­
Ciali CIVIli e dt tempo !1bero Boli uff 
Regtone Trenttno-Aito Adige n 40 del 
16 agosto 1 978: G. U. n 262 del 19 set­
tembre 1978 

79 141 REGIONE TRENTINO - ALTO 
ADIGE. PROVINCIA DI TRENTO. Legge 
provmciale 1 O agosto 1978. n 29: Modifi­
che e nuovo nfinanz1amento della legge 
provmc1ale 31 gennaio 1978. n. 7. con­
cernente provvedimenti volti a favonre 
l occupaz1one g1ovanlle nell'ambitO della 
provmc1a autonoma dì Trento attraverso 
la reali v az1one d1 progetti socialmente 
uti11. Boli. uff. RegiOne Trenttno-Afto 
Adtge n. 41 del 22 agosto 1978: G. u. n. 
296 del 21 ottobre 1 978 

ì9 142 REG ONE TRENTINO - .1\L TO 
ADIGE PROVINCIA DI TRENTO Legge 
proviPCiule 1 O aC)osto 1978. n 30 Inter­
venti 111 matena dt ass1stenza scolast1ca 
per favonre il diritto allo studto e delega 
delle relative funz1oni a1 comorenson 
Boli. uff. Reatone Trent1no-Ai to Adtge 
n. -11 d el 22-agosto 19ì8. G. Un. 296 
del 21 o ttc;,bre 1978. 

711..\3 ~TGtONE TRENTINO - ALTC 
;~ _ r-1r:; 'JC' A DI TRENTO Legge 7 
~ :: . r · J 78 n. 38. Prowiden;::e ,n 
~ ·• ·, i ,rr.-;<:1ore e uif1us1one de1l.1 

,.. • 6C.H' u'/ Regtone Trent-
n \5 d (:li • 9 setternor~" 

·-, G Jp• .2 ,...ovembre 1 C)78 

79 144 REGIONE UMBRIA Legge r ~;; 

g1onale 25 agosto 1978. n. 4 7: Norme m 
materia di formaz1one profess1onale 
Boli uff. Reg tone Umbria n. 36 del 30 
agosto 1978. G. U n. 280 del 6 ottobre 
1978 

79 145 REGIONE VALLE D AOSTA. 
Legge reg1onale 1 5 giugno 1978 n 15· 
Intervento a favore de1 Comun1 della 
Valle d Aosta per il finanziamento di 
opere pubbliche e di serv1zi d1 mteresse 
comunale d1 carattere soc1ale e culturale. 
Boli uff. Regtone Valle d'Aosta n 6 del 
7 lugl.io 1978 G. U n. 255 del 12 settem­
bre 1978 

79 146 REGIONE vALLE D AOSTA. 
Legge reg1onale 20 g1ugno 1978, n. 4 7: 
Promoz1one di serv1z1 a favore delle per­
sone anziane e mab1li. Boli. uff. Reg1one 
Valle d'Aosta n. 8 del31 agosto 1978· G 
U. n. 311 del 7 novembre 1 978 

E prev1sta 1'1St1tuz1one di centri dì m­
contro per le attiv1tà culturali e del tempo 
libero 

79147 REGIONE VENETO Legge re­
gtonale 13 settembre 19- 8. n 50: Mod ft­
che 1ntegraz,on1 e nfinanz1amento della 
legge reg1onale 2 settembre 1977 n. 50. 
concernente «DISCiplina dell attività edi­
tonale realizzata daila g1unta reg1onale, 
Boli uff. Reg10ne Veneto n 43 del 1 a 
settembre 1978: G. U. n. 353 del 20 di­
cembre 1978 

79 148 REGICNE '1ENETO Legge i~­
glonale 13 settembre 1978 n 59 Ordi­
namento detla !ormaz::me profess1o.,ale 
Boli u ff Regwne Veneto ed. strar•rrl " 
43 del 18 senembre 1978: G. U. n 3::. ~~ 
del 20 dicembre , 978. 

EDITORIA E STAMPA 

ì9 1 ·~9 ALBERANI V e E GRANDOLFO 
~-l E. La produz1one librana Italiana dal 
1967 al 1976. Bollettino d 't nformaZI0/11 
At5 IR 11078) n 2 . p 87-105 

/0 l :)0 A.OL.LINA :J <\iv10 FìE ;l, L .. 11 

1 "'~.: c1 cr• Be 'c:: no c.l .-.·orrn.:r 
\ 8 · .._; 1 , ~ì81 n ~ r i l ' 

~) • ~ · 6E- T' : ~' ~..1 Da C·:serd , 
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Intervento nella discussione sul libro 
per l'infanzia. L organizzazione di librerie 
per ragazzi. 

79 152 COSTA. P La libreria italiana 
negli ann1 '80. Giornale della librena 91 
( 1978) n. 9. p. 204-07. 

79153 DE GIOVANNINI P. Il mercato 
dei quotidiani locali nell'editoria nazio­
nale Il mulino 25 (1976) n. 245. p. 
454-72. 

79/154 Editona e biblioteche. In: BI­
blioteche e sviluppo cultura­
le ... Roma. Editori riuniti. 1978 (Vd . 
79,20) p. 239-53. 

Sintesi del lavoro del gruppo di studio 
coordmato e presentato da S. Sabbadinì. 

79.155 GIARDINA. R. Stampa e mezzi 
d'informazione nella Germania occi­
dentale. [Milano]. Guanda. 1976. 223 p .. 
ili.. 22 cm. (Studi e ricerche sul giornali­
smo. 9). 

79 156 GOBBO. F La realtà econo­
mica della stampa 1tal1ana. Problemi 
del/ Informazione 3 (1978) n. 1. p. 
149-52. 

79 1 57 LOMBARDI. M. L. Editoria della 
Repubblica Democrat1ca Tedesca. Bol­
lettino d 'informaziOni AIB 18 (1978) n. 
2. p. 139-40. 

79158 LUZZI A. Prontuario delle 
norme relative all'affissione. alla 
stampa. ali eserCIZIO dell'arte tipogra­
fica e affini .. . Firenze. Laurus. 1976. 
56 p 17 cm 

79 159 MERLINI. G. Situazione dell'e­
ditona italiana oggt. L1bri e riviste d 'Italia 
29 (1977) n. 327. p. 647-62. 

Relaz1one al convegno segnalato 1n 
781174. 

79 160 MINICUCCI M J. Editoria per 
la g1oventu tra ~·aoo e '900. Firenze. 
Giunti Marzocco. 1977 28 p .. ili. 

79 161 PELLIZZARI. P. L 'opera tipo­
grafica dJ Alberto Tallone. Testimo­
nianze - descnz1oni - commento Alpi­
gnano. Stampena d1 Alberto Tallone. 
1975. LXXXVII. 251 p . 33.5 cm 

79162 PRESTIPINO. F. Bologna e 11 li­
bro per ragazz1. Graph1cus 59 11978) n 
7 8. p 30-31 

Su1la XV :1era del libro per ragazZI. 

79/163 La produzione libraria 1n Italia. 
Vita italiana 27 (1977) n 1 0/12, p 
1599-1615. 

791164 SECHI, s. Stampa locale e 
stampa nazionale in una prospettiva sto­
rica. Problemi de/l'mformaz10ne 3 
(1978) n. 1. p.131-40. 

791165 SPAGNOL. M. Editona e bi­
blioteche. In: Biblioteche e sv1/uppo 
culturale ... Roma, Editori riuniti , 1978 
(V d. 79120) p. 101-14. 

791166 TASSINARI, L. L'impegno degli 
enti pubblici per una politica del libro e 
della pubblica lettura. Libn e riviste d'I­
talia 29 ( 1977) n. 327, p. 701-11. 

Relazione al convegno segnalato in 
781174. 

STORIA DEL LIBRO 
A STAMPA 

79/167 BOLOGNA. G. Il libro attra­
verso gli esemplari della Biblioteca 
Trivulziana. Milano. 1978. 183 p .. 111 .. 30 
cm. 

79/168 BORRONI SALVADORI. F. L'in­
cisione al servizio del Boccaccio nei sec. 
XV e XVI. Annali della Scuola normale 
superiore di Pisa. Classe di lettere e fi­
losofia. S. 111 7 (1977) p. 595-734. tav. 

79/169 BUSSI. G. A. PrefaziOni alfe 
ediz1on1 di Sweynheym e Pannartz 
protot1pografi romani. A cura di M. Mi­
glio Milano. Il polifilo, 1978 LXX. 109 p .. 
16 tav. 33 cm. 1 tav. ali. (Documenti sulle 
arti del libro. 12). 

791170 CAROSI. G. P La stampa da 
Magonza a Subiaco. Sub1aco. Ediz1on1 
S. Scolastica. 1976. 139 p., tav., 24 cm. 

79/171 DONATI. L. Dell'edizione vero­
nese dell'Esopo (26 giugno 1479). Bi­
bliofilia 80 (1978) n. 1. p. 47-55. 

79/172 Gwda allibro d'ant1quanato 
e d 'amatore. Repertono bibliografico 
contenente la descrizione dei volumi an­
tichi rari o di pregio. rilevati sui cataloghi 
delle principali librerie anttquane ttaliane 
ed accompagnati dalle relative valuta­
ZIOni Roma. Tip. art Domograf 1976 -
24 cm 

[1 ). 1970-1972. A cura di R. Spaducc1. 
1976. Xli . 1008 col 



79/173 HOBSON, A. La «ventà sulle 
legature cosiddette Canevan, esamrnata. 
Bibltofilia 80 (1978) n. 1 t p. 85-89. 

79/174 PROFETI. M. G. Doce come­
dias las mas grandiosas .. : una colle­
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Bibliofiha 80 (1978) n. 1, p. 73-83. 

79/175 RHODES. D. E. Annali tipo­
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